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N. 64

MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

Atti internazionali entrati in vigore per
I’Italia non soggetti a legge di autorizzazione
alla ratifica (Tabella n. 1), nonché atti interna-
zionali soggetti a legge di autorizzazione alla
ratifica o approvati con decreto del Presidente
della Repubblica (Tabella n. 2).
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

Atti internazionali entrati in vigore per I’Italia non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica (Tabella n. 1), nonché atti
internazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica o approvati con decreto del Presidente della Repubblica
(Tabella n. 2).

Atti internazionali entrati in vigore per I’Italia non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica (pubblicazione disponibile ai sensi dell’art. 4
della legge n. 839 dell’11 dicembre 1984).

Vengono qua riprodotti i testi originali degli Accordi entrati in vigore per I’Italia entro il 15 giugno 2013 non soggetti a legge di autorizzazione
alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione e pervenuti al Ministero degli affari esteri entro la stessa data. L’elenco di detti Accordi risulta
dalla Tabella n. 1.

Eventuali altri Accordi, entrati in vigore entro il 15 giugno 2013 ed i cui testi non sono ancora pervenuti al Ministero degli affari esteri, saranno

pubblicati nel prossimo Supplemento trimestrale della Gazzetta Ufficiale.

Quando tra i testi facenti fede di un Accordo non ¢ contenuto un testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo in lingua straniera facente fede
ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo ufficiale, ovvero, in mancanza, una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo facente

fede, se pervenuta.

Per comodita di consultazione ¢ stata altresi predisposta la Tabella n. 2 nella quale sono indicati gli. Atti internazionali soggetti a legge di
autorizzazione alla ratifica entrati in vigore per I’Italia recentemente, per i quali non si riproduce il testo, essendo lo stesso gia stato pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale (di cui si riportano, per ciascun Accordo, gli estremi).
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TABELLA 1

ATTI INTERNAZIONALI ENTRAT! IN VIGORE PER L'ITALIA ENTRO IL 15 GIUGNO 2013 NON SOGGETT! A LEGGE

DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA

... Data, luogo della firma, titolo.

| Data di entrata in vigore

25 marzo 2010, Maputo

Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della
Repubblica del Monzambico per l'esecuzione dell'iniziativa denominata
"Fondo comune donatori a sostegno della riforma del SISTAFE".

21 dicembre 2010

10 agosto 2012, Roma

Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della
Repubblica dell'India sul trasferimento delle persone condannate.

1 aprile 2013

8 giugno 2012, Quito

3 3 aprile 2013
Accordo di conversione del debito tra il Governo della Repubblica Italiana ed
il Governo della Repubblica dell'Ecuador.
13 ¢ 14 luglio 2011, Belgrado

4 |Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della 8 aprile 2013
Repubblica di Serbia sul riconoscimento reciproco in materia di conversione
delle patenti di guida.
9 aprile 2013, Rabat

5 lAccordo tra il Governo del Regno del Marocco ed il Governo della Repubblica 9 aprile 2013
Italiana relativo alle modalita di realizzazione della conversione del debito del
Marocco nei confronti dell'ltalia in investimenti pubblici.
13 settembre 2012, Roma

6 |Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Araba d'Egitto relativo allal 15 aprile 2013

seconda fase del progetto di "Sostegno al piano di ristrutturazione e sviluppo

dell'Egyptian National Railways (ENR)".
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TABELLA 2

ATTI INTERNAZIONALI SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA O APPROVATI CON
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECENTEMENTE ENTRATI IN VIGORE

; Data,luogo dellﬁﬁl'm 1, t 7i)ﬁ;lfél'di 'gintr'ata in vigore

10 agosto 2012, Roma

1 aprile 2013

1 {Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Republica
dell'India sul trasferimento delle persone condannate.

Legge n.183 del 26.10.12 - G.U. n.253 del 29.10.12
11 ottobre 2004, Bruxelles

17 aprile 2013
Secondo protocollo aggiuntivo per la modifica della Convenzione tra I'Italia e il
2 |Belgio in vista di evitare la doppia imposizione e di prevenire la frode e
I'evasione fiscale in materia di imposte sui redditi con Protocollo finale.
Legge n.6del 14.01.13-G.U. n.24 del 29.01.13
4 dicembre 2004, Pechino ) 17 aprile 2013

3 |Accordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica) Comunicato in via di
Italiana ed il Governo della Republica Popolare Cinese pubblicazione

Legge n.173 del 25.09.12 - G.U. n.237 del 10.10.12
11 luglio 2012, Roma

19 aprile 2013
4 |Accordo tra la Repubblica italiana ed il BIE sulle misure necessarie per facilitare
la partecipazione all’Esposizione Universale di Milano del 2015
Legge n. 3 del 14.01.2013 - G.U. n. 21 del 25.01.2013
26 gennaio 2012, Roma 22 aprile 2013

5 {Accordo sul partenariato e la cooperazione di lungo periodo tra la Repubblica| Comunicato in via di
Italiana e la Repubblica Islamica dell' Afghanistan. pubblicazione

Legge n.239del 29.11.12- G.U. n.8 del 10.01.13
25 ottobre 2007, Lanzarote

1 maggio 2013

6 |Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione dei bambini contro lo
sfruttamento e gli abusi sessuali.

Legge n. 172del 1.10.2012 - GU n. 235 del 08.10.2012
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TABELLA 2

13 novembre 2009, Roma 1 maggio 2013

7 |Accordo di cooperazione culturale e di istruzione tra il Governo della
Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Serbia. -

Leggen 212 del 14.11.2012 - GU n. 286 del 07.12.2012, suppl. ord. n.187

18 dicembre 2002, New York 3 maggio 2013

g |Protocollo opzionale alla Convenzione della Nazioni Unite contro la tortura ed
altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti.

Leggen. 195 del 09.11.2012 - G.U. n. 170 del 19.11.2012
27 febbraio 1996, Brdo pri Kranju

7 maggio 2013

9 |Protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 1991 nell’ambito delle
foreste montane.

Legge n. 50del 5.04.2012 - G.U n. 103 del 4.05.2012
20 dicembre 1994, Chambery

7 maggio 2013

10{Protocollo nell’ambito dell’agricoltura di montagna, con allegato.

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.Un. 103 del 4.05.2012
16 ottobre 1998, Bled

7 maggio 2013

Protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 1991 nell’ambito
dell'energia.

1

—

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.Un. 103 del 4.05.2012
16 ottobre 1998, Bled

7 maggio 2013

12|Protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 1991 nell’ambito del
turismo.

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.Un. 103 del 4.05.2012
20 dicembre 1994, Chambery

7 maggio 2013

13{Protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 1991 nell’ambito della
Protezione della natura e della tutela del paesaggio, con allegati.

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.Un. 103 del 4.05.2012
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TABELLA 2

14

20 dicembre 1994, Chambery

7 maggio 2013

Protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 1991 nell’ambito della
Protezione della pianificazione territoriale e dello sviluppo sostenibile.

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.Un. 103 del 4.05.2012

15

31 ottobre 2000, Lucerna

Protocollo sulla composizione delle controversie.

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.Un. 103 del 4.05.2012

7 maggio 2013

16

16 ottobre 1998, Bled

Protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 1991 nell’ambito della
difesa del suolo.

Legge n. 50 del 5.04.2012 - G.U n. 103 del 4.05.2012

7 maggio 2013

17

24 agosto 2011, San Marino

Accordo sul reciproco riconoscimento dei titoli di studio universitari rilasciati
nella Repubblica Italiana e nella Repubblica di San Marino ai fini del
proseguimento degli studi.

Legge n. 15del 7.02.2013 - G.U n. 43 del 20.02.2013

1 giugno 2013
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

MATERIA: PATENTI

POSIZIONE: DEPOSITO: Bustan.

TITOLO:

Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Serbia sul riconoscimento

reciproco in materia di conversione delle patenti di guida, firmato a Belgrado il 13 e il 14 luglio 2011. .

FIRMATO a: Belgrado il: 13 e 14 luglio 2011
NOT. ( ) Comunicato G.U.:
Italia: ;
Controparte: (Tabella IL: )
Ricezione:

DATA ENTR. VIGORE: 08.04.2013

DURATA: cinque anni

DEN./DEC.: si, denuncia efficace trascorsi sei mesi dalla sua ricezione.,

CLAUSOLA ENTR. VIGORE: disposizioni finali , dopo | ADEMPIMENTI INTERNI:
art. 10

“.....180 giorni dopo la data di ricezione della seconda delle Archiviazione senza ratifica presidenziale.
due notifiche.

Lingue ufficiali: italiano e croato Uff. negoziatore: DGUE UNITA PAESI
DEI BALCANI INCE IAI
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N. Prot. 2 2 5 2.

NOTA VERBALE

L.’ Ambasciata della Repubblica Italiana a Belgrado ha I'cuure di rivolgersi al Ministero degli Affari
Esteri della Repubblica di Serbia per proporre a nome del proprio Governo, la stipula di un Accorda
tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Serbia sul
riconoscimento reciproco in materia di conversione di patenti di guida il cui contenuto ¢ del
seguente tenore:

in lingua italiana

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Serbia, di seguito
denominate “Parti Contraenti", al fine di migliorare la sicurezza dei trasporti stradali nonché di
agevolare il traffico stradale sul territorio delle Parti Contraenti, hanno convenuto quanto segue:

Articolo |

Le Parti Contraenti riconoscono reciprocamente, ai fini della conversione, le patenti di guida non
provvisorie ed in corso di validita, che sono state emesse dalle competenti Autorita deli’aitra Parte
Contraente, secondo la legislazione nazionale, a favore del titolare di paiente di guida che
acquisisce la residenza sul territorio dello Stato dell’altra Parte Contraente.

Articolo 2
La patente di guida emessa dalle Autorita di una delle Parti Contraenti cessa di validita ai fini della
circolazione nel territorio dello Stato dell’altra Parte Contraente, trascorso un anno dalla data di
acquisizione della residenza del titolare sul territorio dello Stato dell’altra Parte Contraente.

Articolo 3

Ai sensi del presente Accordo si intende per “residenza” quanto definito e disciplinato in merito
dalle rispettive normative vigenti presso le Parti Contraenti.

Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica di Serbia
BELGRADO
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Articolo 4

Se il titolare della patente emessa dalle Autorita di una delle Parti Contraenti stabilisce la residenza
nel territorio dello Stato dell’altra Parte Contraente, converte la sua patente senza dover sostenere
esami teorici e pratici, salvo situazioni particolari, legate a conducenti disabili.

11 titolare di patente di guida serba converte la sua patente di guida senza sostenere esami teorici €
pratici se & residente nella Repubblica Italiana da meno di quattro anni al momento della
presentazione dell’istanza di conversione della patente di guida.

Le Autorita competenti possono chiedere un certificato medico comprovante il possesso dei
requisiti psicofisici, necessari per le categorie delle patenti di guida richieste.

Per I'applicazione del primo capoverso del presente articolo, il titolare della patente di guida deve
aver compiuto I’eta prevista dalle rispettive normative interne per il rilascio della categoria di cui si
chiede la conversione,

Le limitazioni di guida e le sanzioni, che sono eventualmente previste in relazione alla data di
rilascio della patente di guida dalla legislazione nazionale delle Parti Contraenti, sono applicate con
riferimento alla data di rilascio della patente originaria di cui si chiede la conversione.

Articolo §

La disposizione di cui all’art. 4, primo capoverso, si applica esclusivamente per le patenti di guida
rilasciate prima dell’acquisizione della residenza da parte del titolare nel territorio dello Stato
dell’altra Parte Contraente.

Inoltre il predetto art. 4 non si applica a quelle patenti di guida ottenute a loro volta in sostituzione
di un documento rilasciato da altro Stato e non convertibile nel territorio dello Stato della Parte
Contraente che deve procedere alla conversione.

Articolo 6

Al momento della conversione della patente di guida, ’equipollenza delle categorie delle patenti
viene riconosciuta dalle Autorita competenti delle Parti Contraenti sulla base delle Tabelle tecniche
di equipollenza, allegate al presente Accordo, di cui costituiscono parte integrante.

1l titolare di patente di guida emessa dalle Autorita della Repubblica di Serbia converte la
medesima, presentando, oltre all’originale della patente di guida ed alla documentazione prevista
dalle disposizioni vigenti, 1’ Attestazione rilasciata dalle Rappresentanze diplomatico-consolari, che
contiene anche la traduzione della patente di guida. Tale Attestazione viene rilasciata, utilizzando il
modello del certificato di validita ed autenticita della patente di guida allegato al presente Accordo,
dalle Rappresentanze diplomatico-consolari della Repubblica di Serbia presso la Repubblica
Italiana, per ogni singola patente di guida di cui & richiesta la conversione.

Le tabelle di equipollenza, I’elenco dei modelli delle patenti di guida e il modello dell’Attestazione
emessa dalle Rappresentanze diplomatico-consolari della Repubblica di Serbia costituiscono gli
allegati tecnici dell’accordo, che possono essere modificati dalle Autoritd competenti delle Parti
Contraenti con uno Scambio di Note.

Le Autorita centrali competenti per la conversione delle patenti di guida sono le seguenti:
a) nella Repubblica Italiana il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti — Dipartimento per i

Trasporti Terrestri, per la Navigazione ed 1 Sistemi Informativi e Statistici;
b) nella Repubblica di Serbia il Ministero dell’Interno — Direzione della Polizia.
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Articolo 7

Nel corso delle procedure di conversione delle patenti, le Autorita competenti delle Parti Contraenti
ritirano le patenti da convertire e le restituiscono alle Autoritd competenti dell’altra Parte
Contraente per il tramite delle Rappresentanze diplomatico-consolari.

Articolo 8

L’Autoritd competente di ciascuna Parte Contraente che effettua la conversione chiede la traduzione
ufficiale della patente di guida. La stessa Autorita chiede, per il tramite delle Rappresentanze
diplomatico-consolari, informazioni alle competenti Autoritd dell’altra Parte Contraente, ove
sorgano dubbi circa la validita, I’autenticita della patente ed i dati in essa riportati.

Articolo 9

L’Autorita centrale competente della Parte Contraente che riceve la patente ritirata, a seguito di
conversione, informa I’altra Parte Contraente qualora il documento presenti anomalie relative alla
validita, all’autenticita ed ai dati in esso riportati. Tale informazione viene trasmessa sempre per i
canali diplomatici.

Articolo 10

Le Parti Contraenti, almeno due mesi prima dell’entrata in vigore del presente Accordo, si
scambiano gli indirizzi delle Autoritd centrali competenti a cui le Rappresentanze diplomatico-
consolari inviano le patenti ritirate ai sensi dell’art. 7 nonché le informazioni di cui agli artt. 8 ¢ 9.
Ciascuna Parte Contraente, inoltre, comunica gli indirizzi delle proprie Rappresentanze
diplomatico-consolari presenti sul territorio dello Stato dell’altra Parte, che fanno da tramite per le
procedure di cui ai predetti articoli 7,8 ¢ 9

Detto Accordo avra durata di cinque anni e potrd essere rinnovato. A partire da un anno prima della
scadenza, le Parti avvieranno le consultazioni per procedere al rinnovo. Il presente Accordo potra
essere modificato consensualmente per iscritto e potrd essere denunciato per iscritto in ogni
momento dalle Parti. La denuncia avra effetto sei mesi dopo la data di ricezione della notifica
all’altra Parte contraente.

ossia in lingua serba

Bnana Peny6Gauke Utanuje u Bnaga PenyGauke CpGuje, y fameM TekcTy ,,YTOBOpHe cTpaHe® ¢
uH/beM Noau3aiba HABoa 6e36eTHOCTH y 1pyMCKOM NpeBo3y H oJjaKiuama ApyMckor caoGpahaja Ha
TepPHTOPHjU ApXkaBa YTOBOPHHX CTpaHa, criopazymelie cy ce o cnenehem:

Ynan 1.

YroBopHe CTpaHe y3ajaMHO IIpHU3Hajy, y CBpXy 3ameHe, Baxeche Bosauke [03BOJNE KOje HHCY
TNpUBpEMEHOT KapaKTepa, a M3/aTe Cy Of CTpaHe HAaIEKHUX OpraHa jeqHe o YTOBOPHHX CTpasa
npeMa BeHOM HALMOHANHOM 3aKOHOJABCTBY HA MME HOCHONA BO3adkKe J03BOJE KOju NpHjaBbyje
npebuBaNMIITE HA TEPHTOPHjH ApKaBe 1pyre YTOBOPHE CTpaHe.
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Ynan 2.

Baxeme Bo3auKke J03BOJIE KOjy CY H3JAIM OpTaHHM jeqHe OX YTOBOpPHHX CTPAaHa IpecTaje Aa BaXH
Ha TepUTOpHjM IpXkaBe NpyTe YTOBOpHE CTpaHe TOgMHY JaHa IOWITO BIAaCHUK IpHjaBH
npe6GUBANHIITE Ha TEPHTOPHJH APKaBe ApYre YTOBOPHE CTpaHe.

Ynan 3.

V eMHCITy OBOT CTIOpasyMa MOX TEPMHHOM ,,peGHBauuITe” Noapa3yMeBa ce 3HaueHe Koje OH HMa
npema BakeheM HallMOHATHOM 3aKOHOMABCTBY CBake YTOBOpHE CTPaHE.

Ynax 4.

AKXO BaCHHK BO3auke JO3BOJI€ H3IATE O CTpaHe OpraHa y jemHoj 0X YTOBOPHHX CTpaHa TpyjaBH
npeGupanHIITe Ha TEPHTOPHUjH ApKaBe Ipyre Y OBOPHE CTpaHE, HEroBa Bo3adka 103soJia he Gutn
3amemera 0e3 NOXaTHHX TEOPHjCKMX MM NMPAKTHYHHX HCIIHTA, OCHM Y NOCEOHHM CilyuajeBuUMa,
KOjH Ce THYy B03ada ca XeHIHKEIIOM.

BiacHHK CpICKE Bo3adKke JO3BOJE MOXE Ha 3aMEHM CBOjy BO3auKy mo3sosny Oe3 mojarama
TEOPHjCKUX Wi TIPAKTHYHUX UCITHTA aKo uMa npeGusaymure y Penybmmn Mrammju He ayxe on
9eTHpH FONUHE Y MOMEHTY ITOXHOIICEH:A 3aXTERA 33 3aMEHY BO3ayKe HO3BOJIE.

Hamsiexun OpraHy MOry TpaKHTH JIEKapcko YBEPERmE O HCIYHEemY NCUXOQM3HIKMX YC/IoBa
NIPOTIHCAHKX 3a H3JaBamke oxpeleHe KaTeropuje TpaxkeHe Bo3adKe J03BOJIE.

Ha 6u ce mpumeHHO cTaB 1. OBOT wWiaHa, BJaCHHK BO3a4Ke J03BOJe Mopa Aa Oyne OHE cTapocHe
nobu xojy mpenBubajy HanuoOHanHa 3aKOHOIABCTBA KOja Ce OMHOCE HAa H3IABAIE KATETOpHje
BO3a4Ke [03BOJIE YHja Ce 3aMeHa TPaXH.

OrpaHnyesma y BOXHH M KasHe €BEHTYaTHO INpeABHheHE HAMOHATHHM 3aKOHOZABCTBOM
VroBopHUX CTpaHa oaphyjy ¢ ¥y OOHOCY Ha ZATyM H3LaBama OpHTHHAIHE BO3ayKe N03BOJIE YHja Ce
3amMeHa TpaXH.

Unau 5.

Onpenba 13 unaHa 4. craB 1. NpuMemYyje ce MCKJbYIUBO HA BO3a9Ke TO3BOJIE H3JaTe TIpe HEro mITo
BIIACHUK ZoOuje NpeGuBamnIITe Ha TEPHTOPHjH ApXaBe apyre YTOBOpHE CTpaHe.

UnaH 4. ce He TIpHMEmYje Ha Bo3auke N03Boje NOOMjeHe 3aMEHOM 3a JOKYMEHT M31aT Yy JApYroj
IpXaBH, a KOJU Ce He MOXKE 3aMEHHTH Ha TEPUTOpHjH IpXkase oHe YTOBOpHe CTpaHe Koja Tpeba xa
onobpu 3ameny.

Ynax 6.

Y TpeHyTKY NpH3HaBama BO3auKe MO03Boje, Hocrpudukanmja Baxehnx kaTeropuja BO3adgKHX
JI03BOJ1a Y HaIeXHOM OpraHy Y rOBOPHHX CTpaHa BpLIM Ce c€ Ha oCHOBY Tafena €KBHBaJICHATa,
KOj€ ce Hajase y IPWIOFY M THHE CaCTaBHHM €0 OBOT CIIOPasyMa.

BracHuk BoO3auke MO3BOJIE M3JaTe OO CTpaHE HaINIeXKHHX opraHa Penybnuke Cpbuje samemyje
HaBeZIeHY [03B0J1Y NOJHOIIEHhEM OpHI'MHAIA BO3adKe J03BOJIE H IPYyre HEONXOMHE NOKyMEHTalHje,
npensulene BaxehmM NOpOTHCHMA, Ka0 M TOTBPAY W3MATY OX CTPaHe OWUIJIOMATCKO-KOH3YJNADHOr
NpenCTaBHHUINTEA Y3 KOjy Ce TpWIaXe M TIPEBOX BO3adyke N03BoJe. JMNIOMAaTCKO-KOH3yJNapHa
npexncrapuumrsa Penybnuke Cpbuje y Penybnuun Hramjn m3gajy notspny Ha obpacuy
Ceprudukara 0 BaTHIHOCTH H ayTEeHTHYHOCTH BO3a4Ke 103BoJIE KOjH je AaT y npuiory Cnopasyma,
NOjeIMHAYHO 3a CBaKy BO3adKy JO3BOJIY YMja CE 3aMEHA TPaXH.

Tabene exBHBajeHaTa, CIUCAK MOJENA BO3aukuX M03Bona H obpasan Ceprudukara, Koje H3Naje
IUIIOMaTCKO-KOH3YIapHo IpencraBruTBo Penybmuke Cpbuje pencTapipajy TeXHUIKe IpuUiore
criopasyma, Koje HalUIeXXHy opraHi YTOBODHHX CTpaHa Moy MOXHGHKOBATH pa3sMeHOM HOTA.
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LICHTpEUIHH HaJNCXHU Opraii 3a 3aMEeHY BO32YKHX J03BONA Cy crenehin:

a) ¥V Penybnuun Mrannjn: Musuctaperso 3a ndpacTpykTypy o caofpahaj ~ Onememe 3a
KOTHEHH U MI0BHU caobpahiaj, HHGOPMATHBHE H CTATHCTHUKE CHCTEME.

6) Y Peny6muu Cp6ujun MunnCTapeTBO yHYTpallsHX NOCOBA — JIHpeKUnja NOTHLH]E.
Ynau 7.

Y mocTynKy 3ameHe BO3aYKHX J03BOJNA, HAIEKHH OpTaHy jejHe 01 YTOBOPHE CTpaHe oJy3uMajy
OpHIMHANHY BO3ayKy H03BoJly  Bpahajy je HalIeXHOM opraHy Apyre YroBOpHE CTpaHe IPEKO
JIHIIOMATCKO—KOH3YIaPHHX NIPeACTABHUIITABA.

Unan 8.

HannexHsn opraH YroBopHe cTpaHe Koja ofaB/ba NMOCTYHNaK 3aMeHE MOTy 3aTpaxKHTd 3BAHHUHH
npeBoA Bo3auke J03Bojle. MeTm Ta) Oprad, HOCPEACTBOM  JAHMINOMATCKO-KOH3YNApHHX
npeACcTaBHUIITABA, TPAXKK O]l HA/TEXHNX OpraHa Jpyre YroBOpHe cTpaHe uH(OpMAanuje y cIydajy
CYMIbE Y BAJIHAHOCT U ayTEHTHYHOCT BO3aUKe J03BOJIE U [OJAaTaKa KOjH CY Y HOj HaBENCHH.

UYnan 9.

LleHTpalHU HA[IEKHM OpraH YroBOpHe CTpaHe KOjOj NPHCTHTHE BO3auka JO3BONA OJy3eTa 1o
OCHOBY 3aMeHe o0aBemiTaBa ApYry YrOBOpHY cTpaHy y ciydajy fAa y JOKYMEHTY HMa
HeNPAaBUJIHOCTH y TIOriedy BaJHMAHOCTH WIX AyTeHTHIHOCTH, Kao i y NOrfley NOAaTaka Koju cy y
10j HaBenenu. Te undopmanuje npeHoce ce yBeK AUMIOMATCKHM KaHAIHMA.

Yran 10.

YrosopHe cTpaHe HajMatbe JBa MeCEla [Ipe CTynama Ha CHary OBOT CIOpa3yMa, pasMekbyjy anpece
UEHTPaTHuX HAANEXKHHX OpraHa Ha koje hie AuNnOMATCKO-KOH3ymapHa NpejACTAaBHULITBA CHATH
BO3auKe JO3BOJIE OJly3eTe y CKIagy ca WIAHOM 7. Kao H HHpOpManuje noMeHyTe y wr. 8. u 9.
YroBopHe CTpaHe CaollTaBajy H aapece CBOjHX JHILIOMATCKO-KOH3YNapHUX MpeCTaBHuIITABA Ha
TEPUTOPHjH ApXKaRe Apyre cTpaHe koja he mocpeqoBarti y mpouenypaMa NOMEHYTHM Y UL 7, 8. u 9.
Hagegmenn Cnopasym Baxuhe net roguna n Mofin hie na ce o6uaema. ['0AHHY NaHa Npe uCTeka,
VYropopHe cTpaHe he NOKpeHyTnm KOHCyITalMje Be3aHe Ha HWeroBy obHoBy. Opaj Criopasym ce
MOXe MEHmaTH MUCMEHHM NYTeM M Y3ajaMHHM JOTOBOpOM a Guio koja og CtpaHa he mohu ma ra
OTKaXke TUCMEHHM NyTeM y CBaKOM TpeHyTKY. Iberoeo saxeme he npectatu 1ecT mecenu HaKkoH
INTO Apyra YroBOpHA CTpaHa NPHMH 0GaBelTenhe 0 TOME.

Qualora il Governo della Repubblica di Serbia concordi con quanto precede, la presente Nota, con
gli allegati tecnici, di cui sono parte integrante, costituira un Accordo, per scambio di Note, tra il
Govemo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Serbia sul riconoscimento
reciproco in materia di conversione di patenti di guida, che entrera in vigore centottanta giorni dopo
la data di ricezione della seconda delle due notifiche, con le quali le Parti Contraenti si saranno
comunicate I’adempimento delle procedure previste dai rispettivi ordinamenti.

L’Ambasciata della Repubblica Italiana a Belgrado si avvale dell’occasione per rinnovare al
Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Serbia i sensi della Sua piu

Belgradoil 13 -07-2011
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I TABELLA DI EQUIPOLLENZA

per la conversione delle patenti rilasciate in Serbia in documenti italiani
(da applicare alle domande di conversione presentate fino al 18/01/2013)

SERBIA ITALIA
Al Al

A2 ‘ Al

A A

2
B B

BE B

Cl B

CIE B

C C

CE CE

D1 B

DIE B

D D

DE DE

CE+D CE+DE

T OB 0000000000000000000000000I00 0N NEIERPPEERT PP PRIRIRINIPI P REn leas I IIlInEeese el ot  .00asiostvuesirseeeandtosiersarsssane
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II TABELLA DI EQUIPOLLENZA

per la conversione delle patenti rilasciate in Italia in documenti serbi

ITALIA

Al

A

B (conseguita prima
del 01.01.1986)*

B (conseguita dal
01.01.1986 in poi)*

BE

C

CE

D

DE

CE+D

SERBIA

Al,M, AM
AA1 A2 AMM
B,B1,A,A1,A2,AMM

B,B1,A1,M,AM

BE
C,C1,B,B1,A1,M,AM
CE

D,D1,B,B1,A1, M,AM
DE

CE+DE

*la patente di categoria B italiana abilita anche alla conduzione di motocicli, senza limitazioni, se

conseguita (per esame o conversione) entro il 01/01/1986.

EVENTUALI SOTTOCATEGORIE RILASCIATE IN ITALIA DAL 01/07/1996
FINO ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL D.M. 29/03/1999

ITALIA

Bl
Cl
Dl

SERBIA

Bl
Al1B,Cl
Al,B,Dl
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IIT TABELLA DI EQUIPOLLENZA
per la conversione delle patenti rilasciate in Serbia in documenti italiani
(da applicare alle domande di conversione presentate a partire dal 19/01/2013, data di
entrata in vigore della direttiva 2006/126/CE)

SERBIA ITALIA
Al Al

A2 A2

A A

Bl B1

B B

BE B

Cl1 Cl

ClE CIE

C C

CE CE

Dl D1

DIE DIE

D D

DE DE
CE+D CE+DE

0000000 0E000 000000000 0CINNEER0TRIIPSOttIINtlaterrItintittlaenliodolonsToor I tvupstlseesacinnIscrTrliiinanulossrurneniteererodnicete

Qualora sia stata convertita una patente serba delle categorie B1, C1, CIE, D1; D1E prima del
19/01/2013, e quindi applicando la I Tabella di equipollenza, & possibile ottenere, su richiesta
dell’interessato, una patente di guida italiana per conversione di quelia serba gia convertita €
restituita all’Autoritd competente. Oltre alla documentazione di rito, & necessario presentare
un’attestazione, rilasciata dalla Rappresentanza diplomatica competente, da cui risulti la categoria o
le categorie serbe possedute all’atto dell’emissione della patente italiana, non convertite in
precedenza perché non previste dalla Tabella [. La richiesta di conversione in tal caso deve essere
effettuata entro tre anni dal rilascio per conversione della patente italiana.
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IV TABELLA DI EQUIPOLLENZA

per la conversione delle patenti rilasciate in Italia in documenti serbi
(da applicare alle patenti italiane rilasciate conformemente alla direttiva 2006/126/CE)

ITALIA

Al

A2

A

Bl

B (conseguita prima
del 01.01.1986)*

B (conseguita dal
01.01.1986 in poi)*

BE

Ct

CIE

C

CE

Dl

DIE

D

DE

CE+D

SERBIA

Al,M, AM

Al,A2, AMM
AA1LA2 AMM

Bl
B,B1,A,Al1,A2,AMM

B,B1,A1,M,AM

BE

C1,B,Bl, Al,M, AM
C1E
C,C1,B,B1,A1,M,AM
CE

D1, B, Bl, A1, M, AM
DI1E
D,D1,B,B1,A1,M,AM
DE

CE+DE

*1a patente di categoria B italiana abilita anche alla conduzione di motocicli, senza limitazioni, se

conseguita (per esame o conversione) entro il 01/01/1986.
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MODELLI DI PATENTI DI GUIDA

Modelli di patente di guida rilasciati in Serbia

1) modello di patente su supporto cartaceo con sigla “SRB™, con lo stemma ed il nome della
Repubblica di Serbia, rilasciato dall’agosto del 2006. Non ¢ piu valido a partire dal 10
giugno 2014; pertanto a decorrere da tale data le patenti serbe redatte su questo modello non
vengono piu convertite.

2) Modello di patente su supporto plastificato (tipo card) con sigla “SRB™, in vigore dal
gennaio 2011.

Modelli di patente di guida rilasciati in Italia elencati dal pilt vecchio al pil recente,
1) modello di patente MC 701/MEC. Autorita preposta al rilascio: il Prefetto.
2) modello di patente MC 701/N. Autorita preposta al rilascio: il Prefetto.
3) modello di patente MC 701 /C. Autorita preposta al rilascio: il Prefetto.
4) modello di patente MC 701/D. Autorita preposta al rilascio: il Prefetto.

5) modello di patente MC 701/E. Autorita preposta al rilascio: M.C.T.C. (Motorizzazione
Civile e Trasporti in Concessione);

6) modello di patente MC 701/F rilasciata dal 1.Luglio 1996 ai sensi della Direttiva 91/439
CEE. Autorita preposta al rilascio: M.C.T.C.

7) modello di patente MC 701/F. La numerazione dei dati contenuti nella pagina 2 rispetto
al modello di cui al punto 6, & stata modificata.
Autorita preposta al rilascio: M.C.T.C.

8) modello di patente MC 720 F ai sensi della Direttiva 96/47.
Autorita preposta al rilascio: M.C.T.C.

9) modello di patente MC 720 F ai sensi della Direttiva 96/47. Autorita preposta al rilascio:
M.C.T.C. Differisce dal precedente perché la dicitura “patente di puida’é riportata

anche nelle lingue dei dieci Stati entrati nell’Unione Europea il 1. maggio 2004,

10) modello di patente MC 720 F ai sensi della Direttiva 96/47. Autorita preposta al rilascio:

M.C.T.C. Differisce dal precedente descritto_al punto 9) solo perché il numero dello

stampato riportato in basso a destra sul retro del documento non é riprodotto in stampa
ma realizzato in laser engraving e quindi rilevabile al tatto.
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VOZACKA DOZVOLA
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I T ; N " Skupovi vozila ¢ija vudng vozila {_
Polpes vozats A E i spadaju u kalegosiju B, CaliD, .
6 tzdata od . L : ' a sami skupovi ne spadaju u ka- !
' T © i1 tegoriju tih vucnih vozila |
7L e et e e AIOE i R i :
. Vadido U g ; { | OORANICENE [
S I ¢
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VID{IMAZIONI ANNUAL

SOSPENSIONI DELLA PATENTE 6

NOTE

{1) anchs e trainante rimorchic leggero (fino a 75 el s
paro oz.wow. . .

(2) anche se trainante rimorchio non leggerc Con peso a piano
carico non eccedente il pese a vuolo delia motrico ¢ tale
che it paso a plane carico dei 2 veico!l non wuperi | 385 q.ll.

{3) la patente di categoria B abilita anche sila guide ¢ mac.
chine agricale, carrelli @ macchine operatrici.

(4} 1a guida dei motovelcohi @ autoveicoli di cui al comms 7
dell'art. 2 detls L. 14-2-74 num. §2 & suburdinata ad sp-
posita autorizzazione.

ARL-CICHA S AONA

Mud. MC 701/MEC

REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI

DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE
CiVILE E DEI TRASPORT| IN CONCESSIONE

PATENTE DI GUIDA

PERMIS DE CONDUIRE
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1. Cogroma 2 CARBIAMENTY DI RESIDENIA {4 VEICOL! PER 1 QUAL] LA PATENTE £ VALIDA
2. Noms A
3 Data e uogo di nascits L E e ee—e s oo
Motoveico!li di peso & wuoto fino 2 4 quintali,

4. Residenza Firma

Via m._
H toverccli ¢ peso 3 vuoto sud, s 4 Q.if; auto-]
: voiture, autoveicoll per trasp. promircua, mute-
" - arric sutovelca!l uso speciale o trasportl spocifics
W "m Data di peto 1 pienc carica fino 5 35 .11 (1} ) (3).
: ©
> B FZ Flrma 1C
i O
F - g : o] Autocarri, fcoli per uso soeciale © traports
H E tpacifici d peso complesivo 3 piero carico oltre
i3 3| 55 ah wastont airscai ).
i 9 uer. Prov. dl
ER $D
. 1 $
Pom 4
: Autobus {1).
5. Rilasc. & Profetto 6 oooooeeereeeen m_
6. il Autoveicol di cty. B, C, D, por cul 1l cond. &

shilitato, con rimor, ecead. | relativd Smid di
7. Valevolefinon cty.: sutoxnodatt (solo per ctp. C o D).
Poteme N EB
R PREFETTO Mares da bollo
u timbro
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PATENTE DI GUIDA REPUBBLICA ITALIANA
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PATENTE DI GUIDA REPUBBLICA [TALIANA
1.
2
3

N

%

-

TVOReeol K mw e womariac i) SO00008

Nuovo modello in uso dal 2005 da:
AB 3.300.301

Denominato come il precedente:
MC 720F

Differenza dal precedente:
la dicitura “patente di guida” ¢ riportata anche nelle lingue dei nuovi 10 Stati entrati nell'Unione Europea

il 1° maggio 2004
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PATENTE DI GUIDA REPUBBLICA ITALIANA

d p o=
.4

[

8 10. 11 12
At ol
A wh
]
L.
cC m
[
[ BE_Goen
¢ B
DE Wy
AA 00008000

Nuovo modello in uso dal 2007 dal numero stampato:
AC 1.000.00%

Denominato come il precedente:
MC 720F

Differenza dal precedente:
il numero dello stampato riportato in basso a destra, sul retro, & realizzato in laser engraving, rilevabile al tatto




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

(carta intestata della Rappresentanza diplomatica serba)

CERTIFICATO DI VALIDITA’ E AUTENTICITA’
DELLA PATENTE DI GUIDA N.

1) DATI ANAGRAFICI DEL TITOLARE DELLA PATENTE:
NOME COGNOME
DATA DI NASCITA
LUOGO DI NASCITA (con indicazione della nazione)

3) TRADUZIONE DELLA PATENTE DI GUIDA (allegata fotocopia fronte-retro)
TRADUZIONE FRONTE PATENTE DI GUIDA

TRADUZIONE RETRO PATENTE DI GUIDA

4) EVENTUALI PRESCRIZIONI: (ad es. obbligo lenti, protesi acustiche, ecc.):

4) La patente ¢ autentica e in corso di validita. Scade il
5) Data del primo conseguimento:
6) La patente deriva® / non deriva* da conversione di altra patente estera
rilasciata da

FIRMA DEL CONSOLE E TIMBRO

(¥*) barrare il caso che non ricorre
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I TABEJIA EKBUBAJIEHATA
3a 3aMeHy BO3a4KMX J03Boja u3aatux y Cpbuju y uranujaHcke TOKyMEHTe (IpUMerbyje ce Ha
3axTeBe 3a 3aMeHy npexaare xo 18.1.2013. ronune)

CPBEHNJA UTAITIHNTA

Al Al
A2 Al
A A
Bl ---
B B
BE B
Cl B
ClE B
C C
CE C
D1
DIE
D
DE E
CE+D CE+DE

E

U0 ww
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II TABEJIA EKBUBAJIEHATA
3a 3aMeHy BO3aUKHX [03BoJa H3JaThX y Mtanvju y cpricka JoKyMeHTa

UTAJTIHAJA CPEHIJA
Al Al, M, AM
A A, Al, A2, AM,M
B (u3pare ope 1.1.1986.) B, Bl, A, Al, A2, AM,|M
B (n3nare 1.1.1986 u nocae) B, Bl,Al, M, AM
BE BE
C C,Cl1,B,Bl, Al,M, AM
CE CE
D D, D1, B, Bl, A1, M, AM
DE DE
CE+D CE+DE

HTaIHjaHCcKa 103BoJa B kareropuje Baxku H 3a ynpaBJbathe MOTOLHKIIOM, §e3 orpaHHYeba, ako
je noGujena (Ha OCHOBY HCIIHTA HIH 3ameHOM) fo 01.01.1986. roue

EBEHTYAJIHE ITOJIKATETOPWMIE U3JATE Y UTAJIUIU O/ 1.7.1996. TOTUHE 10
CTYIIABA HA CHATY MUHNUCTAPCKE YPEJBE on 29.3.1999. TOOIVHE

UTAJIHNTA CPBUIJA
Bl Bl
Cl Al, B, Cl

D1 Al, B, D1




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

III TABEJIA EKBUBAJIEHATA
3a 3aMeHy BO3a4KHX J103BoNa M3faTHX y CpOuju y HTalujascke J0KyMeHTe (NpUMemYje ce Ha
3axTeBe 32 3aMeHy noasare no4es of 19.1.2013. roauHe, Wro je IaTyM CTyNamha Ha CHArY

Hupexruse 2006/126/CE)

CPBUIJA UTAIHUJA

Al Al

A2 A2

A A

Bl Bl

B B

BE ‘ B

Cl Cl1

CIE CIlE

C C

CE CE

D1 D1

DI1E DI1E

D D

DE DE

CE+D CE+DE

Vionuko je Beh Guma 3amemena cprcka Jospona kareropuja Bl, Cl, C1E, DI, DIE npe
19.1.2013. romuse, y3 npumeny Tabene exusanenara II Moryhe je, Ha 3axTeB CTpaHKe, JOOUTH
WTAIHjaHCKy BO3auKy J03BOTY 3aMEHOM CpIICKe Jo3Boje Koja je Beh samemeHa ¥ BpaheHa
uajtexxHoM oprany. OcMM nponucase JTOKYMeHTaluje, moTpebHO je NPUIOXKUTH IHOTBPAY
u3jaTy Of CTpaHe HaJIeXHOT AMIIOMATCKOr NPEJCTAacBHHINTBA U3 KOje Ce BHIE CPrCKe
KaTeropuje Koje je BO3a4 MMao y TPeHyTKy W3JaBama MTajlHjaHCke N03BOJE, M HHCY Taxa
y6enexene, jep nucy 6une npensubjene Tabenom exsupanenara . 3axTeB 3a TaKBOM 3aMEHOM
Mopa GMTH IIOAHET y POKy OX TPH FoIMHE O H31aBaFa NPETXOJHO 3aMEH-EHE MTaJIHjaHCKe
J03BOIIE.
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IV TABEJIA EKBUBAJIEHATA
3a 3aMeHY BO3auKHX Jo3BoJa usjatux y Mranuju y cpricke JOKyMeHTe

(MpuMcibyje ce Ha UTANH|aHCKE J03BOJE W3AATE Y CKIaay ca
Hupexrusom 2006/126/CE)

ITALIJA SRBIJA
Al AlLM, AM
A2 Al, A2, AM, M
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orpaHu4era, ako je no0ujeHa Ha OCHOBY HCIIHMTa HIIM 3ameHoM 1o 1.1.1986. roanHe.
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MOJIEJI BOBAYKIUX JIO3BOJIA

O6pacuu BO3aUKHX X03B0JIa Koje ce H3najy y Cpouju:

1) Obpasan Bo3auke 103BOJe Ha KapTOHCKOj Moano3u ca ckpahenunom »SRB«, ca rpbom
nasuBoM Peny6muke CpGuje, xoju ce uszaje on asrycra 2006. roaune, nehe BHIE BaXUTH
noges ox 10.6.2014. roamHe; crora, Of OBOr AaTyMa I1a Ha JaJbe CPICKE AO3BOJIE M3JaTe HA
0BOM 00pacity He MOTY C€ BHIIE 3aMEHUTH.

2) Obpasal BO3auKe LO3BOJe HA IIACTH(HKOBAHO] OANO3M (THIl KAapTHLE), ca cKpaheHULIOM
»SRB«, Ha cHa3® of jaryapa 201 1. rogune.

OG6pacuu BO3aYKHX 103802 Koje ce u3najy y HraaujH, mo XxpoHOIOMKOM pexy:

1) O6paszart MC701/MEC. Oprar xoju u3aaje. npegexr,

2) O6pasart MC701/N. OpraH koju u3faje: OpedexT,

3) O6pasau MC701/C. Opran koju usnaje: npedexr,

4) O6pazan MC701/D. OpraH Koju u3paje: npedexr,

5) O6pazau MC701/E. Opras xoju uspaje: M.C.T.C. ([upexuwrja 3a BO3ayKka NUTama U
KOHLlecuouy caobpahaj),

6) O6pasan MC701/F, usnaje ce ox 01. jyna 1996. romuue y cknany ca Jlupexrusom EE3
6poj 91/439. Oprax xoju u3paje: M.C.T.C.

7) O6pazant MC701/F. BpojyaHu mofaltu cagpxaHu Ha CTpaHH 2 MPOMEEEHU CY y OTHOCY
Ha obpasan noa Spojem 6. Oprau xoju usgaje: M.C.T.C.

8) O6pasant MC 720 F y cxnany ca upexrusom 96/47. Usnaje: M.C.T.C.

9) O6pasan MC 720 F y cxnany ca Jlupextusom 96/47. Wsnaje: M.C.T.C. Ox mpetxoasor
Ce pa3NMKYje YTOJIMKO WITO jé HATIKC »BO3aUKa N03BOJa« HABEJEH U HA je3ULMMA NeCeT
3emasma Koje cy yuute y EV 1. Maja 2004. ronune

10) O6paszan MC 720 F y cxnagy ca lupextusom 96/47. Msnaje M.C.T.C. On mpeTxonHor u3
Tauke 9) pasiHKyje ce YTOMMKO WITo 6poj ZecHo Joie Ha MoJeljuHE TOKYMEHTA HUje
ourTaMnaH, Befl e yTHCKYje JlacepCKuM rpaBupameM 1 oceha ce Ha oIup.
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(1) anche te treinante rimorchie legmero (fino 2 75 all a
prero carico). .

(2) anche sa trainnto rimorchio nan legpero éon peso a piano
carico non accadants il paso 2 vuulo delis motrice = toie
cha it paso 3 plono aarico dei X voitoti non supert § 35 38

{3) ta paente i eategoria B abilite anzhe alta puidep) mao:
chine agricnle, carreili ¢ maxthine operatric.
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PATENTE Di GUIDA REPUBBUICA [TALIANA
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Nuovo modello in uso dal 2005 da:
AB 3.300.30!

Denominato come il precedente:
MC 720F

Differenza dal precedente:
la dicitura “patente di guida™ € riportata anche nelle lingue dei nuovi 10 Stati entrati nell'Unione Europea

il 1° maggio 2004

lperoa:

Hosu o6pasau y ynorpebu on 2005. roaune oa 6poja:
AB 3.300.301

CayyBaH HCTH Ha3uB ca NPCTXORHOr obpacua:
MC 720F

Paznukyje ce oA MpeTXOAHE:
Tlo TOME LITO j€ HATAMC ,,BO3AMKA A0IBONA" HABEALH M HA jE3HLIUMA ACCET ICMamba xoje ¢y yumne y EY

1. maja 2004. roaunse
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Nuovo modello in uso dal 2007 dal numero stampato:
AC 1.000.001

Denominato come il precedente:
MC 720F

Differenza dal precedentc:
il numero dello stampato riportato in basso a destra, sul retro, ¢ realizzato in laser engraving, rilevabile al tatto

flpeson:
Hogu oGpa3au y ynotpe6n oa 2007, on wramnaror 6poja:
AC 1.000.001

CavyBaH HCTH Ha3uB ca npeTxoaHor obpacua:
MC 720F

Pa3nukyje ce on nperxoane:
o Tome wsTo 6poj y 10HEM RECHOM YTy Ha NONE)HHN NOKYMEHTA HHje oRuITamiTaH Beh ce yTHckyje

NacepcKHM rpasHpateM u oceha Ha noaHp
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(MeMmopaHIyM CPIICKOT AUILIOMATCKOr IIPeACTaBHHUIITRA)

CEPTUOUKAT O BAXEBY U AYTEHTUYHOCTHU
BO3AYKE A03BOJIE BP...........

1) JTAYHY NOJAII HOCHOIIA BO3AYKE /103BOJIE:

VME JIPESUME

JATYM POBEBA

MECTO POBEBA (4 HauuoHANHOCT)

2)IIPEBOJ] BO3AYKE JO3BOJIE (y npunory GoTokonuja Npeamke U 3almbe CTpaHe):
[TPEBO/I [TPEOILE CTPAHE BO3AYKE AO3BOJIE

[TPEBOJ 3A/TILE CTPAHE BO3AYKE JI03BOJIE

3)EBEHTYAJTHA OI'PAHHYEbA: (nnp. ofaBe3Ha co4MBA, aKyCTHYKa IoMaraina
KTO)

4) Jlo3poJia je ayTeHTHYHA U Y PoKy Baxemwa. Hcrude aaHa

5) laTym npBor H3aBamba
6) Jlo3Bona mnoTHYe/He* nNOTHYe o0 3aMeHe Apyre cTpaHe [03Boje, M3JaTe O]

HNOTHHC KOH3YJIA H IIEYAT

(*) npeupraty HeBakelin nojam




20-8-2013

Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

MATERIA:

|IN VIGORE: SI

Cooperazione allo Sviluppo

POSIZIONE:

DEPOSITO: Bustan.

TITOLO:

Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica del Mozambico
per 'esecuzione dell’iniziativa denominata “fondo comune donatori a sostegno della riforma

del SISTAFE”

FIRMATO a: Maputo il 25.03.2010
PROVV.LEG.: = 6.U.:

NOT. Comunicato 6.U.:
Ifaho: 22.06.2010 (Tabe"a II: )
Controparte: 21.12.2010

Ricezione: 07.02.2011

DATA ENTR.

seconda delle notifiche con le quali le Parti si saranno comunicate [’espletamento delle
procedure previste dai rispettivi ordinamenti interni per ’entrata in vigore dell’accordo”

VIGORE: “Il presente Accordo entrera in vigore alla data di ricezione della

DURATA: 36

mesi

DEN./DEC.: in qualsiasi momento tramite Nota Verbale

NOTE:

VD.:

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 10 ADEMPIMENTI INTERNLI:
“Il presente Accordo entrera in vigore alla data di Ratifica senza Legge di

ricezione della

Parti si saranno comunicate I'espletamento delle
procedure previste dai rispettivi ordinamenti interni
per l’'entrata in vigore dell’accordo”

seconda delle notifiche con le quali le autorizzazione

Lingue ufficiali: Italiano e portoghese Uff.negoziatore: DGCS - IV
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ACCORDO

TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E

[L GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL MOZAMBICO

Per I'esecuzione del’iniziativa denominata “Fondo Comune Donatori a Sostegno
della Riforma de] SISTAFE"

Il Governo dejla Repubblica Italiana, d'ora in avanti chiamato Italia, per mezzo del
Ministero degli Affari Esteri — DGCS (Direzione Generale per la Cooperazione allo
Sviluppo), ¢ il Governo della Repubblica del Mozambico, d'ora in avanti chiamato
Mozambico, congiuntamente denominati "le Parti”;

VISTO P'Accordo di Cooperazione allo Sviluppo firmato tra le Parti I'11
ottobre 1996;

CONSIDERATO  che le Parti hanno congiuntamente concordato di avviare un’azione
di sostegno allo sviluppo del Sistema Statistico Nazionale;

RITENUTO opportuno sostenere l’attuazione delle riforme statali  del
Mozambico attraverso un contributo finanziario allocato al Fondo
Comune d’ora in avanti denominato Fondo Comune Donatori a
Sostegno della Riforma de} SISTAFE;

TENUTO CONTO del Memorandum of Understanding, che delinea i principi ed le
nome che regolano la gestione del Fondo Comune Donatori per la
realizzazione del Fondo Comune che comprendono. tra |’altro, le
modalita di acquisto di beni e servizi, di revisione contabile. di
predisposizione dei rapporti informativi e finanziari, di
monitoraggio e valutazione cosi come della gestione finanziaria;

/T
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CONCORDANO QUANTO SEGUE

Articolo 1

DEFINIZIONI

Nel presente Accordo sono utilizzati i seguenti termini con il seguente significato:

Programma la realizzazione ed esecuzione della riforma del SISTAFE
Progetto il contributo dell’Italia al “Fondo Comune Donatori a sostegno
del SISTAFE™
Parti il Govemo della Repubblica Italiana (GRI) e il Governo della
Repubblica del Mozambico (GM)
MAE-DGCS Ministero degli Affari Esteri Italiano - Direzione Generale per
la Cooperazione allo Sviluppo
UTRAFE Unita Tecnica per la Riforma della Gestione delle Finanze
Pubbliche
MF Ministero delle Finanze del Mozambico
MINEC Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione del Mozambico
SISTAFE Sistema di Gestione delle Finanze Pubbliche
MoU il Memorandum of Understanding tra il Governo della

Repubblica del Mozambico ed i Govemi partner per
I’esecuzione de! Programma attraverso la creazione del Fondo
Comune

FC Fondo Comune Donatori




20-8-2013

Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

Articolo 2
BASI DELL’ACCORDO
1. Le prerogative e Ie competenze di ciascuna delle Pari nel presente Accordo devono
essere interpretate nello spirito e nella lettera dell’Accordo di Cooperazione allo
Sviluppo firmato tra le Parti in data 11 ottobre 1996.
2. Questo accordo adotta come parte integrante del proprio testo gli articoli e le clausole
del MoU, citato nel preambolo de] presente Accordo.
Articolo 3
OGGETTO E FINALITA
1. 1l Progetto si propone di contribuire alla realizzazione della riforma del SISTAFE con
un finanziamento al Fondo Comune, destinato a rispondere alle necessita di
modernizzare il sistema di gestione delle finanze pubbliche del Mozambico.
Articolo 4
FINANZIAMENTO ITALIANO
L'talia, sulla base del presente Accordo, approverd ed eroghera a favore del Govemno del
Mozambico un fmanziamento di € 700.000 come contributo per la realizzazione del
Programma.
1. 1 finanziamento verra depositato in conformita alle procedure descritte ne] MoU.

2. L'importo del finanziamento sara versato dal MAE-DGCS con le seguenti modalita:

a) una prima quota, pari a € 400.000 verrd erogata dal MAE-DGCS a seguito
dell’entrata in vigore del presente Accordo.

b} la seconda quota annuale, pari a € 300.000 sard erogata in conformita a quanto
stabilito dagli Articoli 9 € 10 del MoU.
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Articolo 5

MODALITA D'UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO ITALIANO

1l contributo italiano vemra utilizzato secondo le procedure identificate nel MoU.
Articolo 6
CLAUSOLA DI GARANZIA
1i Mozambico garantisce che it MAE-DGCS sara tenuto estraneo da qualsiasi eventuale

controversia, derivante dall’esecuzione di uno o pili contratti, che dovesse insorgere nel
corso del programma.

Articolo 7
DENUNCIA DELL'ACCORDO

1l presente Accordo potra essere denunciato in qualsiasi momento da ciascuna delle Parti.
La denuncia avra effetto trascorsi tre mesi dalla notifica all'altra Parte. La denuncia verrd
comunicata all'altra Parte per mezzo di Nota Verbale, ove verranno illustrati i motivi che
conducono a ritenere impossibile la realizzazione del Programma.

Articolo 8
EMENDAMENTI]

Le Parti. di comune accordo, potranno apportare in ogni momento emendament al
presente Accordo attraverso scambio di Note,

Articolo 9
CONTROVERSIE

Eventuali controversie sull’interpretazione o I’esecuzione del presente Accordo saranno
sottoposte alla valutazione delle Partl per una soluzione per via diplomatica.

yo
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Articolo 10

ENTRATA IN VIGORE E DURATA

1. 1l presente Accordo entrera in vigore alla data di ricezione della seconda delle
notifiche con le quali le Parti si saranno comunicate ’espletamento delle procedure
previste dai rispettivi ordinamenti intemi per I’ entrata in vigore dell’accordo.

2. 1I presente Accordo avra una validita di 36 mesi a partire dalla sua entrata in vigore.
Qualora, alla scadenza del suddetto termine, le attivita del programma non fossero
state completate, le Parti potranno concordare un'estensione del periodo di validita del
presente Accordo nei limiti dell'importo previsto al precedente art. 4.

In fede di che i sottoscritti Rappresentanti debitamente autorizzati dai rispettivi Govemi.
banno firmato il presente Accordo.

Fatto a Maputo i.25.003. o230 in due originali, uno in lingua italiana e 'altro in
lingua portoghese, entrambi i test facenti uguaimente fede.

Per il Governo
della Repubbliga Italiana

il

er ilfFoverno
ubhli 0zambico
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Ministero degli Affari Esteri
Segreteria Generale
Unita per il Contenzioso Diplomatico
e de1 Trattati

050/ 7/ 241€243

NOTA VERBALE

II Ministero degli Affari Esteri presemta i suoi complimenti
all'Ambasciata della Repubblica del Mozambico ed ha l'onore di riferirsi
all’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e Governo della
Repubblica del Mozambico per I'esecuzione dell’iniziativa denominata
‘Fondo comune donatori a sostegno della riforma del Sistafe’, firmato a
Maputo il 25.03.2010.

Il Ministero degli Affari Esteri ha I'onore di notificare con la
presente, ai sensi dell’articolo 10 dell’Atto internazionale sopra citato, che
da parte italiana sono state portate a termine le procedure richieste
dall'ordinamento interno per I'entrata in vigore dell'Accordo stesso.

Conformemente a detto art. 10, I’Accordo entrera in vigore
alla data di ricezione della seconda delle due Note Verbali con cui le Parti
Contraenti si saranno comunicate ufficialmente l'espletamento delle
rispettive procedure interne.

Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell'occasione per
rinnovare all'’Ambasciata della Repubblica del Mozambico gli atti della sua
piu alta considerazione. [;

All'Ambasciata della
Repubblica del Mozambico
Via Filippo Corridoni, 14

00195 Roma
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REPUBLICA DE MOGAMBIQUE |

MINISTERIO DOS NEGOCIOS ESTRANGEIROS E COOPERACAO

/DEA MINEC/ 12010 Maputo, 21 de Dezembro de 2010

N/Ref. /i L5

L

O Ministério dos Negocios Estrangeiros e Cooperagdo da Republica de
Mocambique apresenta os seus cumprimentos & Embaixada da Republica
Italiana em Maputo e tem a honra de informar que, o Acordo entre o
Governo da Republica de Mogambique e Governo da Republica Italiana
para a execugdo da iniciativa denominada “Fundo Comum Doadores para o
Apoio a Reforma do SISTAFE”, assinado a 25 de Marco de 2010, em
Maputo, foi ratificado pelo Conselho de Ministros, na sua 46" Sessao
Ordinaria realizada no dia 21 de Dezembro de 2010, ao abrigo do disposto
na alinea g) do nimero 1 do artigo 204 da Constitui¢do da Republica.

A presente notificacdo ¢ feita nos termos e para os efeitos estabelecidos no
numero (1) do Artigo 10 do acordo em aprego.

O Ministério dos Negocios Estrangeiros e Cooperagdo da Republica de
Mocambique aproveita esta oportunidade para reiterar a Embaixada da
Repiblica Italiana em Maputo os protestos da sua mais elevada
considerac;ﬁo.

CORRISPONDENZA TN ARRIVE AMBASCIRTA L TALA MA2UTC
ARRIVO
ST a1 oonT B
Lo Wi L i f POSIZIONE-_,——i———— -
! 9 I’QS e Cenraino
— ‘ 9 plena | Cenua
ARCHIVIO ot 2605
LRGSO ETIE YA
DATA _n g e 2010
és1</ 441936
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S dpidecsocaia & ke
MAPUTZO

NOTA VERBALN® 0279

A Embaixada da Italia apresenta os seus cumprimentos ac Minisi€rio dos
Negdcios Estrangeiros e Cooperacéio da Republice de Mogambique ¢ tem a
honra de acusar a recepgiio da Nota Verbal n. 14254/DEA/MINEC/10 de 21
de Dezembro de 2010, referente a ratificagic do Acordo para a execugic da
iniciativa denominada “Fundo Comum Doadores para o Apoio & Reformma do
SISTAFE” assinado a 25 de Marcgo de 2010, em Maputo.

A Embaixada da Hdlia aproveita a ocasifo para reiterar ao Minisiério deos
Negdcios Estrangeiros e -Coqperac;ig;gj%.&ggﬁbhca de Mogambique, os
protestos da sua mais alta consider%%%% Sy

s < H

Maputo, 07 FEB. 7%

A0

MINISTERIO DOS NEGOCIOS
ESTRANGEIROS E COOPERACAQ
MAPUTO
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

MATERIA: COOPERAZIONE CINEMATOGRAFICA

POSIZIONE: DEPOSITO:

TITOLO: Accordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica
Italiana e il Governo della Repubblica Popolare Cinese.

FIRMATO a: Pechino il: 4 dicembre 2004
PROVV . LEG.: 25 settembre 2012, n. 173 G.U.: n. 237 del 10-10-2012
NOT. ( ) Comunicato 6.U.:

Italia: 12.12.2012 (Tabella II: )
Controparte: 16.04.2013

Ricezione: 17.04.2013

DATA ENTR. VIGORE: 17.04.2013

DURATA: 5 anni pit 3 con rinnovo automatico.

DEN./DEC.:

NOTE: Si dllega la nota interpretativa dell'art.10

vD.:

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 17 ADEMPIMENTI INTERNI:

"Il presente Accordo entra in vigore alla data di|Ratifica del Presidente della
ricezione dell'ultima delle due notifiche attraverso le Repubblica previa legge di
quali le Parti contraenti si comunicano reciprocamente | o\ torizzazione alla ratifica.
I'avvenuto completamento delle procedure interne di
ratifica.”

Lingue ufficiali: inglese Uff. negoziatore: D6MO-Ufficio VIII
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NOTA DI INTERPRETAZIONE DELL’ARTICOLO 10 DELL’ACCORDO DI
COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA
ITALIANA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

Con riferimento all’Accordo di Co-produzione Cinematografica fra il governo della Repubblica
Italiana ¢ il Governo della Repubblica Popolare Cinese sottoscritto in data 4 dicembre 2004 (di
seguito depominato “I’Accordo™), il Ministero per i Beni ¢ le Attivita Culturali — Direzione
Generale per il Cinema ¢ il Film Bureau, State Administration of Radio, Film and Television (di
seguito complessivamente indicate come le “Autorita”), quali autorita dei due Governi competenti
ad approvare i film in co-produziome, sotoscrivono la presente nota a chiatimento ed

interpretazione dell’ Articolo 10 dell’ Accordo.

L’ Articolo 10 prevede: “Una volta ultimato, un film co-finanziato e prodotto congiuntamente deve
essere esaminato e approvato dalle competenti Autorite di entrambe le Parti. Il film pu essere
distribuito ¢ proietiato all'interno e all‘esterno di ciascun paese, solo quando il permesso di uscita

in pubblico & accordato dall’Autorita competente.”

Le Autorita con la presente nota, a chiarimento di detta previsione, precisano che la sceneggiatura e
il progetto filmico, presentati dai coprodutiori, dovramno essere, ai sensi e per gli effett
dell* Articolo 2 e dell’Axticolo 10 dell’Accordo, preventivamente approvati, in via provvisoria,
dall’ Awtorita di ciascun paese. Ognuno dei due paesi, ai fini della concessione dell’approvazione
provvisoria ¢ di quella definitiva, applicherd Je proprie regole interne relative alla valutazione
dell"intero dossier (comprensivo della sceneggiatura) prodotto dai coproduttori. Una volta concessa
approvazione provvisoria, I’approvazione definitiva del film verrd sempre comcessa salvo che
dall’esame del film realizzato risulti la mancata conformitd sostanziale dell’opera filmica ultimata
Tispetto alla sceneggiatura ed al progetto di film in coproduzione precedentemente valutati ed
approvati in sede preventiva dalle Autoritd di entrambi i Paesi. L’approvazione definitiva comporta
automaticamente la concessione del permesso di uscita in pubblico del film all'interno ed

all’esterno di ciasoun paese.

La presente nota entrerd in vigore alla data in cui J'ultima delle due parti avra apposto la firma e
verra firmata in tre originali, ciascuno nelle lingue italiana, inglese e cinese, tutti i testi facendo
ugualmente fede. In caso di divergenza nell'interpretazione, prevarra il testo in lingua inglese.

PER LA PARTE ITALIAN o /
FIRMA: M S &

Direttore Generale per il Cinema del Ministero per i Beni ¢ le Attivita’ Culturali

. dini :
gaggno Blandini o MINISTEHU PER [ BENT
a: 19 MAR, 20 ELEATTIVITA CULTURAL:
Direzio:ve Genorale per il Cinema
- 73 A7 2008 |
PER LA PARTE CINESE j, |
FIRMA: ' T
[y | ARRIVO |

Direttore Generale per il Cinema dell’ Amministrazione Statale per Radio, Filmé& Televisione

Tong Gang
Data: 2 vug. % /10
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Explanatory note to Article 10 of the Agreement on Film Co-production Between the Government
of the Jtalian Republic and the Government of the People’s Republic of China.

With reference to the Agreement on Film Co-production Between the Government of the Italian
Republic and the Government of the People’s Republic of China, signed on the 4% of December
2004 (hereinafter referred to as “the Agreement™), the Ministry of Cultural Heritage and Activities ~
General Management of Cinema, and the Film Bureau, State Administration of Radio, Film and
Television (hereinafter jomntly referred to as “the Authorities”) as the bodies appointed by the two
Governments as competent for the approval of co-production films, undersign the present note as a

clarification and explanation to the Article 10 of the Agreement.

Article10 reads: “After i1 is completed, a co-financed and jointly produced film must be examined
and approved by the competent Authorities of both Parties. The film can be released and shown in
and out of each country only when the release permit is granted by the competent Authority.”

With this note intended as a clarification of the above prescriptions, the Authorities specify that, as
stated in Articles 2 and 10 of the Agreement, the script and the project of a film presented by the co-
producers must be first provisionally approved by the Authority of each country. For the purpose of
obtaining provisionary and definitive approval, each Autherity, in evaluating the whole dossier
(including the filmscript) presented by the co-producers, will apply its own internal Tules and
regulations. Unless an inspection of the finished film product will reveal a subsiantial lack of
conformity between the completed film work and the script and the film project in co-production
evaluated and approved provisionally by the Authorities of both countries, the provisionary
approval will always be followed by the definitive approval. Said definitive approval will result
automatically in the granting of the permit for public release of the film in and out of each country.

This Explanatory note will be effective immediately upon the date of the last signature and will be
signed in three originals, each in the Italian, English and Chinese languages, all texts being equally
authentic. In case of divergence in interpretation, the English text shall prevail.

FOR THE ITALIAN PARTY r
SIGNATURE: 1 /\/{
Director Generalof Department of Cinema, Ministry of Cultural Heritage and Activities

Gaetano Blandini
 Date: 1.9 MAR. 2008

FOR THE CHINESE PARTY ;;

SIGNATURE: /f

Director General of Film Burean, State Administration of Radio, Film & Television

Tong Gang

Date: 2. 4 ]
2008 ‘f e nemran) PER | BENI
! ‘ T A LULTURAL

© o Leasrale oer il Cinema

7 3 APR. 2008

ARRIVO
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ACCORDO DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA TRA
IL GOVERNQC DELLA REPUBBLICA ITALIANA E
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLA
REPUBBILICA POPOLARE CINESE (di seguitc denominati “le partd”), al fine di
promuovere i loro scambi culturali e le Joro coproduziont cinematografiche €
tejevisive, in corformita allz legisiazione nazionaie ed ai regolamenti in
wigore nei due Paesi, attraverse negoziazioni amichevoli, hanno convenuto
gQuanto segue:

ARTICOLO 1

Per “film in coproduzione” si imende un fim che & co-finanziato =
congiuntamente prodottc dal produttori def due Paesiallinterno e all'estemo
del territort tiella Repubblica Iialiane e deliz Repubblica Popolare Cinese. "I
Tim in coproduzione” includono lungometragg!, Tilm di animazione, film 2
carattere scientifico e documentarn (inclusi film TV e film in digitale).

Ogni film co-finenziato e congiuntamente prodotto al sensi del present=
Accordo sara considerato come Tilm nazionale da = in dascuno def due Paesi
€ beneficerz di tutti | diriti & vantaggi previsti dalia legislazione nazuonale €
dai regolamentx in vigore nel due Paest.

ARTICOLO 2 -
I film in coproduzione devono essere approvati dalie competentt Autorita dei

due Govern!. L'Autoritd competent= per il Governs della Repubblica Italiana
g Il Ministers per { Benl € le Aldivie Culmrali - Diparimenic per io
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Speacole e lo Sport - Direzione Generale per i Cinemaz; lAutorita
competente per il Governe della Repubblica Popolare Cinese £ it Film
Bureau, State Administration of Radic, Film and Teievision.

Per quanto riguarda & Repubblica Popolare Cinese e formalita per
!‘approvazione sono curate dalfz China Fiim Co~-production Corposation.

ARTICOLO 3

I produttori e gli studi cinematografici coinvolti nelie coproduzioni trs | due
paesi devono avere personalitd giuridka ©, per quanto riguarda (2
Repubblica Popolare Cinese, avere ottenuto ‘autorizzazione, € avere buone
capacita professionali € un forte supporto finanzaric.

ARTICOLO 4

1 produtbori e gli studi cinematografid del due paest dedderanno sulis
percentuale delt'apporto finanziario di dascunz parte e di conseguenza sut
progetti di coproduzione attraverso consuliszione e actomdo. Questa
percentuale non pud essere inferiore al venti {20} per cento del costo det
film.

ARTICOLO 5

3 produttori, gli sceneggiator, | registi, ofi attori principali 2 i tecnici

impiegati nella coproduzione devono essere dittadini delie Repubblica .

Italiana (inclust | cittadini degli Statt membri dell'Unlone Europea) o dttadini
della Repubblica Popolare Cinese (indusi Hong Kong e le Regionl ad
Amministrazione Speciale di Macao), o residenti permanenti in clascuna
delie due parti. La proporzione det tast tecnito e artistico di ciascune parte
dovrg essere negoziatatre i due produttori, ne! rispatte

delle sceneggiaturs, prima che It progetic vengz sotoposte ali‘approvazione
delie competenti Autorita di entrembe ie parti.
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Anche senza gl apport fecnicl € arkisticd, e copioduziont  solo finanziarie
son0 consentite,

#FTICOLO &

te Tiprese in -estermi in un passe che non partedps alle coproduzione,
PossON0 essers autorizzate se lz sceneggiatura © Yazione del film lo renda
mecessaro £ se | temicl di una o di ‘enpambe 4 partl partecipano dlie
Tiprese.

AFTICOLD 7

Dgni parte 2ssicurers allalos it visto temporanee di-entratas per Il personale
« Tautorizzezions doganale per e atrerzzre £ I meaterdale fimico
necessar alig coproduzione.

ERICOIO B

I personaie di =ntambe de pard smpiegate ndls roproduzione dovra
mispettare fe Tostinuzions, e legol e i regolamenti, Je culture etniche, 3t oredo
weligioss < gl sl € costumi siocall de! passe in tui Tanno ivogo de Tiprese in
LSEermo.

ARTICOLD 2

1z post-produzione di Tilm i coproduzions dovie essere =ffettuatz nel paese
iin Uit hanno @vitn luogo le Tiprese in asterne. el Taso in QU Sia Mecessario
effettuartz nel passe delialize parte ©, per particolari esigenze, in un passe
<he mon partecipa alle coproduzions, & necessariz Vapprovazions delie
competent Autortc: di enrambi | Passi.

ARTICOLO 10
Unz voliz ultimats, un film ce-finanziate e prodotie mongiunamente deve

ossere esaminate € approvam dalie compsient Autiite di entambe e
Partt. I fitm pud essere distribuitc ¢ proiettato all'mtems e all'esternce &
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dascun paese, sole quando I permesso dt uscha in pubblico & accordato

dall’Autorita competente.

ARTICOLO 11

Un film co-finanziate e prodotto congiuntamente sare identificato nel titoll di
testa o di coda come coproduzione tra le due parti. Tale didtura figurera in
un guadro separato nei titoli di testa o di coda ad ogni proiezione, festival ed
evento, e in tuttl i materiali pubblidtari e promozionall.

ARTICOLO 12

1 coproduttori detengono congiuntamente | diritti d’autore di ogni film co-
finanziato £ prodotto congiuntamente. 1a ripartizione dei tervitori & degh
introiti tra i co-produttori sard negoziata in conformita al loso rispettivi
apportl finanziari.

ARTICOLO 13

1 coproduttori dovranno accordarsi e collaborare pec consentire {'sccessa ai
festival cinematografid Intemazionali de! film co-finanziati e prodott
congiuntamente, € cié deve essere dichiarato alle compstenti Autoritd del
Governo Cinese per essere registrato 30 giorni prirna dell‘inizio dell’evento.

ARTICOLO 314

L'organisme responsablle, designato dalie competentt Autorite del Goveme
della Repubblice Popolare Cinese e, per If Governg deliz Repubblica italiana,
i Ministerp per i Beni € Je Attivic Culturali - Dipartimento per lo Spettacoic
€ lo Sport — Direzione Generale per it Cinema, &aminﬁahno I'applicazione
del presente Accorde e si adopererannc per risolvers ogni probleme che
insorga nel‘applicazions stessa. ‘
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ARTICOLO 35

Al fine di incrementare la coproguzions dnematografica Te | due paesi, le
competent Autorit2 di enrambe Je Pard incoraggiano € sostengono | propri
produttori e gli stwdi cinematogrehic affinche | film vengano girati nel
territorio dell‘alpz Parte, e si adoperanc per assicurars jorp ogni possiblie
assistenze.

ARTICOLD 16

!'organizzazione Tesponsabile per 13 Cina = la Direzione Genemsle per
Tinema per Ptalia stabiliranno congiuntamente, albraverso un Successivo
scambio dl note, Le Norme di Procedisz per 2 coproduzioni, Tenendo tone
ovelie leggi e Tegolamenti in wigore nelia Repubblicz Xelans & nelle
Repubblica Popolare Tinese.

ARTICOLD 17

1l presents ACCoOMo entrerk dn vigors aliz date dellz ticezione dells seconda
geli= due motifiche ron cui ie Pari onteent s saranno ufficaiments
romunicete 1avvenuto espietamento delie procegure interne previste 2 tat
scopo & sara wvalido per un periode & cngue anni dalia prodette dats. J)
presente Accordo sarz@ tacitaments rinnovate per un periode di tre anni
salvo denunciz di une o =ntrambe ke Pard, notificatz per isoritto sef mest
primz Gella suz scadenza. :

Le coproduzioni che siano siate approvars dalie competent Autoriz di
entrambe e parti £ che sianc in s@Ete di avenzamenic al momanic deliz
denunciz del fermine del’Accorde de uns delie parti, continueranno =
beneficare pienamente, finc aliz fine, de! vanitagyi dell’Accords.
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Allz scadenza o alla denuncia dell’Accorde, | suoi termini continueranno ad
applicarsi alia ripartizione degl inbroit derivanti dalie coproduzioni
completate. '

ARTICOLO 18

1l presente Accordo viene firmate @ Pechino it 4 dicembre 2004 in due
originall, clascuno nelie lingue Itakianz, Inglese e Cinese, tuthi | test facenti
vguaimente fede. In caso di divergenza nell'interpretazione, prevans i testo
In lingua Inglese. ‘

PER JL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
FIRMA:
. (Giuliano Urbanl)

PER 1l GOVERNQO DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

FIRMA: % %

{Zhao Shi)
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AGREEMENT ON FILM CO-PRODUCTION BETWEEN THE GOVERNMENT
OF THE ITALIAK REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF THE PEOPLES
REPUBLIC OF CHEINA

THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF
THE PEDPLE'S REPUBLIC OF CHINA (herginafier referred 1o 2s “the parties”)
have, in order to promote their cultural exchianges and their film and
teievision co-productions, in line with the national legisiation and reguiations
in force in the two countries, through friendly negotiations, agreed as
Foliows:

ARTICLE D

# “co-production film” refers to & fim that ks co-financed and Jjointy
produced by producers of the twe countries in and out of the territories of
the Jtalian Republic and the People’s Republic of China. “Co-production fiims”
indude feature films, animation films, science fims and documentaries
{inciuding TV films and digial films).

Fach co-financed and jointy produced film undertaken under this Agreement
shall be considered 2= national film by and in sach of the two countries and
is entitied 1o avail of all rights and benefits from the nationa! legisiation and
Tegulations in force In the two countries.

ARTIOLE 2

To-production films must be approved by the competent Authorities of the
twp Govermnments. The competent Authority for the Government of the
Ilian Republic s the Ministry of Cultural Heriiage and Activiies -
Department of Sntertainment and Sport - General Management of the
Tinema; the competent Authority for the Government for the People’s
Republic of Ching is the Fiim Bureau, Sars Administration of Radic, Film ang
Televisiorn. '

&s far zs the People’s. Republic of Thine k5 toncerned, Tormalities for
approva! are handied by China Film Co-protucion Corporation.
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ARTICLE 3

producers and studios invoived in film co-production between the two
countries must have been registered as legal entity or, as far as the People’s
Republic of China is concemned, have been granted permit, and have good
professional ability and strong financal backing.

ARTICLE 4

Producers and studios of the two countries shall dedde on the percentage of
financial contribution of each party and co-production patterns accordingly
through consultation and agreement. This percentage cannot be inferior to
twenty (20) percent of the film cost.

ARTICLE 5

The producers, writers, directors, leading actors and technicians involved in
the co-production must be citizens of the Italian Repubiic (incuding
nationals of member States of the European Union) or citizens of the
People’s Republic of China (induding Hong Kong and ‘Macao Spedal
Administrative Regions), or permanent residents of eithes of the two parties.
The proportion of the technical and artistic cast of each party shall be
negotiated between the two producers in accordance with the script before
ﬁwprojectlssubnﬂtﬁdtoﬂxemmpetmt%miﬂsofbothparﬁsfw
approval.

Even without technical and artistic contributions, only financial oo
productions are allowed.

ARTICLE €

tocation shooting in 2 country not participating in the co-production may be
approved if the script or the action so requires and if pechnidans from one or
both parties take part in the shooting.
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ARTICIE 7

Each party shall secure the other party the temporary -entry visas for
personnel and customs cicarance for eguipment and film Stocks needed .in
the co-producton.

ARTICLE B

The co-proguction crews from both parties shall abids by the Constitution,
faws and Tegulations, and respect the ethnic cultures, Teligious beliefs and
Jocal customs and conventions of the country where location shooting takes
place.

ARTICIE D

“The laboratory work of to-production fiims shall be done in the tountry
where location shooting takes place. Unless it meeds 1o be done inthe other
party’s country or, for parbicular reasons, .in @ county not pariicipating :in
The co-production, 1 must be approved by the competent Authorities of both
rountries.

ARTICZEE 3D

#After it is completed, 2 co-financed and jointly produced fiim must be
examined and approved by the compstent Authorities of both parties. The
Tilm zan be Teieesed and shown in and out .of sach country onty when the
Telease permit is granted by the compatent Authority.

ARTICLE 11

4 ro-financed and jointly produzed film shall be identified in s oredits ac 2
Te-production between the two parties. Such identification shall appear in 2
separate credit ttle at any screenings, festivals and events, and in alt
advertising and promotionat materials.

ARTICE 12

The co-producers jointly own the copyrights of sach co-financed anc jointiy
produced film. The sharing of ferritories and receipts between the co-
producers shall be negotiated in accordance with thei~ respective finansal
contributions,
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ARTICLE 13

“The co-producers shall agree and work together to make the ze-financad
and jointly produced film access to international film festivals, and this must
be reported to the competent Authorities of the Chinsse Government for file
30 days before the event starts.

ARTICLE 34

“The handling organization, designated by the compstent Authorities of the
BGovernmert of the People’s Republic of China and, for the Government of
the Italian Republic, the Minisiry of Cultural Heritage and Activities —
Department of Entertainment and Sport - General ‘Management of the
Cinema, shall -examine the implementation of this Agresment and suive 1o
Tesolve any problems in its implementation.

#ARTICLE 15

“To expand the film ::mprodud:ion betwesn the two countries, ‘the competent
Authorities of both parties encourage and support thelr own producers and

" studios 1o make films in the temitory of the other party, and strive 1o ensure
. any possibie assistance for them.

ARTICIE 15

“The handling organization for China and the General Management of the
Tinema for Italy shali jointly establish, through & subsequent exchange of
motes, The Rules of Procedures for co-productions taking into account the
jaws and vegulations in force in the Italian Republic and the Peopie’s
Republic of China.

ARTICLE 17

“This Agreement shall enter into force on the date of receipt of the second of
1he two notifications with which each of the contracting Parties shalt nofify
the other of the completion of any domestic procedurs for giving effext t©
this Agreement and it shall be valid for @ period of five years from the cats
of I= validity. A tact renawal of this Agreement for & period of three years

shall take place unless ejther or both Parfies give writien notice of |

termination six months before the expiry dats.

Co-productions which have baen approved by the competent Authorities of
both parties an¢ which are i progress at the ime of notice o terminadon of
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this Agreement by either party shall continue to benefit fully until completion
from 1i.e provisions of Ihis Agreement.

After expiry or termination of this Agreement, its terms shall rontinue o
apply to the division of revenues from compieted co-produckons.

ARTICLE 18

“This Agreement is signed at Beljing on December 4™, 2004 in two originals,
wach in the Italian, English and Chinese languages, all texdx being equally
guthentic. In case of divergence on interpretadon, the English text shdl
prevail,

FOR THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
BISNATURE:

{&hilianc Urbani)

FOR 'THE GOVERNMENT OF THE PEOPLE'S REPUBLIC DOF CHINA
SIGNATUIRE:
.4\ -
24 4
A

{Zhac Shi)
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18/ C /N A
M

6511/ 34443%
Tinistero degli Affari (Fsteri

NOTA VERBALE

- Il Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti
allAmbasciata della Repubblica Popolare Cinese ed ha l'onore di riferirsi
all'Accordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica
ltaliana e il Governo della Repubblica Popolare Cinese, firmato a Pechino il 4
dicembre 2004, con Nota di interpretazione dell’articolo 10, fatta il 19 marzo
2008 ed il 10 aprile 2008.

Il Ministero degli Affari Esteri ha I'onore di comunicare con la
presente, ai sensi dell'articolo 17 dell'Atto internazionale sopra citato, che da
parte italiana sono state portate a termine le procedure richieste
dall'ordinamento interno per I'entrata in vigore dell’Accordo.

Il Ministero degli Affari Esteri ha I'onore di chiedere cortesi
notizie in merito allo stato delle procedure interne da parte cinese e si avvale
dell'occasione per rinnovare all'Ambasciata della Repubblica Popolare Cinese

- gli atti della sua piu alta considerazione, )
. 4 N
Roma, i 12 DiC. 2R ik @ \%
K]

Al'Ambasciata della Repubblica Popolare Cinese
Via Bruxelles, 56
00198 ROMA
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Prot.2013 n.89 Dip.Leggi ¢ Trattati

All’Ambasciata d’'[talia in Cina:

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Popolare cinese presenta i suoi
complimenti all’Ambasciata d’[talia nella Repubblica Popolare cinese ed in riferimento
alla Nota n.6511/311437 del 12 Dicembre 2012 del Ministero degli Affari Esteri della
Repubblica italiana informa che:

Riguardo all’accordo firmato a Pechino il 4 Dicembre 2004 “Accordo per la co-
produzione cinematografica tra la Repubblica Popolare cinese e la Repubblica Italiana”
(di seguito definito Accordo), la parte cinese ha completato le necessarie procedure legali
interne per I’entrata in vigore . Poiche’ la parte italiana ha gia’ comunicato il 12
Dicembre 2012 di aver completato le necessarie procedure legali interne necessarie per
entrata in vigore, secondo quanto stipulato' dall’Articolo n.17 dell’Accordo stesso
questo entrera’ in vigore dal ricevimento della presente nota da parte italiana.

Il Ministero degli Affari Esteri sara’ oltremodo grato se codesta Ambasciata vorra’

inviare Nota di conferma della data di ricevimento della presente Nota .
Si inviano con I’occasione i sensi della piu’ alta considerazione.

16 Aprile 2013

AMBASCIATA DITALIAI
—~ PECHINO

17 APR 2013 | |

re-

w 001255
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AMBASCIATA D' ITALIA
NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

NOTA VERBALE
01568

L'Ambasciata dTtalia nella Repubblica Popolare di Cina presenta i suoi
complimenti al Ministero degli Affari Esteri ed ha l'onore di accusare il
ricevimento della Nota n. 89(2013) di codesto Ministero con la quale si conferma
il completamente delle procedure interne di ratifica dell’Accordo ™ Accordo per la
coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica Popolare Cinese ed
i Governo della Repubblica Italiana” firmato a Pechino il 4 Dicembre 2004.

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica italiana ha gia’ completato
la Ratifica come da Nota N.6511/311437 del 12 Dicembre 2012 . L’Accordo in
oggetto entra pertanto in vigore secondo quanto previsto dall’Art.n.17
dell’Accordo stesso.

L’Ambasciata dTtalia nella Repubblica Popolare di Cina coglie l'occasione
per inviare al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Popolare di Cina i

sensi della sua piu’ alta considerazione.

Pechino,

74 APR 2073

Ministero Affari Esteri
Dipartimento Trattati e Leggi
e p.c. Dipartimento Europa
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

MATERIA: Cooperazione allo sviluppo

POSIZIONE: DEPOSITO: Bustan.

TITOLO:

Accordo tra il Governo del Regno del Marocco e il Governo della Repubblica Italiana relativo alle modalita di
realizzazione della conversione del debito del Marocco nei confronti dell'ltalia in investimenti pubblici

FIRMATO a: RABAT il: 9/04/2013
PROVV.LEG.: = G.U.

NQT. ( ) Comunicato G.U.:
gg:i:;opartc: (Tabella II: )
Ricezione:

DATA ENTR. VIGORE: Alla data della firma.

DURATA: massimo 2 anni dopo I'ultimo versamento sul “Fondo italo-marocchino n° 2 di conversione del debito”,
salvo proroga

DEN./DEC.: 26giormi NON S[ReOSTA

NOTE

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: ADEMPIMENTI INTERNI:

Art. 8 “Il presente Accordo entrera in vigore alla data della Archiviazione senza ratifica del Presidente della
firma...” Repubblica

Lingue ufficiali: Francese Uff. negoziatore: DGCS III




20-8-2013

Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

ACCORD SA&

ENTRE
LE GOUVERNEMENT DU ROYAUME DU MAROC
ET LE GOUVERNEMENT DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE
RELATIF AUX MODALITES DE MISE EN OEUVRE DE LA CONVERSION
DE LA DETTE DU MAROC A L'EGARD DE LTTALIE
EN INVESTISSEMENTS PUBLICS

Le Gouvernement de la Repubiique Italienne, représenté par le Ministére des Affaires
Etrangéres (MAE-DGCS), et le Gouvernement du Royaume du Maroc, représenté par le
Ministére de I'Economie et des Finances, ci-aprés dénommés les « Parties »,

attendu que

- un Accord de conversion de dettes en investissements publics a été signé e 12/04/2000
par lequel un montant de 100 millions de dollars américains en valeur actualisée a été
annulé pendant une période de deux années ;

- un Accord d'annulation de dettes pour fa réalisation des projets destinés a faire face aux
dommages causés dans la région d’Al-Hoceima par le séisme du mois de février 2004 a été
signé le 10/05/2004 par lequel un montant de 20 millions d’euros a été annulé pendant
une période de deux années ;

- un Accord de conversion de dettes, en cours d'achévement, pour la réalisation des projets
et programmes socio-économigues a &té signé fe 13/05/2009 portant sur un montant de
20 millions d’euros ;

- les Parties, compte tenu des bons résultats atteints & travers ces Accords, ont convenu de
signer un nouvel Accord de conversion de la dette en investissements publics afin de
soutenir le développement socio-économique du Maroc.

Les parties conviennent de ce qui suit :

Article 1
Objet de I'Accord _

1.1 Le présent Accord a pour objet d'arréter les modalités de la conversion en projets de
développement d'une partie de la dette découlant des crédits d'aide octroyés au
Royaume du Maroc pour un montant de 15 millions d’euros.

1.2 Le montant de la dette qui fera I'objet de conversion est la somme des échéances,
principal et intéréts, & partir de la date de la signature du présent Accord jusqud
concurrence du montant de 15 millions d'euros suivant le schéma indiqué & I'Annexe du
présent Accord dont il fait partie intégrante,
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Article 2
Projets éligibles

2.1 Le Gouvernement du Royaume du Maroc s'engage 2 utiliser les ressources découlant
de la conversion de la dette pour la réalisation de :

« projets inscrits dans le cadre de IInitiative Nationale pour le Développement
Humain (INDH) & hauteur d'un montant de 12 millions d’euros ;

« projets inscrits dans le cadre de Ia préservation du patrimoine archéologigue
pour un montant de 2 millions d’euros ; et

« formations au profit du personnel médical avec la participation des professionnels
italiens & hauteur d'un montant de 1 million d’euros.

2.2 Les projets réalisés dans le cadre du présent Accord seront présentés comme étant des
activités financées partiellement ou totalement par le Gouvernement Italien dans le
cadre de la mise en ceuvre de la conversion de la dette.

Article 3
Procédure de conversion

3.1 A la date de la signature du présent Accord, le paiement des échéances dues relatives
aux crédits indiqués & I‘annexe sera suspendu, jusqu‘a concurrence du montant indiqué
a UArticle 1.

3.2 Le Gouvernement du Royaume du Maroc ouvrira un compte en dirhams marocains
individualisé et numéroté & la Trésorerie Générale du Royaume intituié « Fonds itaio-
marocain n°2 de conversion de la dette découlant des crédits d‘aide » (ci-apres
dénommé « FIM2 »). Le Gouvernement du Royaume du Maroc versera dans le compte
FIM2 I'équivalent en dirhams des montants des échéances (principal et intéréts)
conformément & {'échéancier indiqué & 'annexe.

3.3 Les versements seront effectués en dirhams. Le taux de change euro/dirham
correspond au cours achat coté par Bank Al-Maghrib deux jours ouvrables avant ladite
date.

3.4 La Direction du Trésor et des Finances Extérieures du Ministére de I'Economie et des
Finances marocain {MEF-DTFE) communiquera a Artigiancassa (Institution Financiére
Italienne compétente) des situations trimestrielles du FIM2 contenant notamment les
informations suivantes :

= les montants en dirhams (principal et intéréts) versés dans le FIM2 et les taux de
change utilisés ; ‘
« |e solde du FIM2.

Artigiancassa, dans les 15 jours a compter de la date de versement, vérifiera que le
montant versé en dirham pour chaque échéance correspond a I'équivalent du montant
calculé conformément aux dispositions de I'Article 3.3 et validera les situations
trimestrielles.

3.5 L'annulation de la dette sera effectuée au 31 décembre de chaque année & compter de
la date de mise en vigueur de cet Accord. Le montant de la dette annulée, au 31
décembre de I'année concernée, sera égal au total des dépenses effectuées en dirhams
pour la réalisation des programmes/projets retenus —en utilisant les ressources du
FIM2- arrété sur la base des rapports semestriels, indiqués a l‘alinéa 4.3, qui seront g
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soumis aux Autorités Italiennes compétentes (MAE-DGCS) par le biais de I'Ambassade
d'ltalie a Rabat. Le taux de change Euro/Dirham sera celui calculé a la date de chaque
versement sur ie FIM2. Artigiancassa communiguera a la DTFE le montant annulé

3.6 Alafin de la période de validité de cet Accord, les montants non dépensés seront
rendus en euros par fe Gouvernement du Royaume du Maroc au Gouvernement de la
République d'Italie dans les quinze jours suivants la notification de la part
d'Artigiancassa.

Article 4
Procédure de Gestion et d’Exécution

4.1 Le suivi de la mise en place de cet Accord est assuré par le Comité mixte de gestion
constitué dans le cadre de I'Accord du 13 mai 2009 et composé des représentants des
deux Parties. La Partie Italienne sera représentée par I'Ambassadeur de la République
Italienne a Rabat ou ses délégués et la Partie Marocaine sera représentée par le
Ministre de 'Economie et des Finances ou ses délégués.

4.2  Le Comité mixte de gestion sera chargé de :

= sélectionner les projets qui seront financés dans le cadre du présent Accord ;
évaluer 'avancement des projets retenus sur la base des rapports semestriels d’ordre
technique et financier (activités réalisées et dépenses effectuées) et 3 travers
éventuellement des inspections de suivi des projets effectuges pendant ou aprés leur
exécution ;
vérifier les montants transférés du FIM2 au profit des bénéficiaires des projets ;
constater I'acheévement desdits projets ;
vérifier V'application du présent Accord.

4.3 Pour chacun des projets retenus, la Partie marocaine présentera au Comité mixte de
gestion la documentation suivante pour approbation : ‘

= fiche technique du projet comprenant les finalités générales de développement, les
objectifs spécifiques, les activités, les colits prévus et les délais des différentes
étapes de réalisation ;

* un rapport semestriel sur les actions réalisées et les montants dépensés au cours de
la période précédente ;

* un rapport d‘achévement des projets retenus qui indique les résultats abtenus, la
situation financiere, les délais de réalisation et les objectifs atteints.

44 Le Comité Mixte de Gestion se réunira sur la base d'une fréquence semestrielle
alternativement & Rabat et a Rome, et/ou chaque fois que les Parties le jugeront
nécessaire. La premiére réunion devant étre tenue & Rabat au plus tard 3 mois aprés la
date d’entrée en vigueur de cet Accord.

Article 5
Amendements

Les amendements au présent Accord seront adoptés moyennant un échange de lettres.
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Article 6
Réglement des différends

Les différends découlant de linterprétation ou de I'application du présent Accord seront
résolus par la voie diplomatique.

Article 7
Audit des projets

Le Comité Mixte de Gestion pourrait faire appel a I'Inspection Générale des Finances pour un
audit des projets financés a travers cet Accord.

Article 8
Entrée en vigueur et dispositions finales

8.1 Le présent Accord entrera en vigueur a la date de sa signature par les deux Parties.

8.2 La durée de I'Accord ne pourra excéder ia durée de deux années aprés le dernier
versement sur le FIM2, & moins que les Parties ne conviennent d'une prorogation de ce
délai.

En foi de quoi les Représentants soussignés, diment autorisés par leur Gouvernement
respectif, ont signé le présent Accord,

o Avul 2013

Fait & Rabat le......, en deux (2) originaux en langue frangaise, chacun des deux faisant

également foi,
Pour le Gouvernement de ia Pour le Gouvernement
République d’Italie du Royaume du Maroc

\

I
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ACCORDO TRADVZIONE

TRA
IL GOVERNO DEL REGNO DEL MAROCCO
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
RELATIVO ALLE MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DELLA CONVERSIONE
DEL DEBITO DEL MAROCCO NEI CONFRONTI DELL’ITALIA
IN INVESTIMENTI PUBBLICI

11 Governo della Repubblica Italiana, rappresentato dal Ministero degli Affari Esteri (MAE - DGCS), e il Governo del
Regno del Marocco, rappresentato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, di seguito denominati le “Parti”,

considerato che

- un Accordo di conversione del debito in investimenti pubblici ¢ stato firmato il 12/04/2000 con il quale un ammontare
di 100 milioni di dollari americani in valore attualizzato & stato cancellato durante un periodo di dieci anni;

- un Accordo di cancellazione del debito per la realizzazione di progetti destinati a fronteggiare i danni causati nella
regione di Al - Hoceima dal sisma del mese di febbraio 2004 ¢ stato firmato il 10/05/2004 con il quale un ammontare
di 20 milioni di euro ¢& stato cancellato durante un periodo di due anni;

- un Accordo di conversione del debito, in corso di ultimazione, per la realizzazione di progetti ¢ programmi socio-
economici & stato firmato il 13/05/2009 per un ammontare di 20 milioni di euro;

- le Parti, tenuto conto dei buoni risultati raggiunti attraverso questi Accordi, hanno deciso di firmare un nuovo Accordo
di conversione del debito in investimenti pubblici al fine di sostenere lo sviluppo socio-economico del Marocco.

Le parti stabiliscono quanto segue:

Articolo 1
Oggetto dell’Accordo

1.1 11 presente Accordo ha per oggetto di fissare le modalita della conversione in progetti di sviluppo di una parte del
debito derivante dai crediti d’aiuto concessi al Regno del Marocco per un ammontare di 15 milioni di euro.

1.2 L’ammontare del debito che sara oggetto di conversione ¢ la somma delle rate, capitale e interessi, a partire dalla
data della firma del presente Accordo fino al raggiungimento dell’importo di 15 milioni di euro seguendo lo
schema indicato nell’ Allegato del presente Accordo di cui fa parte integrante.

Articolo 2
Progetti eleggibili

2.1 1l Governo del Regno del Marocco s’impegna a utilizzare le risorse derivanti dalla conversione del debito per la
realizzazione di:

. progetti inscritti nel quadro dell’Iniziativa Nazionale per lo Sviluppo Umano (INDH) per un ammontare di
12 milioni di euro;

. progetti inscritti nel quadro della salvaguardia del patrimonio archeologico per un ammontare di 2 milioni di
euro; e

. formazione a favore del personale medico con la partecipazione di professionisti italiani per un ammontare
di 1 milione di euro.

2.2 1 Progetti realizzati nel quadro del presente Accordo saranno presentati come attivita finanziate parzialmente o
totalmente dal Governo Italiano nel quadro della realizzazione della conversione del debito.
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Articolo 3
Procedura di conversione

3.1 Alla data della firma del presente Accordo, il pagamento delle rate dovute relative ai crediti indicati nell’allegato
sara sospeso, fino al raggiungimento dell’importo indicato nell’ Articolo 1.

3.2 1l Governo del Regno del Marocco aprira un conto in dirham marocchini distinto ¢ numerato presso la Tesoreria
Generale del Regno denominato “Fondo italo — marocchino n°2 di conversione del debito derivante dai crediti
d’aiuto” (di seguito denominato “FIM2”). 11 Governo del Regno del Marocco verserd sul conto FIM2
I’equivalente in dirham degli importi delle rate (capitale e interessi) conformemente allo scadenzario indicato
nell’allegato.

3.3 1 versamenti saranno effettuati in dirham. Il tasso di cambio euro/dirham corrisponde al cambio quotato da Bank Al-
Maghrib due giorni lavorativi prima della suddetta data.

3.4 La Direzione del Tesoro e delle Finanze Estere del Ministero dell’Economia e delle Finanze marocchino (MEF —
DTFE) comunichera ad Artigiancassa (Istituzione Finanziaria Italiana competente) la situazione trimestrale del
FIM2 contenente in particolare le informazioni seguenti:

. gli importi in dirham (capitale ed interessi) versati sul FIM2 e i tassi di cambio utilizzati;
. il saldo del FIM2.

Artigiancassa, nei 15 giorni successivi alla data del versamento, verifichera che la somma versata in dirham per
ogni rata corrisponda all’equivalente dell’importo calcolato conformemente alle disposizioni dell’Articolo 3.3 e
convalidera le situazioni trimestrali.

3.5 La cancellazione del debito sara effettuata al 31 dicembre di ogni anno a partire dalla data di entrata in vigore di
questo Accordo. L’ammontare del debito annullato, al 31 dicembre dell’anno in questione, sara uguale al totale
delle spese effettuate in dirham per la realizzazione dei programmi/progetti approvati — utilizzando le risorse del
FIM2 — fissato sulla base dei rapporti semestrali, indicati al paragrafo 4.3, che saranno sottoposti alle Autorita
Italiane competenti (MAE — DGCS) tramite I’ Ambasciata d’Italia a Rabat. 11 tasso di cambio euro/dirham sara
quello calcolato alla data di ogni versamento sul FIM2. Artigiancassa comunichera alla DTFE I’ammontare
cancellato.

3.6 Alla fine del periodo di validita di questo Accordo, le somme non spese saranno rese in euro dal Governo del Regno
del Marocco al Governo della Repubblica Italiana nei quindici giorni seguenti la notifica da parte di
Artigiancassa.

Articolo 4
Procedura di gestione e di esecuzione

4.1 11 controllo dell’attuazione di questo Accordo & assicurato dal Comitato misto di gestione costituito nel quadro
dell’Accordo del 13 maggio 2009 e composto dai rappresentanti delle due Parti. La Parte Italiana sara
rappresentata dall’ Ambasciatore della Repubblica Italiana a Rabat o suoi delegati. e la Parte Marocchina sara
rappresentata dal Ministro dell’Economia e delle Finanze o suoi delegati.

4.2 11 Comitato misto di gestione sara incaricato di:
. selezionare i progetti che saranno finanziati nel quadro del presente Accordo;
. valutare I’avanzamento dei progetti approvati sulla base dei rapporti semestrali di ordine tecnico e
finanziario (attivita realizzate e spese effettuate) e attraverso eventualmente delle ispezioni di controllo dei
progetti effettuate durante o dopo la loro esecuzione;

. verificare gli importi trasferiti dal FIM2 a favore dei beneficiari dei progetti;
. constatare I’ultimazione dei suddetti progetti;
. verificare ’applicazione del presente Accordo.

4.3 Per ciascuno dei progetti approvati, la Parte marocchina presentera al Comitato misto di gestione la documentazione
seguente per approvazione:

. scheda tecnica del progetto comprendente le finalita generali di sviluppo, gli obiettivi specifici, le attivita, i
costi previsti e le scadenze delle differenti tappe di realizzazione;

. un rapporto semestrale sulle azioni realizzate e gli importi spesi nel corso del periodo precedente;

. un rapporto di ultimazione dei progetti approvati che indichi i risultati ottenuti, la situazione finanziaria, le

scadenze di realizzazione e gli obiettivi raggiunti.

— 98 — [
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4.4 11 Comitato Misto di Gestione si riunira sulla base di una frequenza semestrale alternativamente a Rabat e Roma, e/o
ogni volta che le Parti lo giudicheranno necessario. La prima riunione dovra essere tenuta a Rabat al piu tardi 3
mesi dopo la data di entrata in vigore di questo Accordo.

Articolo §
Emendamenti

Gli emendamenti al presente Accordo saranno adottati mediante uno scambio di lettere.

Articolo 6

Risoluzione delle controversie

Le controversie derivanti dall’interpretazione o dall’applicazione del presente Accordo saranno risolte per via
diplomatica.

Articolo 7

Controllo dei progetti

Il Comitato Misto di Gestione potrebbe ricorrere all’Ispettorato Generale delle Finanze per un controllo dei progetti
finanziati attraverso questo Accordo.

Articolo 8

Entrata in vigore e disposizioni finali

8.1 Il presente Accordo entrera in vigore alla data della sua firma da parte delle due Parti.

8.2 La durata dell’ Accordo non potra eccedere la durata di due anni dopo I'ultimo versamento sul FIM2, a meno che le
Parti non stabiliscano una proroga di questa scadenza.

Sulla base di cid i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai loro rispettivi Governi, hanno firmato il
presente Accordo.

Fatto a Rabat il 9 aprile 2013, in due (2) originali in lingua francese, ciascuno dei due facente ugualmente fede.

Per il Governo Per il Governo
della Repubblica Italiana del Regno del Marocco
Ambasciatore d’Italia a Rabat Ministro dell’Economia e delle Finanze

Piergiorgio Cherubini Nizar Baraka
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

MATERIA: Ferrovie - II Fase

POSIZIONE: DEPOSITO:

TITOLO:

Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Araba d’Egitto relativa alla Seconda Fase del
Progetto di “Sostegno al piano di ristrutturazione e sviluppo dell’Egyptian National Railways

(ENR)".

FIRMATO a: Roma il: 13.09.2012
NOT. ( ) Comunicato 6.U.:
Italia: 14/04/2013 (TGbC”G II: )
Controparte: 22/11/2012

Ricezione: 15/04/2013

DATA ENTR. VIGORE: 15/04/2013

DURATA: due anni dalla data di entrata in vigore. Estensibile fino al completamento dei

lavori.

DEN./DEC.:

NOTE:

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 4 ADEMPIMENTI INTERNI:
“...entrera in vigore alla data di ricezione della Ratifica del Presidente della

seconda delle due notifiche...”. Repubblica, senza pr‘owedimenﬁ

normativi interni.

Lingue ufficiali: Inglese. Uff.negoziatore:DGCS III
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4

AGREEMENT /
BETWEEN
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND THE GOVERNMENT OF THE ARAB REPUBLIC OF EGYPT
RELATIVE TO THE SECOND PHASE OF THE
“SUPPORT TO THE EGYPTIAN NATIONAL RATLWAYS RESTRUCTURING AND
DEVELOPMENT PLAN" PROJECT

The Govemment of the Italian Republic, represented by the Ministry of Foreign Affairs — General
Directorate for Development Cooperation, hereinafter referred to as MAE-DGCS, from one side.

and

the Govermnment of Arab Republic of Egypt, represented by the Ministry of International
Cooperation, hereinafter referred to as MIC, from the other side,

hereinafter referred to as the “Parties™,

‘WHEREAS on September 18%, 2008, the ltalian Government and the Egyptian Government
signed the Agreement relative to the “Support to the Egyptian National
Railways Restructuring and Development Plan™ Project;

WHEREAS according to Article 3.2 of the abovementioned Agreement “The Project will be
implemented in five years divided in two phases: (i) a first three years phase and
(i) a second two years phase”;

WHEREAS according to Article 3.3 of the abovementioned Agreement “The Italian
‘contribution amounts to Euro 8,000,000 (eight millions) gram to implement the
Project in five years™;

WHEREAS on May 8", 2012, the Egyptian Government requested financial support to the
implementation of the second phase of the “Support to the Egyptian National

Railways Restructuring and Development Plan” Project, hereinafter referred to
as the “Project second phase™,

WHEREAS the first phase of the Project is being successfully accomplished;

WHEREAS the Italian Government agreed to contribute funds for the implementation of the
second phase of the Project;

The Parties hereby agree as follows:

ARTICLE 1

Financial framework

1.1 The [talian contribution to the second phase of the Project amounts up t0 Euro 3,200,000
(three million two hundred thousand) in two years as stated in art. 3.3 of the Agreement
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relative to the “Support 1o the Egyptian National Railways Restructuring and Development
Plan” project.

1.2 The halian contribution will be divided into three tranches: (i) first tranche for three
months up to Euro 400,000 (four hundred thousand) for immediate activities; (ii) second
tranche for nine months up to Euro 1,200,000 {one million two hundred thousand); (iii)
third tranche for twelve months up to Euro 1,600,000 (one million six hundred thousand).

ARTICLE 2

Project description

o

The second phase of the Project will fund the continuation of the activities as foreseen in
the Agreement relative to the “Support to the Egyptian National Railways Restructuring
and Development Plan™ project and lead to the conclusion of the initiative of restructuring

and development of the Egyptian National Railways.
22 The Project description is detailed in Annex 1 to the present Agreement.

ARTICLE 3

Project Implementation

3.1  The second phase of the Project will be regulated by the provisions of the Agreement
relative to the “Support to the Egyptian National Railways Restructuring and Development
Plan™ project whereas not otherwise stated in the present Agreement.

ARTICLE 4

Entry into Force and Duration

4.1.  The Agreement shall enter into force on the date of receipt of the second notification on
the completion of the intemal procedures by each party.

42. This Agreement shall have duration of two years from the date of entry into force. Upon
agreement between the two Parties, its duration can be extended until Project activities

have been completed.

In witness thereof, the undersigned, duly authorised by their respective Governments, have signed
" the present Agreement. ’

2042
Done in Rome on A3 SEPTENME in two originals in English language, both texts being equally

authentic,

For and on behalf of For and on behalf of
the Govemmem of the | Republic the Government of the Arab Republic of Egypt
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Accordo
tra
il Governo della Repubblica Italiana
e
il Governo della Repubblica Araba d’Egitto
relativo alla seconda fase del Progetto
Sostegno al piano di ristrutturazione e sviluppo
del’Egyptian National Railways

I1 Governo della Repubblica Italiana, rappresentato dal Ministero degli Affari Esteri —
Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, di seguito denominato MAE —
DGCS, da un lato

€

il Governo della Repubblica Araba d’Egitto, rappresentato dal Ministero
Internazionale della Cooperazione, di seguito denominato MIC, dall’altro lato

di seguito denominati le “Parti”

CONSIDERATO che il 18 settembre 2008 il Governo Italiano e il Governo
Egiziano hanno siglato 1’Accordo relativo al Progetto “Sostegno
al piano di ristrutturazione e sviluppo dell’Egyptian National
Railways”;

VISTO I’Articolo 3.2 del summenzionato Accordo “Il Progetto verra

implementato in cinque anni suddivisi in due fasi: (i) una prima
fase di tre anni; (ii) una seconda fase di due anni;
VISTO I’Articolo 3.3 del summenzionato Accordo “Il contributo italiano

a dono ammonta a Euro 8.000.000 (otto milioni) per
I’implementazione del Progetto in cinque anni;

PREMESSO che 1’8 maggio 2012 il Governo Egiziano ha richiesto il sostegno
finanziario per I’implementazione della seconda fase del Progetto
“Sostegno al piano di ristrutturazione e sviluppo dell’Egyptian
National Railways”;

CONSIDERATO che la prima fase del Progetto ¢ stata realizzata con successo;

PRESO ATTO  che il Governo Italiano ha accordato il contributo finanziario per
I’attuazione della seconda fase del Progetto;

le Parti concordano quanto segue
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ARTICOLO 1
(Quadro finanziario)

1.1 1l contributo per la seconda fase del Progetto ammonta fino a Euro 3.200.000
(tremilioniduecentomila) in due anni come dichiarato all’Articolo 3.3
dell’Accordo relativo al Progetto “Sostegno al piano di ristrutturazione e
sviluppo dell’Egyptian National Railways”;

1.2. 1l contributo italiano sara suddiviso in tre tranche: (i) la prima tranche per tre
mesi fino a Euro 400.000 (quattrocentomila) per le attivitd immediate; ii) la
seconda tranche per nove mesi fino a Euro 1.200.000
(unmilioneduecentomila); (iii) la terza tranche per dodici mesi fino a Euro
1.600.000 (unmilioneseicentomila).

ARTICOLO 2
(Descrizione del Progetto)

2.1. La seconda fase del Progetto finanziera l‘estensione delle attivita come
previsto dall’Accordo relativo al Progetto “Sostegno al piano di
ristrutturazione e sviluppo dell’Egyptian National Railways” e portera a
conclusione le iniziative di ristrutturazione e sviluppo dell’Egyptian National
Railways;

2.2. Ladescrizione del Progetto ¢ dettagliata nell’ Annesso I del presente Accordo;

ARTICOLO 3
(Implementazione del Progetto)

3.1. La seconda fase del Progetto sard regolata secondo quanto previsto
dall’Accordo relativo al Progetto “Sostegno al piano di ristrutturazione e
sviluppo dell’Egyptian National Railways”, salvo indicazione contraria
contenuta nel presente Accordo;

ARTICOLO 4
(Entrata in vigore e durata)

4.1. L’Accordo entrera in vigore alla data di ricezione della seconda notifica del
completamento delle procedure interne di ciascuna Parte;

4.2. Questo Accordo avra la durata di due anni dalla data di entrata in vigore. In
accordo delle due Parti, la sua durata potra essere estesa fino al completamento
delle attivita.

In reciproca fede, i firmatari, ognuno autorizzato dai rispettivi Governi, hanno siglato
il presente Accordo.
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Fatto a Roma il 13 settembre 2012 in due originali in lingua inglese, essendo
entrambi i testi identici autentici.

Per nome e per conto del Per nome e per conto del
Governo della Repubblica Italiana Governo della Repubblica Araba d’Egitto
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W Ve, mu’ de
MINISTERO DEGILI ESTERI

VICE ASSISTENTE MINISTRO DEGLI ESTERI Ly poi Con.
AFFARI TRATTATI INTERNAZIONALI r Tocks
gw (="

Data: 22-11-2012
N. prot.: 1023

Il Ministero degli Affari Esteri — Ufficio Vice Assisiente del Ministero per

gli Affari dei Trattati Internazionali - presenta i suoi complimenti
all’Ambasciata d’Italia al Cairo, e con riferimento all’accordo firmato a
Roma il 13 -09-2012 tra i Governi della Repubblica Araba d’Egitto ¢ della
Repubblica Italiana, riguardante il progetto: “Sostegno al Piano di
Ristrutturazione e Sviluppo dell’ Egyptian National Railways (ENR) -
seconda fase ”, si ha I’onorc di comunicare cheda-parte_egiziana ha gia’
~concluso tutte le procedurc giuridiche per la ratifica dell’accordo sopra~ ~ 1

indicato. ——

- —— . e
Poiche’ I'articolo n. 4/1/1 dell’accordo prevede che “I’accordo intrera’ in
vigore nella data della consegna della seconda notifica della conclusione [ (
delle procedure internc di ogni parte”, si prega cortescmente di informare se

la parte italiana ha gia’ concluso le procedure giuridiche necessarie.
11 Ministero degli Affari Esteri —Vice Assistente del Ministero per gli Affari

dei ‘Irattati Internazionali- si avvale dell’occasionc per esprimere (c
all’ Ambasciata d’Italia al Cairo i sensi della piu’ alta considerazione.

Anbasciata d’Italia al Cairo

[PATE D 2/7 A3
Yadileiry -~ Ge7C

0000644 /MJrP
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Ambasciata d'Italia
11 Cairo

Prot. 882

NOTA VERBALE:

L’Ambasciata d’Italia presenta i svoi complimenti al Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica Araba d’Egitto e, con riferimento all'Accordo relativo alla seconda
fase dell'iniziativa "Sostegno al Piano di Ristrutturazione e Sviluppo dell’Egyptian
National Railways (ENR)” firmato il 13 settembre 2012 a Roma, facendo seguito alla
Nota Verbale n. 1023 del 22 novembre 2012 del Ministero degli Affari Esteri — Vice
Assistente Ministro per gli Affari dei Trattati Internazionali, ha I'onore di informare
che le competenti Autoritd italiane hanno finalizzato le procedure per lentrata in
vigore del suddetto Accordo.

Poiché in conformita all'Art. 4, I'Accordo entrera in vigore alla data di ricezione della
seconda delle due notifiche con cui le Parti contraenti si saranno comunicate
l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure interne di ratifica, si sara grati per
una conferma dell'avvenuta ricezione della presente e della conseguente data di
entrata in vigore dell'Accordo stesso. '

L’Ambasciata d’Italia coglie ’occasione per rinnovare al Ministero dcgh Affari
Esteri della Repubblica Araba d’Egitto i sensi della sua pil alta consid ]

Il Cairo, 14 APR 201

Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica Araba
Gabinetto del Ministro
Maspero

Il Cairo

| AMBASCIATA VITALIA
% CAIRG

Visto pes wopie contorm
Aiforiginale

(bmfa(Jo LENI A (3)

1 3 APR 1013 v c‘?;"




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

882

AMBASCIATA D’ITALIA

daa 55
38k

aa iy sean A8 3 s ) Leblad Gl 5l Lt 5 jliu (a6

Diskly AlKa daled dhd et ASES e A9EN Aa Y o5 LSYY

Bally ¢ 2012 o 13 Fu s Loy b Aalpall * 4y pmall Lysall S

o (sl Cllanleall (il 550l aebie (s oiSa ) 38 sal 5 0 5504
. 2012 i g 22 3a 3 1023

el ey A8 culaSial a8 AdUa! clalal o SaUYY 3 il eyl
Al Sea A Ll Ll A8 Jsan Lo a paild)

oo olie) ARl s 5 oS0l ABEYY Ja ¢ 4 salall Gl U 4l uay

LS padlaial ikl DS JlaSi e Sy o S SUadY Dl Ay b

2de W o a Sl e 1A ¢ AEEYY o ety ddltall Al el )
NEV o I VR T LKV PR SEU R RYIPG LA RV IR W

s Ay yseex Aasls 300 el Al Wla 5Ll 55 3
(pcted sy o B e Ay el

1LAPR 0 0 aldd

Al eae Ay sean A A3 0 5y —
I Gisa —
Ball = 5 ule




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

Traduzione

MINISTERO DEGLIL ESTERL
VICE ASSISTENTE DEL MINISTRO
PER G111 AFFARI DEI TRATTATI INTERNAZIONALI

Data: 16-04-2013
'N. prot.:425

Il Ministero degli Esteri - Vicc Assistente del Ministro per gli Affari dei
Trattati Intcrnazionali - presenta i suoi complimenti all’Ambasciata d’Italia
al Cairo, ¢ con rifcrimento alla nota verbale di codesta Ambasciata n. 882,
datata il 14-04-2013, nella quale ha comunicato che le Autoritd italiane
hanno finalizzato lc procedure per I’cntrata in vigore dell’accordo relativo
alla scconda fase dell’iniziativa “Sostegno al Piano di Ristrutturazionc ¢
Sviluppo dell’Egyptian National Railways (ENR)” firmato il 13 settembre
2012 a Roma, si ha I’onore di comunicare che il Ministero degli Esteri ha
ricevuto la Nota Verbale sopra indicata il 15-04-2013.

Poiche’ ’Art. n. 4/1/1 prevede che I’ Accordo entrera in vigore alla data di
ricezione della seconda delle due notifiche con cui le Parti contraenti si
saranno comunicati 1’avvenuto espletamento delle rispettive procedure
interne di ratifica”, I’ Accordo sopra indicato entra in vigore il 15-04-2013.

Il Ministero degli Esteri - Vice Assistente del Ministro per gli Affari dei
Trattati Internazionali - si avvale dell’occasione per esprimere
all’ Ambasciata d'Ttalia al Cairo i sensi della piu’ alta considerazione e stima.-

All’ Ambasciata d’Italia al Cairo
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

MATERIA: Cooperazione

POSIZIONE: DEPOSITO:

JITOLO:

Accordo tra la Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell’Unione del Myanmar sul

trattamento del debito, firmato a Roma il 6 marzo 2013.

FIRMATO a: Roma il: 06.03.2013
PROVV .LEG.: G.U.:

NOT. ( ) Comunicato 6.U.:
Italia: (Tabella II: )
Controparte:

Ricezione:

DATA ENTR. VIGORE:

DURATA:

DEN./DEC.:

NOTE:

VD.:

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. XI ADEMPIMENTI INTERNI:

“Il presente Accordo entra in vigore alla data della Nessuno
firma .”

Lingue ufficiali: inglese Uff.negoziatore: D6MO UFFICIO II
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AGREEMENT ON THE TREATMENT (CANCELLATION AND

RESCHEDULING; OF THE DEBT BETWEEN THE GOVERNMENT

OF THE TTALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF THE
REPUBLIC OF THE UNION OF MYANMAR

‘The Government of the Talian Republic dhereinatier referred 10 as Governmen:
of Jtabvy and the Government of the Republic of the Union of Myanmar
theremafier referred as to the Government of Myvanmar - together herawatier
referred to as the “Parties™ ), in the spirit of friendship and econonuc co-operation

A

exisung betweern the twe countries and on the basis of the Agreed Minutes
{heremafier referred 10 a8 “Agreed Minutes™), signed in Pans on January 23
2013 by the crednor countries members of the Pars Club, have agreed as

follows:

ARTICLE |

The present Agreement concerns the treatment of’

al 100% of the debr (principal and interest) due as of December 31, 2012
mclusive and not paid. related o soft (ODA) [oans granted by the Government of
ftaly as per the onginal financial agreements signed between the Government of
Myammar and Mediocredito Centrele, acting on bebalf of the Gosernment of

T . ) 3 et g1 Sr s s i
lalyvand at present legally replaced by Artigiancassa S poA L (hereinafter retered
Foas TAmigiancassa’. the Tralian financial insttution managing the halan
Revolving Fund for sott ioans.

bl HH0% of tate 1mterests acorucd as of December 3120102, calctiaed

r,
=
[
e
o
o
vy

44

ety H
“edtunder paragraph o
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The above mentioned debt (hereinatier referred to as the “Relevant Principal™ s

listed in the Anmex to the present Agreement. The Annex. which forms an
jutegral part of the present Agreement, may be rev sed by mutual consent ol the

Parties.

According to the Agreed Mimutes siuned in Paris. the apeve mentioned debt will
be subject 1o the foilowing wreatment’
a} cancellation of 30% of the Relevant Principal

b rescieduling ot the remaimng 50% of the Relevant Principai or terms and

conditions set forth hersinatier,

ARTICLE T

At the entry into force of the present Agreement, the 12.5% of the Relevant
Principal will be cancelled. The remaining 87.3% wilt be rescheduled and pad in
USD by the Government of Myvammar to Artigiancassa in 16 semi-annual equal
and consecutive instalments, the first one to be made on January 31, 2020 (end of
grace period) and the last one to be made on July 31, 2027 fend of repayment

period),

ARTICLE I

As an additional bilateral effort from the ltalian side, no moratorium mterests

will accrue on the rescheduled part of the debtmdicated i Arncle L
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ARTICLE IV

Subieet to the fultiiment of the conditons envisaged 1o Article IV paragraph 5 of
the Agreed Minutes, 42.9% of the remaning 87.53% ol the Relevant Principal
feauivalent 1o 37.5% of the Relevan: Principali. will be caneclicd. The remaining
37.1% of the 87.53% of the Relevant Prncipal (equivalent to the 50% of e
Relevant Principaly wit: be rescheduied and paid 10 USD by the Government of
Myanmar to Artiglancassa i 16 semi-annual cqual and consceutive instalments,
the first one to be made on January 31, 2020 (end of grace period) and the last

one to be made on July 31, 2027 (end of repayment period).

ARTICLE V

As an additional bilateral effort from the Italian side, no moratorium inierests

will accrue on the rescheduled part of the debt indicated 1in Article IV,

ARTICLE VI

In case. for any reason, of delaved paviment exceeding 30 davs of the amounts
due following the previous Articles of the present Agreement. the Government of
Myanmar shall pay i USD and transfer 1o Artigrancassa Interest. aceruing trotn

the actual date of defauli. calculated at the rate of 1.5% p.a., increased by 1% p.a.

ARTICEE VI

The provisions of this Agreement will apply untl August 31, 2013 mciusive.
provided that the Government of Myanmar continues t have a Staff Monitored
Program with the IMF. They will also continue io apply from September 1, 2013

provided that the conditions envisaged in Article IV paragraph 3 by of the Agreed

Minutes are fulfilled.
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ARTICLE VT

The amount of rescheduled debt cquvalent o the 30% venunume of the Relevant

Principal. will be opject of o debt for aid swap agreement.

In order 1 render the above mentioned deb: cancellation (Arucles I and IV
irevocable, the Government of Myanmar, in addition to what envisaged in

s

Article IV paragraph 2 of the Agreed Minutes, contiues o comunt itself to:

a)  respect human rights and fundamental freedoms and refraie from the use of
force as @ mean of settlement of imternational disputes:

by pursue sustainable development withun the context of a natonal poverty
reducton strategy, designed in consultatnon with the domeste civil society
and intcrnational parters;

¢} assign to the national budget resources for military purposes not exceeding

~

the legitimate needs of secunty and defence of the countr

The Government of Myvanmar commits 1tself to submit to the Ministry of Foreign
Affairs of the Italian Republic. within three months from the signature of the
present Agreement. a report on the utilization of the funds released by debt

cancellation for development projects.

RTICLEX

Eacept for its provisions. this Agreement does not impair cither legal ties
established by common law or contractual commutments enrered ey the
Parties tor the operenons o winch debis are referred w0 Article 1 o0 tin

Agreement
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In witness thereof the undersiened

respective overnmenis, have signed

-

language.

FOR THE GOVERNMENT OV THE
ITALIAN REPUBLIC

Giulio Maria Terzi di Sant"Agata
Minister of Foreign Affairs

)
1 ‘ -
i VL& (“b/(/t
/

oS . /‘; E E
Done at. [ CM€ 4y o M

%

9 . et 3114 . eyrroserl b Fyerg
Representatves, dalv authorized oy then

the present Agreement

A e | ) e . « .
S reh iy 1w originals in the FEnghsh

FOR THE GOVERNMENT OF THE

UNION OF MYANMAR

|

Wunna Maung Lwin
s . s s - 1 . .
Union Minister for P(i\rm;:n Affairs
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ACCORDO SUL TRATTAMENTO DEBITORIO (CANCELLAZIONE E
RISTRUTTURAZIONE) TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DELL’UNIONE DI MYANMAR

Il Governo della Repubblica italiana (di seguito denominato “Governo italiano™) e il
Governo della Repubblica dell’Unione del Myanmar (di seguito denominato Governo di
Mynamar), nello spirito di amicizia e di cooperazione economica esistente tra i due
Paesi e sulla base del Processo Verbale (di seguito denominato “Processo Verbale™)
firmato a Parigi il 25 gennaio 2013 dai Paesi partecipanti alla riunione del Club di
Parigi, hanno concordato quanto segue:

ARTICOLO1

11 presente Accordo riguarda il trattamento del:

a) 100% del debito (capitale ed interessi) dovuto al 31 dicembre 2012 incluso e non
pagato relativo a crediti di aiuto concessi dal Governo italiano derivanti dalle
convenzioni firmate tra il governo di Mynamar e Mediocredito Centrale, a nome del
Governo italiano, ora legalmente sostituito da Artigiancassa SpA (di seguito
denominato “Artigiancassa”) 1’Istituzione finanziaria italiana che gestisce i crediti di
aiuto concessi dal Governo italiano;

b) 100% degli interessi di ritardato pagamento maturati al 31 Dicembre 2012, calcolati
sul debito indicato al paragrafo a).

I debiti summenzionati (di seguito denominati “Debito di riferimento™) sono elencati
nell’Allegato al presente Accordo. Tale Allegato, che forma parte integrante del
presente Accordo, pud essere modificato di comune accordo tra le Parti.

In base al Processo Verbale firmato a Parigi, i suddetti debiti saranno oggetto del
seguente trattamento:
a) cancellazione del 50% del Debito di riferimento;
b) riscadenzamento del restante 50% del Debito di riferimento ai termini e alle
condizioni di seguito indicate.

ARTICOLO IT

All’entrata in vigore del presente Accordo, il 12,5% del Debito di riferimento sara
cancellato. Il rimanente 87,5% sard riscadenzato e pagato in USD dal Governo di
Myanmar ad Artigiancassa in 16 rate semestrali uguali e consecutive, di cui la prima il
31.01.2020 (fine del periodo di grazia) e I’ultima il 31.07.2027 (fine del periodo di
ripaga mento).
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ARTICOLO 111

Come sforzo addizionale bilaterale da parte italiana, non verranno calcolati interessi di
mora sulla parte del debito ristrutturato indicato all’ Articolo I1.

ARTICOLO IV

A seguito dell’adempimento delle condizioni previste all’Articolo IV paragrafo 3 del
Processo Verbale, il 42,9% del rimanente 87,5% del debito di riferimento (equivalente
al 37,5% del debito di riferimento) sara cancellato. Il rimanente 57,1% dell’87,5% del
debito di riferimento (equivalente al 50% del debito di Riferimento) verra riscadenzato
e pagato in USD dal Governo di Myanmar ad Artigiancassa in 16 rate semestrali uguali
e consecutive di cui la prima il 31.01.2020 (fine del periodo di grazia) e ’ultima il
31.07.2027 (fine del periodo di ripaga mento).

ARTICOLO V

Come sforzo addizionale bilaterale da parte italiana, non verranno calcolati interessi di
mora sulla parte del debito ristrutturato indicato all’ Articolo IV.

ARTICOLO VI

Nel caso, per qualunque ragione, di ritardo nei pagamenti eccedente i 30 giorni, degli
ammontari dovuti in base ai precedenti Articoli del presente Accordo, il Governo di
Myanmar paghera e trasferira ad Artigiancassa gli interessi, maturati dalla data del
default, calcolati al tasso di 1,5% annuo, piti un margine dell’1 % per anno.

ARTICOLO VII

Le disposizioni del presente Accordo si applicheranno fino al 31 Agosto 2013 incluso, a
condizione che il Governo di Myanmar continui ad avere in corso uno Staff Monitered
Program con il FMI. Esse continueranno ad applicarsi dal 1 settembre 2013 ammesso
che le condizioni previste all’Articolo IV paragrafo 3 b) del Processo Verbale si siano
adempiute.

ARTICOLO VIII

L’ammontare del debito ristrutturato, equivalente al 50% minimo del Debito di
riferimento, formera oggetto di un Accordo di conversione del debito in progetti di
sviluppo.
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ARTICOLO IX

Al fine di rendere la suddetta cancellazione del debito (Articoli II e IV) irrevocabile, il
Governo di Mynamar, in aggiunta a quanto previsto dall’Articolo IV paragrafo 3 del
Processo Verbale, continua ad impegnarsi a:

a) rispettare i diritti dell’'uomo e le liberta fondamentali e astenersi dall’uso della forza
come mezzo per risolvere le controversie internazionali;

b) perseguire lo sviluppo sostenibile nel contesto di una strategia nazionale di
riduzione della poverta, elaborata in collaborazione con la societa civile nazionale
ed i partners internazionali;

c) destinare al bilancio preventivo nazionale risorse per scopi militari senza che queste
eccedano le esigenze legittime di sicurezza e difesa del Paese.

Il Governo di Myanmar si impegna a sottoporre al Ministero degli Affari Esteri della
Repubblica Italiana, entro sei mesi dalla firma del presente Accordo, un resoconto
sull’utilizzazione delle risorse, rese disponibili a seguito della cancellazione del debito,
per progetti di sviluppo.

a

ARTICOLO X
Fatte salve le sue disposizioni, il presente Accordo non pregiudica in alcun modo i
vincoli giuridici previsti dal diritto comune o gli impegni contrattuali sottoscritti dalle
Parti per le operazioni cui si riferiscono i debiti di cui all’ Articolo I del presente
Accordo..

ARTICOLO XI
11 presente Accordo entrera in vigore alla data della firma.

In fede di che, i sottoscritti Rappresentanti, debitamente abilitati dai loro rispettivi
Governi, hanno firmato il presente Accordo.

Fattoa.......... il , in due originali in lingua inglese.

PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA REPUBBLICA DELL’UNIONE DI MYANMAR
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

|IN VIGORE: ST

MATERIA: CONVERSIONE DEBITO IN FAVORE DELL'AMBIENTE.

POSIZIONE: DEPOSITO:

TITOLO:

Accordo di Conversione del Debito in favore dell'ambiente tra il Governo della Repubblica Italiana e
il Governo della Repubblica dell’Ecuador.

FIRMATO a: Quito il: 08.06.2012
PROVV LEG.: = G.U.:

NOT. ( ) Comunicato 6.U.:
I‘I‘aliai 09.11.2012 (Tabe"a II: )
Controparte: 22.03.2013

Ricezione: 03.04.2013

DATA ENTR. VIGORE: ---

DURATA: per i 3 anni successivi dopo la data dell'ultimo deposito nel conto Yasuni-ITT

DEN./DEC.:

NOTE:

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 7 ADEMPIMENTI INTERNI:
“... alla data di ricezione dell’ultima notifica scritta.” Ratifica presidenziale senza

adempimenti normativi interni

Lingue ufficiali: Italiano, Spagnolo. Uff.negoziatore: DGCS V
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Accordo di Conversione del Debito in favore dell’ ambiente
ira
il Governo della Repubblica Italiana
e
il Governo della Repubblica dell’Ecuador.

1l Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador che qui di seguito si
chiameranno *“Le Parti”, al fine di promuovere la cooperazione bilaterale e 1’alleggerimento del peso
del debito ecuadoriano:

Accordano che i fondi risultanti dalle operazioni di conversione del debito per lo sviluppo saranno
utilizzati per finanziare attivitd relazionate con 1’ iniziativa Yasuni — ITT dell’Ecuador, mediante
contribuzioni al Fondo Fiduciario Yasuni — ITT o “Fondo Yasuni”, gestito dal programma delle
Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDP), e hanno convenuto quanto segue:

1.1.

12.

13.

14.

Articolo 1
Finalita dell’Accordo

Tl presente accordo consta di 7 articoli e 3 allegati che costituiscono parte integrante dello
stesso.

L’Accordo regola le operazioni di conversione del debito per lo sviluppo, per un ammontare
massimo di trentacinque milioni di Euro (Euro 35.000.000), inserite nel quadro dell’aiuto
pubblico allo sviluppo (APS) del Governo della Repubblica Italiana in favore di quello della
Repubblica dell’Ecuador e stabilisce il procedimento per attuare simili operazioni.

1 fondi isultanti dalle operazioni di conversione del debito per lo sviluppo saranno utilizzati
come una contribuzione per finanziare le attivita relative all’iniziativa  Yasuni~ITT
dell’Ecuador, come specificato nell’articolo 2 di questo Accordo e secondo quanto contemplato
nel numero 18.a) dei Termini di Riferimento del Fondo Yasuni-ITT ed in conformita con il
‘memorandum di Intesa per la Amministrazione ed i Servizi di Supporto relazionati con il Fondo
Yasuni-ITT dell’Ecuador (MOA), sottoscritto il 3 agosto del 2010 tra il Governo della
Repubblica dell’Ecuador e 'UNDP, che consta nell’allegato 2 del presente strumento.

Tl Governo della repubblica dell’Ecuador versera nel Fondo Yasuni, I'ammontare di ciascuna
rata (capitale e interessi) dovuta alla scadenza a decorrere dall’entrata in-vigore del presente
accordo. Il Governo della Repubblica dell’Ecuador potra decidere di anticipare i versamenti
delle rate rispetto alle corrispondenti scadenze secondo quanto previsto dall’art. 2.3 del presente
Accordo.

Nel caso in cui il Fondo Fiduciario Yasuni-ITT non dovesse iniziare le attivita di finanziamento
del progetto entro il 31 dicembre 2012, i fondi derivanti dalla conversione del debito specificata
nel presente Accordo, saranno utilizzati secondo quanto previsto dal "Accordo di Conversione
del Debito per lo Sviluppo”, firmato tra il Governo Italiano e il Governo Ecuadoriano, il 22
marzo 2003, e dal relativo Accordo Tecnico. Le parti convengono anche che nel caso in cui il
Trust Fund Yasuni — ITT non inizi Dattivita prevista entro il 31 dicembre 2012, tutti gli
ammontari della Conversione del debito depositati e trasferiti nel Fondo Fiduciario Yasuni-ITT
ed i depositi saranno trasferiti ad un Fondo di Contropartita (Counterpart Fund CPF) istituito
secondo le disposizioni del menzionato Accordo di Conversione firmato nel marzo 2003.

La decisione di attivare il Fondo di Contropartita di-cui all’Accordo di Conversione del 2003
sara notificata congiuntamente alle Parti.

In questo caso, nessun costo relativo all’iniziativa Yasuni - ITT potra essere coperto con i fondi
liberati con la conversione del debito di cui al presente Accordo.

II Governo della Repubblica Italiana sottoscrivera un Accordo Amministrativo Standard
(Standard Administrative Agreement-SAA) con 'UNDP e il Govemo della Repubblica
dell’Ecuador che conterra le disposizioni riguardanti la gestione del Fondo Fiduciario, secondo
quanto previsto nell’Articolo 4.1. del presente Accordo.
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1.7.  Nessun altro debito attuale o futuro del Governo della Repubblica dell’Ecuador dovuto al
Govemno della Repubblica Italiana sara regolamentato da questo Accordo.

Articolo 2.
Procedure per la conversione del debito in favore dell’ambiente.

21. A partire dell’entrata in vigore del presente Accordo, il rimborso del credito (capitale e
interessi), che I’Ecuador deve all’ltalia, indicato nell’allegato 1 sara sospeso fino ad un
ammontare massimo di trentacinque milioni di Euro (€ 35.000.000,00). Allo stesso tempo il
Governo della Repubblica Italiana dovra comunicare al Governo della Repubblica dell’Ecuador
con uno scambio di Note, un piano (Tavola di Ammortamento) contenente la lista dettagliata
delle rate (capitale piu interessi) riferite all’ammontare pendente della conversione.

2.2. T Govemo della Repubblica dell’Ecuador depositera nel Fondo fiduciario le rate di capitale e
interessi alle date di scadenza previste nella Tavola di Ammortamento, ovvero, ove cosi decida,
anticipatamente, cosi come disposto nell’articolo 2.3 del presente Accordo. Ciascuna quota
semestrale verra convertita in Dollari USA (USD) al tasso di cambio vigente alla data del
pagamento.

23. 1l Govemo della Repubblica dell’Ecuador potra depositare anticipi nel Fondo Yasuni, fino ad un
.ammontare di trentacinque milioni di Euro (€ 35.000.000,00), fino a raggiungere il tetto minimo
previsto per 1attivazione del Fondo Fiduciario Yasuni ~ ITT. Nel caso in cui il Fondo non si
attiverd, si applicheranno le disposizioni previste nell’ Articolo 1.5 del presente Accordo.

24, Entro i primi quindici giomni dalla effettuazione dei depositi, il Ministero delle Finanze
dell’Ecuador comunicherd, attraverso 1’Ambasciata d’ltalia a Quito, al Ministero degli Affari
Esteri Italiano — Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppé (MAE/DGCS) e
all’Istituzione Finanziaria Italiana (IFI) che amministra il Fondo Rotativo per la Cooperazione
allo Sviluppo, le seguenti informazioni:

- I’ammontare in Dollari Americani depositato come contribuzione al Fondo Yasuni-ITT ed il
tasso di cambio utilizzato (si allegheranno i documenti amministrativi pertinenti che dimostrino
I’ammontare depositato);

- l'ammontare complessivo in Dollari Americani, che include i versamenti degli altri donatori,
previsto nel Fondo Yasuni-ITT, ed il tasso di cambio utilizzato (si allegheranno i documenti
smministrativi pertinenti che dimostrino I’ammontare depositato) e

- 1-saldi complessivi e gli interessi maturati.

Entro quindici giomni a partire dalla ricezione di tale informazione, 1’Istituzione Finanziaria
Italiana confermera alla Banca Centrale dell’Ecuador che I’ammontare depositato nel Fondo
Yasuni ¢ corretto.

25. 1l monitoraggio sulla gestione e I'uso dei fondi e sulla sua revisione (audit) sara realizzato
secondo quanto stabilito nei “Termini di Riferimento” (allegato 3) del Fondo Yasuni — ITT
contenuti nel Memorandum d’Intesa, firmato tra il Governo dell’Ecuador e "'UNDP (allegato 2).

Le parti si impegnano ad uno scambio reciproco d’informazioni concermenti la realizzazione, la
gestione e I’amministrazione dei fondi entro 15 giomi a decorrere dalla richiesta.

26. Alla scadenza dell’Accordo, conformemente all’Articolo 7.2 del presente Accordo, il debito
sard cancellato, per un ammontare corrispondente alla somma degli importi accreditati nel
Fondo e versati a favore dei progetti considerati idonei secondo le disposizioni di cui
all’Articolo seguente e considerati eseguiti previa dichiarazione in tal senso del Comitato
Consultivo bilaterale, costituito ai sensi dell’art. 4.3 del presente Accordo, li dichiari tali.

I1 Comitato Consultivo bilaterale, su richiesta di una delle Parti potra effettuare una valutazione
o una verifica addizionale sui progetti eseguiti e sul funzionamento del Fondo, in coordinamento
con il Comitato Direttivo del medesimo.




20-8-2013

Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE

Serie generale - n. 194

27.

238.

3.1

32.

4.1.

T Comitato Consultivo Bilaterale si riunira per lo meno una volta all’anno e/o su richiesta di una
delle Parti per certificare quanto segue:

a) che i progetti del Fondo Yasuni raggiungono i propri obiettivi di sviluppo e protezione
ambientale;

b) che si raggiungono gli obiettivi previsti nei “Termini di Riferimento” del Fondo Yasuni;
c) che si raggiungono gli obiettivi previsti nel presente Accordo;
d) che il Fondo Yasuni non termini prima della sua scadenza.

Previa notifica al Comitato, ciascuna deile Parti potra denunciare il presente Accordo nel caso in
cui il Comitato non dichiari I’ esistenza delle condizioni di cui alle lettere a), b), c) o d).

La volonta di ciascuna delle Parti di denunciare il presente Accordo dovra essere notificata
formalmente all’altra Parte.

Se il presente Accordo viene denunciato conformemente al disposto del presente articolo, prima
che i fondi determinati da questa Conversione siano stati utilizzati in maniera consistente, le
Parti negozieranno un altro Accordo secondo i parametri della Conversione dell’“Accordo di
‘Conversione del Debito in Progetti per lo Sviluppo”, firmato dal Governo della Repubblica
Italiana e il Governo delia Repubblica dell’Ecuador il 22 marzo 2003.

Nel caso in cui entro otto mesi non si giunga ad una intesa per la firma di un nuovo Accordo di
‘Conversione del Debito, nella forma prevista all’articolo 2.7, il Governo della Repubblica
«dell’Ecuador dovra restituire al Governo Italiano, entro il termine di nove mesi dalla data della
notifica della volonta di una delle Parti di denunciare il presente Accordo, tutti gli importi
accreditati sul conto del Fondo Yasuni non trasferiti ai progetti. Di comune accordo, le Parti
potranno estendere il periodo di negoziazione previsto dal presente articolo laddove la predetta
Tnegoziazione necessitasse di un tempo pitt ampio.

Articolo 3
Eleggibilita dei Progetti

In conformita con le regole del Fondo, le risorse derivanti dalla conversione del debito oggetto

del presente Accordo saranno utilizzati per finanziare le attivitd previste nei “Termini di
Riferimento” (allegato 3) e nel Memorandum di Accordo firmato tra il Governo dell’Ecuador e
TUNDP (allegato 2) con speciale riferimento ai progetti di sviluppo socio — economico e di
protezione ambientale del Fondo Yasuni.

L’ammontare degli interessi maturati e ogni altra risorsa che si produca, saranno utilizzati per la
realizzazione dei progetti di sviluppo, adottando un criterio partecipativo che coinvolga le
comunita locali, con particolare attenzione alla popolazione indigena dell’ Amazzonia.

Articolo 4
Meccanismo di gestione

Il Governo della Repubblica Italiana godra dei medesimi diritti riservati a tutti i contribuenti del
Fondo Yasuni-ITT, secondo quanto & previsto nelle norme e nei regolamenti di tale Fondo. Con
questa finalitd, congiuntamente al presente Accordo e prima di depositare la contribuzione
concordata nel Fondo Yasuni-ITT, sara sottoscritto un Accordo Tripartito tra i Governi di Italia,
Ecuador e UNDP, per regolare le seguenti procedure:

- Meccanismo di contribuzione al Fondo Fiduciario per gli ammontari della conversione del
debito italiano;

- Meccanismo di versamento sul conto speciale del Fondo Yasuni per i progetti identificati;

- Procedimento di resoconto delI’lUNDP (identificazione/preparazione/valutazione iniziale/
avanzamento delle opere) per il monitoraggio delle attivita;
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- Quanto' altro necessario per la corretta amministrazione delle risorse e relativamente
all’importo delle commissioni da corrispondere ad UNDP per il servizio prestato.

42.  La partecipazione italiana al meccanismo di gestione del Fondo Yasuni-ITT sara regolata in
base a questo Accordo Istituzionale, al Memorandum di Accordo e al SAA.

43. Verra costituito un Comitato Consuitivo Bilaterale composto nella seguente maniera:

- inTappresentanza del Governo Italiano: I’ Ambasciatore della Repubblica Italiana accreditato
in Ecuador o un rappresentante dell’Ambasciata Italiana a Quito /o un rappresentante del
MAE/DGCS, attraverso I’"UTL di La Paz, a seconda delle esigenze;

- in rappresentanza del Governo della Repubblica dell’Ecuador, la persona nominata dallo
stesso Governo Ecuadoriano.

11 Comitato si riunirh come minimo una volta all’anno, o quando ognuna delle Parti lo richieda,
per discutere qualsiasi tema inerente all’esecuzione del presente Accordo.

Articolo §
Emendamenti

51. Tl presente Accordo e i suoi allegati potranno emendarsi attraverso uno scambio di Note.

Articolo 6
‘Controversie

61. Le eventuali controversie tra le Parti, in relazione all’interpretazione o all’esecuzione delle
disposizione del presente Accordo, saranno tisolte per via diplomatica.

Articolo 7
Validita

71. 11 presente Accordo entreri in vigore alla data di ricezione dell’ultima notifica scritta di
«conferma dell’avvenuto espletamento delle rispettive procedure interne delle Parti.

72. 1l presente Accordo Timarrd in vigore per i 3 anni successivi a decotrere della data dell’ultimo
deposito nel conto Yasuni — ITT. Le Parti potranno per mutuo consenso estendere il termine di
vigenza del presente Accordo, nel caso in cui i fondi assegnati ai progetti e alle attivita
specifiche non siano stati spesi totalmente entro la data di scadenza dell’ Accordo.

In fede di quanto sopra, i Tappresentanti legalmente autorizzati dai tispettivi Governi sottoscrivono il

presente Accordo in quattro esemplari originali di stesso contenuto e valore, due in lingua spagnola e
due in lingua italiana.

Firmato nella citta di Quito, giugno otto duemiladodici.

Per il Governo Per il Governo
della Repubblica italiana della Repubblica dell/Ecuador
-
- u‘ L/‘
snni Piccato Ricardo Patifio Aroca
ASCIATORE D'ITALIA MINISTRO DEGLI AFFARI
ESTERI, COMMERCIO, ED
INTEGRAZIONE
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Acuerdo sobre el Canje de Deuda por Ambiente
entre
el Gobierno de la Reptblica Italiana

y
el Gobierno de la Repitblica del Ecuador

1 Gobierno de la Repiiblica Italiana y el Gobierno de la Republica del Ecuador que en adelante se llamarn
1s "Partes", promoviendo la cooperacion bilateral y el alivio de la carga de la deuda ecuatoriana:

.cuerdan que los fondos resultantes de operaciones del canje de deuda-por desarrollo serén utilizados para

nanciar actividades relacionadas con la Iniciativa Yasuni I[TT del Ecuador, mediante contribuciones al
ondo del Fideicomiso Yasuni ITT o “Fondo Yasuni” manejado por el Programa de las Naciones Unidas para
Desarrollo (PNUD), y han convenido lo siguiente:

Articulo 1
Finalidad del Acuerdo

1. El presente Acuerdo consta de 7 Articulos y 3 Anexos que constituyen parte integrante del mismo.

2. El Acuerdo regula las operaciones de canje de deuda por desarrolio, hasta un monto méximo de treinta
y cinco millones de euros (€ 35.000.000), en el cuadro de la Ayuda Piblica para el Desarrollo (APS)
del Gobierno de la Repiblica Italiana al Gobierno del Ecuador y se establece el procedimiento para
actuar en operaciones similares.

3. Los fondos resultantes de la operaciéon de deuda para el desarrolio seran utilizados para financiar las
actividades relativas a la Iniciativa Yasuni ITT del Ecuador, como se especifica en el Art. 2 de este
Acuerdo y segin lo contemplado en el numeral 18.a) de los Términos de Referencia del Fondo
Yasuni ITT y de conformidad con el Memorando de Acuerdo para la Administracién y otros
Servicios de Soporte Relacionados con el Fondo Yasuni ITT del Ecuador (MOA), suscrito el 3 de
agosto de 2010 entre el Gobierno de 1a Republica del Ecuador y el PNUD, que consta en el Anexo 2
del presente instrumento.

4. El Gobierno de la Republica del Ecuador pagara al Fondo Yasuni el importe de cada cuota del crédito
(capital mas intereses) debida a la fecha de su vencimiento a partir de la entrada en vigencia del
presente Acuerdo.

El Gobierno de la Repiiblica del Ecuador podra decidir adelantar el pago de dichas cuotas antes de la
fecha de vencimiento, tal como lo establece €l Art. 2.3 del presente Acuerdo.

En el caso de que el Fondo Fiduciario Yasuni ITT no dé inicio a las actividades de financiamiento del
proyecto hasta el 31 de diciembre de 2012, los fondos derivados de la conversion de la deuda
especificada en el presente Acuerdo seran utilizados segun lo previsto en el “Acuerdo sobre la
Conversion de la Deuda en Proyectos de Desarrollo”, firmado entre el Gobierno Italiano y el Gobierno
Ecuatoriano, €] 22 de marzo de 2003, y del respectivo Acuerdo Técnico. Las partes acuerdan, también,
que en caso de que el Fondo Fiduciario Yasuni ITT no inicie la actividad prevista hasta el 31 de
diciembre de 2012, todos los montos resultantes de las operaciones de este canje de deuda depositados
y transferidos en el Fondo Fiduciario Yasuni ITT y los depositos, seran transferidos a un Fondo de
Contrapartida (Counterpart Fund CPF) instituido segun las disposiciones del mencionado Acuerdo de
Conversion firmado en marzo 2003.

La decision de activar el Fondo de Contrapartida segun lo establecido en el Acuerdo del 2003 sera
notificada conjuntamente a las Partes.

En este supuesto ningln gasto relativo a la Iniciativa Yasuni ITT podré ser cubierto por los fondos
liberados en el canje de la deuda encuadrada en el presente Acuerdo.

El Gobierno de la Republica Italiana suscribira un Acuerdo Administrativo Estindar (Standard
Administrative Agreement — SAA) con el PNUD y el Gobiemno de la Repiblica del Ecuador que
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contendra las disposiciones concernientes al manejo del Fondo Fiduciario, segin lo previsto en el Art.
4.1 del presente Acuerdo.

1.7. Ninguna otra deuda actual ni futura del Gobierno de la Republica del Ecuador al Gobierno de la
Repiblica Italiana ser4 afectada por este Acuerdo.

Articulo 2
Procedimiento para el Canje de Deuda por Ambiente

2.1. A partir de la entrada en vigor del presente Acuerdo, el reembolso del crédito (capital e intereses) que
el Ecuador adeuda a Italia, indicado en el Anexo 1 seré suspendido hasta un monto méximo de treinta
y cinco millones de Euros (€ 35.000.000). Al mismo tiempo €l Gobiemo de la Republica Italiana
deberd comunicar al Gobierno de la Repiblica del Ecuador, mediante nota reversal, un plan (Tabla de
amortizacién) que contendré la lista detallada de las cuotas (el capital més los intereses) referidas al
monto pendiente de la cancelacién.

22. El Gobierno de la Reptblica del Ecuador depositara en el Fondo Fiduciario las cuotas de capital mas
intereses en las fechas de vencimiento previstas en la Tabla de amortizacion o antes de dichas fechas,
seglin lo previsto en el Art. 2.3 del presente Acuerdo. Cada cuota semestral se convertird en dolares
de los EEUU (USD) al tipo de cambio vigente a la fecha de pago.

23. El Gobiemno de la Republica del Ecuador podré depositar anticipos en el Fondo Yasuni, hasta un
monto de 35 millones de Euros (€ 35.000.000), hasta llegar al umbral minimo previsto para la
activacion del Fideicomiso Yasuni ITT. En caso de que el Fondo no se activara, se aplicaran las
disposiciones previstas en el Art. 1.5 del presente Acuerdo.

24. Dentro de los 15 dias de efectuados los depdsitos, el Ministerio de Finanzas del Ecuador comunicara,
por intermedio de la Embajada de Italia en Quito, al Ministerio de Asuntos Exteriores de Italia —~
Direccién General para la Cooperacion al Desarrollo (MAE/DGCS) y a la Institucién Financiera
Ttaliana (IF1) que administra el Fondo Rotatorio para la Cooperacién al Desarrollo, la siguiente
informacién:

- ¢l monto en dolares americanos depositado como contribucién al Fondo Yasuni y el tipo de
cambio utilizado (se adjuntaran los documentos administrativos pertinentes que muestren el monto
depositado);

- ¢l monto en dolares americanos, que incluye los pagos de otros donantes, previstos en el Fondo
Yasuni y el tipo de cambio utilizado (se adjuntaran documentos administrativos pertinentes que
sustenten el depésito), y

- los importes pendientes y los intereses acumulados.

Dentro de los 15 dias posteriores a la recepcion de la informaci6n, 1a Instituciéon Financiera Italiana
confirmaré al Banco Central del Ecuador que el monto depositado en el Fondo Yasuni es correcto.

2.5. El monitoreo sobre la gestion y el uso de los fondos y sobre su auditoria se realizara segin lo
-establecido en los “Términos de Referencia” (anexo 3) del Fondo Yasuni ITT contenido en el
Memorando de Entendimiento, firmado entre el Gobieno del Ecuador y el PNUD (Anexo 2).

Las Partes se obligan al intercambio reciproco de informacion sobre la realizacion, gestion y
administracion de fondos dentro de los 15 dias a partir de que se presente la solicitud.

2.6. Al vencimiento del Acuerdo, conforme al Art. 7.2 del presente Acuerdo, la deuda serd cancelada por
un monto correspondiente a la sumatoria de los montos acreditados en el Fondo y desembolsados para
los proyectos considerados idoneos segin lo previsto en el articulo subsiguiente y considerados
ejecutados a partir de que el Comité Consultivo Bilateral, al que se refiere el Art. 4.3 de este
instrumento, lo declare de esa manera. '

El Comité Consultivo Bilateral, a pedido de una de las partes, podré realizar la valoracién o auditoria
de los proyectos ejecutados y del funcionamiento del Fondo en coordinacién con el Comité Directivo
del mismo.




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

2.7. El Comité Consultivo Bilateral se reunird por lo menos una vez al afio y/o a peticion de cualquiera de
las Partes para certificar lo siguiente:

a) que los proyectos del Fondo Yasuni cumplen sus objetivos de desarrollo y proteccién ambiental;
b) que se alcanzan los objetivos previstos en los Términos de Referencia del Fondo Yasuni;

c) que se alcanzan los objetivos previstos en el presente Acuerdo;

d) que el Fondo Yasuni no se cierra antes de tiempo.

Previa notificacion al Comité, cada una de las Partes podra dar por terminado este Acuerdo cuando el
Comité no declare el cumplimiento de las condiciones establecidas en los paragrafos a), b), c), 0 d).

La voluntad de cualquiera de las Partes de rescindir el presente Acuerdo deberd ser notificada
formalmente a la otra Parte.

Si el presente Acuerdo termina de conformidad a lo establecido en este articulo, antes del uso
significativo de los fondos generados por este canje, las Partes negociardn un nuevo instrumento
siguiendo los pardmetros del “Acuerdo sobre la Conversion de la Deuda en Proyectos de Desarrollo”
firmado por €l Gobierno de la Reptiblica Italiana y el Gobierno de la Republica del Ecuador el 22 de
Toarzo de 2003.

2.8. Sien unperiodo de ocho meses no se logra firmar un nuevo Acuerdo de Canje de Deuda, en la forma
prevista en el Art. 2.7, el Gobierno de la Repiiblica del Ecuador debera restituir al Gobierno Italiano,
dentro de nueve meses, contados a partir de la fecha de notificacién de voluntad de una de las partes de
rescindir el presente Acuerdo, todos los importes acreditados en la cuenta del Fondo Yasuni que no
‘hayan sido utilizados en los proyectos. De comun acuerdo, las Partes podrén extender el periodo de
negociacién previsto en este articulo si dichas negociaciones requiriesen de un plazo mayor.

Articulo 3
Elegibilidad de los Proyectos

3.1. De conformidad con las reglas del Fondo, los recursos liberados por el canje de deuda objeto del
presente Acuerdo se utilizardn para financiar las actividades previstas en los “Términos de
Referencia” (Anexo 3) y del Memorando de Acuerdo firmado entre el Gobierno del Ecuador y
€] PNUD (Anexo 2) con especial atencién a los proyectos de desarrollo socio-econdmico y de
proteccién ambiental del Fondo Yasuni.

3.2. FElmonto de los intereses devengados y cualquier otro recurso que se genere, sera utilizado para la
implementacién de proyectos de desarrollo adoptando un enfoque participativo que involucre a las
comunidades locales, particularmente a la poblacion indigena de la Amazonia.

Articulo 4
Mecanismo de Gestion

4.1. El Gobierno de la Repiiblica Italiana gozara de los mismos derechos otorgados a todos los
contribuyentes del Fondo Yasuni segin lo previsto en las normas y regulaciones de dicho Fondo. Con
este fin, junto al presente Acuerdo y antes de depositar la contribucién acordada en el Fondo Yasuni,
se suscribira un Acuerdo tripartito entre los Gobiemos de ltalia, Ecuador y el PNUD para regular los
siguientes procedimientos:

- Mecanismo de contribucion al Fondo Fiduciario por los montos del canje de la deuda italiana;

- Mecanismo de desembolso en el Fondo Yasuni para los proyectos identificados;

- Procedimiento de reportes del PNUD (identificacién/preparacion/evaluacion inicial/avance de las
obras) para el monitoreo de las actividades;

- Otros que fueren necesarios para la correcta administracion de los recursos y el importe de las
comisiones debidas al PNUD por el servicio prestado.
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1.2, La participacion italiana a los mecanismos de gestion del Fondo Yasuni sera regulada en base a este
Acuerdo Institucional, al Memorando de Acuerdo y al SAA.

}.3.  Se constituira un Comité Consultivo Bilateral compuesto de la siguiente manera:

- En representacion del Gobierno Italiano: el Embajador de la Repuiblica Italiana acreditado en
Ecuador o un representante de la Embajada Italiana en Quito y/o un representante del
MAE/DGCS, mediante la Oficina de Cooperacion Italiana (UTL) en La Paz, segiin sea el caso;

- En representacion del Gobierno de la Republica del Ecuador, quien el Gobiemo del Ecuador
determine.

El Comité se reunira, como minimo una vez al afio, o cuando alguna de las Partes asf lo solicite, para
discutir cualquier tema inherente a la ejecucion del presente Acuerdo.

Articulo 5
Enmiendas

1. El presente Acuerdo y sus Anexos podrin enmendarse mediante intercambio de notas
reversales.

Articulo 6
‘Controversias

1. En caso de existir controversias entre las Partes en relacion a la interpretacion o aplicacion de las
disposiciones del presente Acuerdo seran resueltas por via diplomatica.

Articulo 7
Vigencia

1.  El presente Acuerdo entraré en vigencia a partir de la fecha de recepcion de la ultima notificacion
escrita mediante la cual las Partes se informaran acerca del cumplimiento de los requisitos previstos
por sus respectivos procedimientos internos.

2. El presente Acuerdo estard vigente hasta tres afios después de la fecha del titimo depésito en la
cuenta del Fondo Yasuni ITT. Las Partes podran de mutuo consentimiento extender el plazo de
vigencia del presente Acuerdo, en caso de que los fondos asignados a proyectos y actividades
especificas no se hayan utilizado totalmente hasta la fecha de vencimiento del Acuerdo.

 fe de lo cual, los Representantes legalmente autorizados por sus Gobiernos, suscriben €] presente Acuerdo
cuatro ejemplares originales, de igual contenido y valor, dos en idioma espafiol y dos en idioma italiano.

serito en ]a ciudad de Quito, a los ocho dias del mes de junio de dos mil doce

Por el Gobierno de la Por el Gobierno de la
Reptiblica Italiana Reptiblica del r

7
uwoﬁ l

anni Piccato Ricardo Patifio Aroca
EMBAJADOR MINISTRO DE RELACIONES
EXTERIORES, COMERCIO E

INTEGRACION
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NOTA VERBALE

Il Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti allAmiasciata della
Repubblica del’Ecuador ed ha lonore di riferirsi allAccordo tra il Governo della
Repubblica ltaliana ed il Governo della Repubblica dell’Ecuador relativo alla Conversione
del Debito in favore dell’ambiente, firmato a Quito I'8 giugno 2012.

Il Ministero degli Affari Esteri ha I'onore di accusare ricezione della Nota Verbale di

codesta Ambasciata n. 4-2-39/EEIT/13 del 22 marzo 2013, con la quale & stata effettuata
la notifica ai sensi dell’art. 7 del predetto Atto internazionale.

Poiche questo Ministero degli Affari Esteri ha gid provveduto a notificare
I'espletamento delle procedure interne con Nota Verbale n. 6511/279528 del 9 novembre
2012, ai sensi dellart. 7 del suddetto Accordo, lo stesso & entrato in vigore il 3 aprile
2013.

240 M

Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell'occasione per rinnovare allAmbasciata
della Repubblica dell'Ecuador i sensi della'sua pil alta considerazione
Roma, li

Al'Ambasciata della Repubblica dell'Ecuador
ia - Bertoiuni, 8

{0197 Roma
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6511/ 292528

Minislero deeli Affari (Psterd
NOTA VERBALE

i ‘Ministero degli Affari Esteri presenta 1 suol  complimenti
allAmbasciata della Repubblica del’Ecuador ed hz Tonore di riferirsi
all'’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana =d il ‘Governo della
Repubblica dell'Ecuador relativo alla Conversione del Debito in favore
dell’ambiente, firmato a 'Quito I'8 giugno 2012,

|l Ministero degli Affari Esteri ha I'onore di notificare con la presente, ai
sensi dellart. 7 dell’Atto internazionale sopra citato, cthe da parte italiana
sono state portate @ termine le procedure richieste dall'ordinamento interno
per 'entrata in vigore dell’Accordo.

Il ‘Ministero degli Affari Esteri ha I'onore di chiedere cortesi notizie in
merito allo stato delle procedure interne da parte -ecuadoregna € si avvale
dell'occasione per rinnovare ;all’Ambasiata della Repubblica dell’Ecuador i

Al'Ambasciata della Repubblica dell’Ecuador
\ ia Antonio Bertoloni, 8
00197 Roma
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A W
REPUBLICA DEL ECUADOR
EMBAJADA EN ITALIA Ministerio

de Relaciones Exteriores,
Comercio e Integracion

&

Nota No. 4-2- 39/EEIT/13

La Embajada del Ecuador saluda muy atentamente al Honorable Ministerio
de Asuntos Exteriores de ltalia -Direccién Central de Ayuda al Desarrollo para
América- y, tiene a honra informarle que el Gobierno del Ecuador ha cumplido con todos
los actos y procedimientos legales internos para la entrada en vigor del “Acuerdo sobre el

Canje de Deuda por Ambiente entre el Gobierno de la Republica del Ecuador y el Gobierno
de la Republica ltaliana”.

Como es de conocimiento del Honorable -Ministerio Direccion Central de
Ayuda al Desarrollo para América-, de conformidad con lo dispuesto en el articulo 7 del
Acuerdo, &ste entrara en vigencia a partir de la fecha de recepcion de la Gltima notificacion,
por escrito, mediante la cual las Partes se informen sobre el cumplimiento de los requisitos
previstos por sus respectivos procedimientos internos.

ta Embajada del Ecuador hace propicia la oportunidad para reiterar a la
Honorable Ministerio de Asuntos Exteriores de Italia las seguridades de su mas alta y

distinguida consideracién.
}S Roma, 22 de marzo de 2013

Dirazione Gﬁn ‘ .
erazione silo PPe
CooReraz Sicio v

- 3 APR. 2013
Q2 15504
IN ARRIVO

Al Honorable
MINISTERIO DE RELACIONES EXTERIORES DE ITALIA

-DIRECCION CENTRAL DE AYUDA AL DESARROLLO PARA AMERICA-
Roma.-

Cc: DIRECCION CENTRAL DE LATINO AMERICA

VIA A. BERTOLONLS ~ 00197 ROMA - TELF. 06.89672820 ~ FAX 06.89672821
E-MAIL: MECUROMA@ECUADOR.IT
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TRADUZIONE DI CORTESIA

Nota N° 4-2-39/EEIT/13

L'Ambasciata dell'Ecuador in Italia presenta i
suoi saluti all'Onorevole Ministero degli Affari Esteri d'ltalia —
Direzione Centrale in favore allo Sviluppo per 'America - ed, ha
I'onore di informare che il Governo delllEcuador ha completato tutti
gli atti e procedimenti legali interni per l'entrata in vigore del
"Accordo sullo Scambio di Debito per 'Ambiente tra il Governo della
Repubblica dell'Ecuador ed il Governo della Repubblica Italiana”

Come é& di conoscenza dell'Onorevole
Ministero Direzione Centrale in favore allo Sviluppo per I'America -,
di conformita con quanto disposto nell'articolo 7 dell'Accordo, il
medesimo entrera in vigore a partire della data di ricezione
dellultima notificazione, per iscritto, mediante la quale le Parti si
comunichino sul compimento dei requisiti previsti dai suoi rispettivi
procedimenti interni.

L'Ambasciata dell'Ecuador approfitta
dellopportunita per reiterare al'Onorevole Ministero degli Affari
Esteri d'talia le sicurezze della sua pit alta e distinta
considerazione.

Roma, 22 marzo 2013

All'Onorevole

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA

DIREZIONE CENTRALE IN FAVORE ALLO SVILUPPO PER
L'AMERICA

Roma. -

C.C. DIREZIONE CENTRALE DELLA LATINA AMERICA
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vigore alla data di ricezione dell'ultima delle due
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comunicheranno che io rispettivi processi di ratifica
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Accordo

SUL PARTENARIATO E LA COOPERAZIONE DI LUNGO PERIODO TRA LA
REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA ISLAMICA DELL AFGHANISTAN

I Governo laliano ¢ if Governo della Repubblica Islamica dell” Afghanistan.
ase della storica tradizionale amicizia tra 1 duc Paesi. fondata sul mutuo risperto

dellindipendenza. della sovranita nazionale ¢ dell'integrita territoriale. ¢ in conformita con i
principi della Carta delle Nazioni Unite:

fondato su una solida intesa. un eccellente dialogo politico. interessi condivisi ¢ obiettivi comunti:

Coscienti della necessita di un fermo impegno della comunitd intermazionale ad affiancare ¢
sostenere 1" Afghanistan, fino al completamento del processo di Transizione e nel lungo termine.
oltre 1} 2014: allo scopo, come concordato alla Conferenza di Bonn del § dicembre 2011, di
contribuire a gettare le basi per la trasformazione dell” Afghanistan in un Paese stabile ¢ prospero
nel contesto pacifico di una regione altrettanto stabile e prospera;

Consapevoli della minaccia rappresentata dal terrorismo e dall’estremismo violento. e della
necessita di assicurare che I Afghanistan non torni ad essere rifugio di gruppi terroristici:

Concordi nel voler operare per un ulteriore rafforzamento delle relazioni bilaterali, anche nel
contesto della futura Naro Enduring Partnerbip, del futuro Accorde di Cooperazione sul
Partenariato ¢ lo Sviluppo tra ' Afghanistan e ]"Unione Europea, ¢ in conformita con gli obiettivi
delle Nazioni Unite:

Sottolineando che il Processo di Kabul é fondato sull'impegno reciproco della comunita
internazionale e del governo afgano; riconoscendo i progressi compiuti finora: persuasi della
necessitd di perseguire costanti miglioramenti nel rafforzare istituzioni civili ¢ una pubblica
amministrazione afghane responsabili. migliorando il buon governo e la trasparenza. il raccordo tra
livello nazionale ¢ sub-nazionale. e la giustizia e lo Stato di diritio. nel rispetto degli impegni presi
nell’ambito delle Conferenze di Londra e Kabul e del Processo di Kabul:

Persuasi del bisogno di continuare ad adoperarsi per la creazione in Afghanistan di istituzioni
politiche forti. democratiche, funzionanti ¢ reciprocamente bilanciate: riaffermando la necessita di
agire in piena conformita con le norme del diritto internazionale in materia di dirttti umani. inclusi i
diritti delle donne. in linca con la lettera ¢ lo spirito della Costituzione algana: consapevoli del ruolo
positivo che la societd civile ¢ 1 media indipendenti possono ricoprire nella costruzione di un
Afghanistan pacifico e sostenibile. hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

Cooperazione politica

1. Le due Parti sottolineano ["impornza delle consultazioni annuali a livello di Al Funzionari dei
due Ministeri degli Esteri. come previsto dal Memorandum d’Intesa firmato a Roma dai duc
Ministri il 2 giugno 2011, al fine di une scambio di opinioni su questioni bilaterali. regionali ¢
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internazionali. e i realizzare una maggiore ¢ mighore integrazione. nel contesto internazionale ¢
nei fori multiaterali.

2. La Pane Afgana esprime i proprio profonde apprezzamente per il ruolo svolte dall halia in
Afghanistan ¢ nella regione. anche nella provineia di Herat, ncl"ambito della sicurezza ¢ dello
sviluppo cosi come in quello del buon governo e dello Stato di diritto. Le due Parti concordano
sulla necessita di continuare a operare sulla base di quanto sinora conseguito. in modo da rafforzare
la presenza diplomatica e civile dell laalia a Herat.

3. Le due Parti evidenziano il ruolo chiave che la cooperazione regionale riveste per Ta stabilith e lo
sviluppo dell” Afghanistan. ¢ ribadiscono it foro pieno sostegno a un approecio regionale pin ampio,
nella ricerca delia pace. della swbilita ¢ della prosperita di lungo periodo. A wle proposito.
entrambe ¢ Parti esprimone piene sostegno al Processo di Istanbul. lanciate i 2 novembre 2011, ¢
all’effettiva attuazione delle misure di confidence building decise m quell occasione, in attesa dei
seguili operativi. Le due parti riconoscono la possibilita di una pit stretta integrazione regionale. da
perseguirsi mediante la promozione degh scambi commerciali e delle reti di transito. lunge e rotic
tradizionali del commercio.

4. Le due Parti esamineranno congiuntamente possibili iniziative volte a potenziare 1] ruolo ¢ e
competenze del Parlamento Afgano. promuovendone efficacia. con particolare riguardo alla
produzione legislativa.

Articolo 2

Cooperazione allo sviluppo e rafforzamento delle capacita istituzionali

1. L' impegno italiano in favore dello sviluppo dell” Afghanistan, che ammonta ad oggi a 370 milioni
di Buro. ¢ diretto a contribuire alla ricostruzione ¢ allo sviluppo dell’Afghbanistan ¢ al
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, promuovendo il buon governo. il rispetto
dei diritti umani, il rucle ¢ la partecipazione delle donne. rafforzando la protezione dei minori ¢ Ja

lotta contro la droga. la corruzione ¢ Pillegalita.

2. L Accordo Quadre bilaterale per la Cooperazione allo Sviluppo. firmato il 19 ottobre 2010 ¢
attualmente in vigore. regolera "attuazione dei principi e interventi sopra menzionati. Il Programma
Paese & parte del suddetto Accordo bilaterale, ne definisce le priorita e identifica i progeui di
sviluppo da attuare. Gli interventi inclusi nel Programma Paese saranno realizzati nell’arco di tre
anni e saranno rinnovabili annualmente. 1l Programma Paese. alla sua scadenza, sara rinegoziato. in
modo da assicurare continuita e prevedibilita

3 Llimpegno italiano in questambito sard garantito nel lungo periodo, il sostegno sard assicurato
nel quadro complessivo degli accordr tra Afghanistan e la comunita internazionale e sulla base di
programmi congiuntamente definiti. Resta necessario, affinehd la cooperazione civile italiana possa
realizzare progressi, che il governo afeano garantisca un’efficace ¢ trasparente allocazione delle
rvorse internazionali, una loro gestione responsabile e una maggiore capacitd di assorbimento in
un’ottica di risultato.

4.In una prospettiva Ji fungo periodo, al fine di mighiorare il coordinamento ¢ Pefficaci degii wu,
fa cooperazione staliana st concentreri principalmente sui seguentt settori prioritari: sviluppo
economico ¢ sgricolo tincludendo colture uliernative come o zafleranoj: buon governo ¢ Stato di
dintto; infrastrutiure ¢ risorse nafuralic continuando il sostegno tradizionale alla sanitd ¢ ano
umanstario. Alle stesso modo, la cooperazione Naliana continuerd a sostenere | temi frasversali

i




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

come le tematiche di genere. la societa civile - hasandosi sul successo delle Conferenze enutes’ nel

2011 a Kabul (a marzo) e 4 Roma (& maggior - ¢ [Massistenza al gruppi piu vulnerabih.

5. Consapevole del ruolo chiave delle infrastrutiure per i commercio ¢ 1o sviluppo economico.
Ultalia manterra i1 proprio impegnc  nell’espansione  del sistema  infrastrutturale  algano.
proseguendo la cooperazione avviata con le competenti controparti afghane per lu costruzione
dell autostrada nazionale Kabul-Bamvan. 1'lalia sosterra il potenziamento delle infrastrutture
strategiche della provincia di Herat. per farne il motore di sviluppo di witta la Regione Occidentale
inclusi il Corridoio Est/Ovest (da Herat a Chest-i-Sharif), 'Aeroporto Internazionale di Herat ¢
altro. A questo fine. I'ltalia ha offerto un credite d aiuto ad elevata concessionalita (80%) di 130
milioni di Furo, L lalia continuera a sostenere o sviluppo della rete stradale provineiale di Terat ¢
della regione occidentale. attraverso il National Rural Access Program (NRAP),

6. Al fine di incoraggiare le competenze locali e rafforzame ownership ¢ responsabilita. cosi come
per assicurarne sostenibilita ed efficacia degli interventi. I'ltalia continuerd a canalizzare il proprio
ajuto ¢ principalmente attraverso il bilancio dell” Alghanistan, sostenendo 1 Programmi Prioritari
Nazionali (NPPs). in linea con la Strategia Afgana per lo Sviluppo (Afghan Development Strategy)
e le Conclusioni della Conferenza di Kabul del luglio 2010. Contestualmente. la Parte algana
ribadisce il prorpic impegno a migliorare la gestione delle finanze pubbliche e la capacita di spesa ¢
ad attuare la riforma del regime di bilancio provinciale allo scopo ultimo di migliorare I'erogazione
di servizi al pubblico.

7. Entrambe le Partj riconoscono 'importanza che riveste lo Stato di diritto nel costruire una societd
democratica. contrastare la corruzione. migliorare la governance e creare un ambiente favorevole
agli investimenti privati. Proseguendo nel suo impegno nel seitore dello State di diritte in
Afghanistan. e in linea con le Conclusioni della Conferenza di Roma del 2007, Ihalia continuera a
sostenere lo Stato di diritto. allo scopo di rafforzare fe capacita del sistema giudiziario. migliorare
I"accesso alla giustizia e promuovere il rispetto dei diritti umani. inclusi quelli delle donne e delle
minoranze afgane, principalmente  attraverso 1 Programmi Prioritari  Nazionali  (N/'Ps),
Unattenzione speciale continuerd a essere riservata alla promozione dei diritti delle donne,
rafforzando la componente dell’uguaglianza di genere nei programmi italiani anche con P'obiettive
di sostenere le istituzioni e I'effettiva applicazione di leggi fondamentali come la Legge sulla
Eliminazione della Violenza contro le Donne (EVAW)

8. Al fine di sostenere I'applicazione delle politiche relative alla lotta alla corruzione nel settore
pubblico e dei programmi di rafforzamento delle capacita istituzionali (capacity huilding). a livello
nazionale come locale. I'ltalia continuera a prestare il proprio sostegno attraverse i Programmi
Prioritari Nazionali in corso. in stretia collaborazione con le competenti Istituzioni alganc. e a
offrire assistenza e formazione ai funzionari pubblici algani - inclusi i giovani diplomatici  anche
attraverso Istituti italiani di Alta Formazione.

9. Al fine di monitorare i progressi nell attuazione del Programma Paese ¢ di discutere le priorita ¢ i
programmi. le due Parti concordano di convocare consultazioni annuali. a livello teenico. tra il
Ministro delle Finanze della Repubblica Islamica dell” Afghanistan e il Ministro degli Lsteri italiano
nel quadro del Dialogo per la Cooperazione allo Sviluppo afgana con la comunita dei donatori.
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Articolo 3

Cooperazione per 1a sicurezza

Vo Entrambe o Parti viconoscono Fimportanza di un sostegno daraturo. da parte internazionale, alla
sicureesa in Afghanistan., con un'atienzione specifica alla sostenihifita ¢ alla prefessionahta delle
Forze Nazionall di Sicurezza Alghane (ANSE) L halia evidenzia che 3 propric impegno acl settare
sienrezza, fine al compimento della Transizione nel 2014 ¢ oltre, evolverd nel yuadro dell impepno
v dele attivita NATO-ISAT in Afghanistan.

21 halia continuerd a sostenere le forze di sicurezza afgane (ANSE)L contribuendo in particolare
allie foro formazione ¢ al loro addestramento. ¢ dopo il 2014, concentrandosi sulle attivitg di
consulenza ¢ assistenza a favore delle stesse, essenziali a sviluppare e consolidare la capacitd degli
afgani di gestre fa sicurezza. in conformita con ghi swndard internazionali in materia di dirin
umant. Eltalia canalizzerd 1 propri interventi nel quadre 1ISAF ¢ di DUPOLL seguendo Fevolversi
dei tispetiivi contest.

3. La Parte Haliana continuerd a sostenere e ad attuare. in stretta collaborazione con le Auntoritd
afgane. su base bhilaterale. specifiche iniziative di formazione per le forze di sicurezza afyuane. da
tenerst i Nalia come in Afghanistan, con il coinvolgimento anche di istituzioni specializzate. Tali
inisatihve saranno incentrate i particolar modo sul diritto umanitario ¢ 1 dirttid umani,

4. Le due Parti richiamane Uimportanza delle attivita finora condotte congiuntamente.  per
migliorare i controlli di frontiers ¢ sviluppare la capacitd delle istituzioni afgane responsabili di
riscuotere le entrate doganali, L ltaha continuera a contribuire alle attivitd di capacine building e &
addestramento dei funzionari doganali ¢ della Polizia di Frontiera algana. anche attraverso
programmi gestiti dalla Guardia di Finanza italiana.

3. Per quanto riguarda processo di reintegrazione, I hahia continuerd sostenere il Programma algano
per la Pace e la Reimegrazione (APRPL incoraggeiando uleriori sforzi per affrontare fe shide
operative che rimangono. anche attraverse i rigorosi ¢ appropriati meccanismi di- controllo.
concordati nell"ambito della Conferenza di Revisione del APRI del Maggio 2011,

Articolo 4

Cooperazione in materia di lotta al traffico di droga e in materia di polizia

1. Consapeveli della seria minaceia che I cottivazione. la produzione. la lavorazione, if traffico e il
consumo di stupefacenti. di sostanze psicotrope ¢ dei loro precursori rappresentano per la sicurezza
e lo sviluppo dell” Afghanistan, le due Parti concordano sulla necessita di una stretta collaborazione
per contrastare tali fenomeni. anche attraverso la promezione di un approccio regionale nelle lotta
agli stupefacenti. in raccordo con I United Nations Office on Drugs and Crimes (NODC)

2o La cooperazione bilaterale in questo ambito sard regolata. nel tungo periodo. dall’ Accordo di
Cooperazione in materia di prevenzione ¢ contrasio al traffico illecito di stupefacenti. sostanze
paicetrope ¢ dei Toro precursori. firmato a Roma i 2 giugno 20110 una volta entrato i vigore. i
seeuilt dell” Aecordo verranne concordati ¢ messi in atto in aree di cooperazione come studio.
riceren od cventuali analist congiunte: costante ¢ reciproco aggiornamento su fenoment defituosi
leeati al traffico ilecitor formazione vd addestramento del personale preposto alle atdvit antidroga:
miove metodofogic teenivo scientifiche ¢ di investigazione: partecipaziong i corsi, seminar,
voitferenze ed incontri sy tematiche di reciproco interesse istiluzionale: reciproco ¢ costante
i di nuove norme ¢ di procedure operative. Per
lata attwasinne daparie del Ministero deghi

Liddeed

angiornamento sullintroduzione nei rispettivi Paes
quante prevarda i Pare tabioee ol Accoade s
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Interni: per fa parte Afgana, all” Accordo sard data altuazione da parte del Ministero per le Ativi
Antidroga. della Diresione Nazionale della Sicurerza ¢ del Ministero delf Interno.

1 Ulteriori eventuali qrumenti bilaterali di - cooperazione di polizia  saranne esploran

congiuntanente.

Articolo §

Cooperazione economica

| Entrambe le Parti sottolineanc Fimportanza di incrementare gli scambi bilaterali ¢ gh
investimenti ¢ ribadiscono il proprio impegno ad agevolare k¢ relaziont cconomiche. Gli eventi di
collaborazione economica occorsi sinora a livello bilaterale hanno promosso una proficua
interazione tra la comunita di affari del"una ¢ dellaltra Parte. ¢ hanno aperto la strada a nuove
ppportunita per o sviluppo della cooperazione nei settori del marmo, dell agroalimentare. del
tessile. delle infrastrutture. ¢ altri. lenendo presente la specificita del modello italiano del distretto
industriale e delle piccole ¢ medie imprese {PM1) per fa crescita del settore manifatturiero. le due

Parti si sono accordate per agevolare scambi di esperienze ¢ formazione basata sul modelio taliano,

Saranno concordati € attuati 1 seguitl del Memorandum d Intesa per la promozione della
cooperazione  economics fra il Ministro degli  Aftar Lsteri della Repubblica Tslamica
dell” Afghanistan ¢ il Ministro delle Sviluppo I eonomico della Repubblica haliana. firmate if 12
aprile 2011 ¢ valido per 3 anni. In particolare. il Memorandum d Tntesa ¢ {inalizzato a sviluppare fa
cooperazione nei seguenti settort: risorse minerarie ¢ idrocarburi: centrali di produzione energetica
su piccola scala (fra cui e centrali fotovoltaichey ¢ pompe idrauliche: infrastrutiure (fra cw
I"Aeroporto di Herat e la strada fra Heral ¢ Chest-i-Sharif); marmo: tesstier agricoliura industria
agroalimentare: gioielli (pietre preziose € semi-preziose) ¢ cemento: sanita; tecnologic " scavi
ridotti™, Una volta scaduti i termini dell” Accordo. saranno presi in esame ulterion strumenti
bilaterali. che tengano conto degli sviluppi occorst.

1. Entrambe le Parti riconoscono che lo sviluppo delle relazioni conomiche richicde uno sforzo
maggiore. da parte del governo algano. perché venga creato un ambiente favorevole agli
investimenti. nonché appropriate condizioni di sicurezza. A tale riguardo. le due Parti prenderanno
in considerazione eventuali discussioni circa gli strumenti appropriati. volti a favorire un ambienie
adatto agli affari ¢ agli investimenti stranieri in Afghanistan.

Articolo 6

Cooperazione in materia di cultura ¢ mezzi d'informazione

l: Le due Parti convengono di sviluppare la cooperazione ¢ gli scambi anche in materia di restauro €
di conservazione del patrimonio storico e archeologica. bsse convengono, inolure. di rafforzare fa
collaborazione in materia di lotta al traffico illecito di beni culturali ¢ di incoraggiare gli scambi
lt?fiﬁiik'll\iwi fra le U niversita ¢ Ja promozione della lingua ialiana in Atehanistn, T alia previa
nm;*w\imihilim di fondi. continuera a garantire alla Parte afgana 200 mensiliti di barse di studio per
corsi di alta formazione in halia,

2 : Ll evarags - " . . . I .

= In questa stessa prospettiva. e due Parti comvengono dis esplorare Ja possibilita Jiavvare
2O At Per o . -

negoziati per un Accordo Quadro per la cooperazione culturale.
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3. Le due Parti sottolineano I'importanza dei Media Afghani (stampa. radio ¢ televisione) e il ruolo
essenziale che essi ricoprono in una societa demoeratica quali veicoll di tolleranza ¢ di pace ¢
convengono di promuovere in tale senso iniziative congiunte, come il “Forum dei Media Alghani”

tenutosi a Roma nell’aprile 2010,

Articolo 7

Disposizioni finali

Le due parti concordano che Dattuazione del presente Accordo sard scguita ¢ rivisia da una
Commissione congiunta presieduta dai due Ministri degli Esteri, con la partecipazione di
rappresentanti di altri Ministeri competenti, che si terra alierativamente in Afghanistan ¢ in halia.
su base annuale. Le disposizioni del presente Accordo non arrecano pregiudizio ai diritti ed alle
obbligazioni sorte da trattati firmati dalle Parti con Paesi terzi o con Organizzazioni Internazionali.
1l presente Accordo sard vincolante ed entrera in vigore alla data dellultima delle due notifiche con
cui le due Parti Contraenti comunicheranno che i rispettivi processi di ratifica sono stati completati.
Ciascuna parte potra porre termine all’Accordo previa notifica scritta con tre mesi di preavviso:
I' Accordo rimarri in vigore fino a che avra termine o sia sostituito da un altro strumento bilaterale.
Il contenuto dell’ Accordo sara attuato dalle due Parti in accordo con le legislazioni nazionali. gl
obblighi internazionali e, per quanto riguarda 1" ltalia. in conformita con gli obblighi derivanti dalla
sua appartenenza all Unione Europea.

Quatunque disputa riguardante I'interpretazione o I"applicazione del presente Accordo dovra essere
risolta attraverso i canali diplomatici. L.’ Accordo potra essere emendato dalle parti. Qualunque
emendamento sara soggetto alle procedure stabilite per |"entrata in vigore dell’ Accordo stesso.

Fatto a Roma, il giorna 26 gennaio 2012, in due originali in lingua italiana e inglese. dari. pashtu,
tutl facenti uguale fede. In caso di divergenza nellinterpretazione tra italiano. inglese. dari ¢ pashiu
prevarra la versione inglese.

Varved
Per ta Repubblica Islamica d” Afghanistan

1l Presidente delta Repubblica
Hamid Karzai

Per la Repubblica italiana
Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Professor Mario Monti

o B
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Agreement
ON LONG TERM BILATERAL PARTNERSHIP AND COOPERATION
BETWEEN THE I'TALIAN REPUBLIC AND THE 1SLAM IC REPUBLIC OF
AFGHANISTAN

The Government of Haly and the Government of the tslamic Republic of Alghamistan,

Building on the existing long-established traditional friendship between the two Countries,
based on the mutual respect of independence. national sovereignty and territorial tegrity,
and in accordance with the principles of the UN Charter:

Wishing to continue to work towards the establishment of a fong term partnership based on
close understanding. excellent political dialogue. shared interests and common goals:
Conscious of the need of a firm commitment of the international community o stand by and
support Afghanistan till the completion of | ransition and in the fong run bevond 2014, as
agreed at the International Conference held in Bonn on 8 December 2011, 1o help laying the
foundations of Transformation of Afghanistan into a stable and prosperous country living in
peace in a stable and prosperous region:

Recognizing the threat posed by terrorism and violent extremism and the need to ensure that
Afghanistan never again become a safe haven for any terrorist group:

Agreeing to work together in further strengthening the bilateral relationship. also in the
context of the forthcoming NATO Enduring Parnership and of the forthcoming
Cooperation Agreement on Partnership and Development hetween Afghanistan and the
European Union. as well as in coherence with UN goals:

Underlining that the Kabul Process is based on mutual commitment of both the International
Community and the Government of Afghanistan. acknowledging the progress ensured so far
and recognizing the need to pursue steady improvements in reinforcing accountable Afghan
civilian institutions and civil service. improving governance and transparency and the
connection between national and sub-national levels, as well as justice and the rule of law.
within the commitments made at the London and Kabul Conference and the Kabul Process:
Recognizing the need 1o continue to building strong. democratic. functioning and mutually
balancing Afghan political institutions. reaffirming the need of acting in full compliance
with international human rights norms. including women's rights. in line with the letter and
the spirit of the Afghan Constitution. acknowledging the positive role that civil society and
independent media can play in support to building a peaceful and sustainable A fuhanistan.
hereby agree on the following:

Article 1

Political Cooperation

I. The twao Sides stress the importance of the annual consuliations at the fevel of senjor
officials of the two Foreign Ministries, as foreseen by the Memorandum of Understanding
signed in Rome by the two Ministers on 2nd June 2011, o undertake exchanges of views on
bilateral. regional and international issues. and achieve greater interaction in the
intemational arena and in multilateral fora.

o B o - . .. . .
2. The Afghan Side expresses its deep appreciation for the role played by lhy in
Afghanistan. including in Heral province both in security and  development and
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governance/rule of law fields. The two Sides share the need 10 build on thi legacy to
reinforce the alian diplomatic and civilian presence in Herat.

3. Both Sides underscored the key role of regional cooperation for stability and development
in Afghanistan and the region and reiterated their full support for a more comprehensive
regional approach in pursuit of long-term peace. stability and prosperits. Both Sides
expressed therefore full support o the Istanbul process launched on 2 November 2011 and
o the effective implementation of the confidence building measures agreed on that
accasion, Jooking forward to timely follow up actions. The two Parties recognized that there
is considerable potential for closer regional integration through boosting trade and transit
networks along historical trade routes.

4. The two Sides will jointly consider possible initiatives o enhance the role and capabiliny
of the Afghan Parliament through promoting effectiveness of parliamemary functions,
especially with regard to legislative drafting.

Article 2

Development Cooperation and Capacity Building
1. The talian commitment in favour of the development of Afghanistan. which amounts so
far to 570 million Euros in grant, is aimed at conwributing 1o the reconstruction and
development of Afghanistan and w the achievement of MDGs targets. promoting good
governance and the respect of human rights. the empowerment of women. fostering child
protection, fighting against illicit drugs, corruption and illegality,

2. The bilateral Development Cooperation Framework Agreement signed on 19 October
2010 and entered into force shall regulate the implementation of the aforementioned
principles and actions. The Country Programme is @ subsidiary agreement of the said
bilateral Agreement, through which the parties will define the priotities and identify
development projects w be implemented. Actions included in the Country Programme will
be spread over a three-year period. vearly updatable. Onee the Country programme expires.
a new one will be negotiated so as 10 ensure continuity and predictability,

3. The lalian commitment in this domain will be ensured in the longer run and support will
be continued within the framework of agreements between Afghanistan and  the
International Community. and according to plans to be jointly detailed. The efficient and
transparent allocation by the Afghan Government of international resources. accountability,
greater cffectiveness in improving absorption and delivery capacity remain necessary i
allow halian civilian cooperation 1o progress,

4. In a long term perspective. with the aim of contributing to achieving greater aid
coordination and effectiveness, lalian cooperation aid will be maosthy direcied to the
following focus-sectors: ceonomic and rural development (including promotion of
alternative livelihood | such as saffron). Governance and Rule of Law: infrastructure and
natural resources. This while continuing its traditional support in areas of activity such as
health and humanitarian aid. The laljan cooperation will equally continue to support cross-
cutting components such as gender and civil society, building on the Conferences
suc.ccssfuﬂ) held in Kabul in March 2011 and Rome in May 2011 as well as o provide
assistance 1o vulnerable groups.

5. Recognizing the driving role of infrastructures in boosting trade and economic
development, Ttaly will continue its commitment 1o expanding Afghanistan infrastructure
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system.  buiiding on the successtul cooperavon  established wih Adghun reievam
counterparts for the mnsmmkm of kabul-Bamyan National Hhighway Italy will support the
crures i Herat provines o makhe hub

soincluding the FasuMest Cormidor L irom

enhancentent and upgrade ol key strategic in
for the development of the whole Western Pcn
Herat o Chest-i-Shard) fnrernationas Adrport and others, To this end, fady ofie

financial pachage of D8 miltion Laros in 80% |

flore 4

concesstonal ~oll foans. fady wald

contnue 1o au;vw;" the developoient of provimcial road netvaric w Hera and e Wow
1Ay

threweh the National Rural Access Program (WR AT

:md vrx L

SOHIG !x;dﬂ'!’\

6 fo support focal capacinies and strengthen ownersihip and
sustainabifinn and effectiveness, Haly channels and will continue Jumn |
through the Afchan buduet and supporting Nasional Prioriny Programs ONPPswn line wiih
the Afghan 1):w!npmsm Strategy and Kabul Conference Conclusions in Juby 2006, I
paraliel. the Afghan Side reiterated s commitment w0 strengthening pubbic finanee
management and budyet execution and implementimg provincial budgenng retorn with the

{inal aim of iImproving service defivery o the people,

7. Both Sides recognize the importance of the rule of law 1w build o democratic societs.,
tackke corruption. improve governance and establish a conducive :m‘irs'wrmn; for private
investments. Bullding on its commimment to the rule of Jaw sector in Afghanistas and m line
with 2007 Rome Conference Conclusions. Tady will continue 1o support the rule of faw
order to build the capaciiy of the judicial sysiem, improving access o jusuce and eohancing
promotion and respect of human rights. including {hmc of Afvhamstan women and
minoritics. maindy through refevant Afghan National Priorits Programs (NPPsy Particular
attention witl continue to be devoled to promoting women's rights by remforcing gender

components of ftalian programs alse with a view o strengthening instituions and effective
EVAW (Fliminating Vielence agamst Women

implementation of basic laws such as the
Law),

8. To support implementation of anti-corruption policies and capacity building programmes
in the public sector both at national and sub-national levels, Haly will continue 1ts support
through ongoing National Priority Programs in close co-operation with refevant Afghan
Institutions. and provide s:\p ertise and training for Afghan public officials. includimg soung
diplomats. through Halian Higher Education Institutions.

9. In order to review progress in the implementation of the Country Program and hold
ce o convene annuad techmical

discussions on priorities and programs. the two Sides
fevel consultations between the Ministny of Tinance of the
and the Minisiey of Toreign Affairs of Taly in the framewaork of Afchanisian
Cooperation Dialegue with the donor communin.

Istamic Republic of Vighanistan
Dovelopment

Article 3

Security cooperation

P’wf-f regard Lo the susta u.ah E ;mci m‘mrmmwim: ol the gh 0

Ek*ruca (ANSEY The halan Side qmics‘imcd that s commutiment m the

UL
Seeurity SCCOT U Lo zfm i s;zzpfc:?mp of transition i 2004 and bevond sl evoive o e
frameseork of the NA TO-ISAF ena: roemont and activities in Alphanisan
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2. haly will continue (o support the ANSE. in particular through contributing o their
praining and mentoring and, bevond 2014, focussing on their advising and counselling,
essential 1o build and consolidate the Afghan capacity in managing security responsibilities
in compliance with international human rights standards. As appropriate, laly will channe]
its interventions in the framework of both ISAF and FUPOL. accordingly with their
evolution,

3. The halian Side will also continue to support and implement. in close cooperation with
the Afghan authorities. ad hoc training initiatives for the ANSE on 4 bilateral busis, to he
held both in ltaly and Afghanistan. alse by involving specialised institutions. These
initiatives will be mainly focussed on humaniarian law and human rights.

4. The two Sides recalled the importance of the activities jointly carried out se far o
improve border control and to enhance the capacity of Afghan institutions responsible for
the collection of customs revenues, haly confirmed its readiness o continue to contribute 1o
capacity building and training activities for customs officers and the Afghan Border Police,
including through programmes led by the halian Guardia di Finanza.

5. As for reintegration process. the ltalian Side will continue 1 support the Afghan Peace
and Reintegration Program {APRP). encouraging further efforts to address remaining
operational challenges. including through a proper and rigorous vetting mechanism, as
agreed by the APRP Review Conference in May 201 1.

Article 4

Counter-narcotics and law enforcement cooperation

I. Recognizing that illicit cultivation, production. manufacturing. afficking  and
consumption of narcotic drugs and psyehotropic substarices and their precursors pose a
serious threat to Afehanistan’s security and development. both Sides agreed on the need to
closely cooperate to counter these phenomena, including through the promotion of a
regional approach o counter-narcotics in coordination with UNODC (United Nations
Organization on Drugs and Crimes).

2. Bilateral cooperation in this field will be regulated in the long run by the Cooperation
Agreement on preventing and combating illicit rafficking in narcotic drugs. psychotropic
substances and their precursors, signed in Rome on 2™ June 2011, once entered into force.
Appropriate follow up actions will be agreed and implemented in areas of cooperation such
as study, research and possible joint analyses: constant and mutual updating on criminal
phenomena linked to drugs illicit trafficking: education and training of the personnel
involved in anti-drug activities; new technical/scientific and investigation methedologies:
attendance at courses. seminars, conferences and meetings on issues of mutual institutional
interest; mutual and constant updating on the introduction in their respective Countries of
new operational rules and procedures. For the lwlian Side. the Agreement will be
implemented by the Ministry of Interior. For the Islamic Republic of Afghanistan the
Agreement will be implemented by the Ministry of Counter-Narcotics. the National
Directorate of Security and the Ministry of Interior.

3. Further possible bifateral instruments of cooperation in the field of law enforcement will
be jointly explored,
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Article 5

Economic Cooperation

1. Both Sides emphasized the importance of increasing bilateral trade and investment flows
and reifterated their commitment o facilitate business exchanges. The bilateral economic
events held so far have promoted successful interaction between business on both Sides and
opened up new opportunitics for enhancing cooperation in the sectors of marble, agri-
business. textiles. infrastructure. and others. Considering the specificity of the halian
industrial cluster mode! and SMEs for growth of the manufacturing sector. they agreed o
facilitate exchange of experiences and training on the lalian model.

2. Appropriate actions will be agreed and implemented as a follow up o the Memorandum
of Understanding on the promotion of economic cooperation between the Ministry of
Foreign Affairs of the Istamic Republic of Alghanistan and the Ministry of Fconomic
Development of the ltalian Republic. signed on 12 April 2011 and valid for a period of 3
years. In particular, the MolJ aims at strengthening cooperation in the following sectors:
hvdrocarbons and mineral resources; small-scale power-generation plants (including
photovoltaic plants) and water pumps: infrastructures (including Herat Airport and Herat-
Chest-i-Sharif Road): marble: textiles: agriculture. food-processing industry and packaging:
Jewels (precious or semi-precious stone) and cement: health: trenchless technology. Once
the Mol expired. further bilateral instruments will be explored taking into account the
evolution oceurred.

3. Both Sides recognized that the development of business relations requires an additional
effort from the Afghan Government o create an enabling environment for investments. as
well as appropriate security conditions. In this context. the two Sides will consider
discussions on suitable instruments aimed al providing a conducive environment for
business and foreign investments in Afghanistan,

Article 6

Cultural Cooperation and Media

1. The two Sides agreed to enhance cooperation and exchanges. inter alia. in restoration and
preservation of historical heritage and archeology. They further agreed to strengthen their
cooperation against itlegal trafficking of culural assets and 1o encourage  academic
exchanges between universities, as well as the promotion of the ltallan language in
Afghanistan. The ltalian Side. subject to availability of funds. will continue to grant to the
Afghan Side 200 monthly scholarships per year for higher education courses in ltaly,

2. Within this perspective. the two Sides agreed to explore the possinility o start
negotiations on a framework agreement for cultural cooperation.

3. The two Sides underlined the importance of the Afghan Media (Press, Radio and
Television) and their essential role in a democratic sociery as vehicles of tolerance and
peace, and agreed to promote joint initiatives such as the “Afghan Media Forum™ held in
Rome in April 2010,
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Article 7

Final provisians

[he e sides decide that the implementation of the present Agreement be {ollowed up and
reviewed by a joint commission chaired by !ht twa Forergn Ministers, with the panticipation
of representatives of other relevant Ministries. wo be held ahiernativels in Afghanistan and in
fraly. on a vearhy basis, The provisions of the present Agreemient are without any prejudice
1o the rights and obligations under treatics signed by the Parties with third Countries or with
International Oryanizations,
[he present Agreement shall be binding and shall enter into force on the date of the recept
{ the fast of the tee notifications by which the two Contracting Parties shall communicate
c:ac%e other that respective ratificaton procedures have been mmpi%uﬁ The Agreement may
be terminated by cither Side upon three months written notificagon: it shall remain in effect
until ermmated or replaced by othwr bilateral instruments, Cooperation %pwimﬁ i this
Agreement will be implemented by the two Sides in accordance with National legistations.

ations and. as far as laly is concerned. i accordance with ebliganons

nternational obliga
stemming trom F L membership.

Any dispute coneerning h;: isa%;*rw"*mfm; or application of the present Agreement shall be
seled through diplomatic channels. The Agreement may E amended by the Parties. Am
ynendment shall be subject o the ;\;emdusw established wr the entny ime force m‘ the

Same Agreement.

Done in Rome on 2o Japgary 2012 é} two orteinals m lalian, knglishe Dart and Pashi
fanguages. ail texis bel r‘: equally authentic. In case of divergences of im‘zcz’?s’*’*w on I*}::zchn
alian, L. nglish, Dart and Pashiu ian“udm. versions, the Enghish version shalf preval,

Py s
p— w-'«‘"""“*"’f(mw. 7
For the Ralian Republic For the Islamic Republic of Afghanistan
FPhe President of the Council of Ministers Phe President of the Repubhic
Profy a\wr Mario Monti flamid Karzal

‘m.k(\m
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Islamic Republic of Afghanistan
Ministry of Foreign Affairs
Rights & Treaties Department

No: 383
Date: 02.02.1392/22.04.2013
Verbal Note

The Ministry of Foreign Affairs of the Islamic Republic of Afghanistan presents its
compliments to the Embassy of Italy in Kabul and informs as follows.

Following Verbal note n. 2080 dated 1391.07.12 / 27.08.2012 informs that, the Verbal
note n. 719 dated 17.03.2013 from Italian Embassy for Signature of bilateral long term
cooperation agreement between Islamic Republic of Afghanistan and Republic of ltaly has
been arrived to this department, With the approval of the submission the procedures of
document has finished so now this document is applicable.

The Ministry of Foreign Affairs of the Islamic Republic of Afghanistan avails itself of
this opportunity to renew the assurance of its highest consideration.

Embassy of Italy in Kabul
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Islamic Republic of Afghanistan
Ministry of Foreign Affairs
Law and Treaty Department

N. 2080
Date: 12/07/1391 = 03/10/2012

Verbal Note

The Ministry of Foreign Affairs of the Islamic of Afghanistan presents its compliments to
the Embassy of Italy in Kabul and has the honor to inform as follows.

The formal procedure of the bilateral agreement of long-term cooperation that has been
signed between the Islamic Republic of Afghanistan and Republic of Italy on 26" of January
2012 in Rome is finalized in the Islamic Republic of Afghanistan and the agreement is effective.

We would like to send the above mentioned information to the related authorities of your
esteemed country and kindly inform this Ministry from its results.

The Ministry of Foreign Affairs of the Islamic Republic of Afghanistan avails itself of this
opportunity to renew to the Embassy of Italy in Kabul the assurances of its highest consideration.

s sl 3 xbhasclatore
Kabul FUT - HERAT |

Prot., arrivo

S

G20CT 2012

Posizione

Embassy of Italy in Kabul

Uy
B
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A\’IBASCIATA D’ITALIA
KABUL

cabar, 1 MAR 213
Prot, ;Z ’(ﬁ

VERBAL NOTE

The Embassy of Italy in Kabul presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Islamic Republic of Afghanistan and, with reference to the Agreement on
long term bilateral partnership and cooperation between the Islamic Republic of
Afghanistan and the Italian Republic, has the honor to inform as follows.

The President of the Republic of Italy has officially signed the ratification instrument of
the above Agreement, thus completing also from the Italian side the internal procedures
needed to ensure its entrance into force,

The Embassy of Italy kindly requests the esteemed Law and Treaty Department to
confirm the receipt of the present Verbal Note and that the Agreement will entry into
force, pursuing its article 7, on the date of its sending to the Embassy of Italy such
confirmations.

The Embassy of Ita,lx“"i?i Ky l avails itself of this opportunity to renew to the Ministry
of Foreign Aitaxysspf hg) *L am Republic of Afghanistan the assurances of its highest
consideration. \ /.7y :

VISTO ST LE

Law gnd Treaty Department LA FIRMA DI,

¢/c IV Political Department
Ministry of Foreign Affairs
Of the Islamic Republic of Afghanistan -

AMEﬁASCtA’!‘A DITALIA - KAsUL
i VISTO PER FOTOCOPIA “

%

3\ CONFORME ALL ORIGINALE

 Cance’linre Lnministrative
Lecnarde Da Vo plig

=/
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE

!MATERIA: TRASFERIMENTO PERSONE CONDANNATE

| BOSIZIONE: DEPOSITO: Busta n.

TITOLO:

Accordo tra il Governo della Repubbilica italiana ed il Governo della Repubblica dell'India sul

trasferimento delle persone condannate, firmato a Roma il 10 agosto 2012

FIRMATO a: Roma il: 10/08/2012
PROVV. LEG.: = G.U.:

ltalia: . .
Controparte: Comunicato G.U.:
Ricezione: (Tabelia It )

DATA ENTR. VIGORE: 01/04/2013

DURATA: Indeterminata

DEN./DEC.:

NOTE: Legge di ratifica 26/10/2012 n. 183 pubblicata in G.U. n. 253 del 29.10.2012

CLAUSOLA ENTR. VIGORE: Art. art. 20 ADEMPIMENT! INTERNI:
11 presente Accordo & subordinato a ratifica. Ogni Stato Ratifica Presidenziale con legge di
Contraente notifichera all'altro il prima possibile, per iscritto, autorizzazione ed esecuzione

attraverso canali diplomatici il completamento delle procedure
giuridiche necessarie alla -ntrata in vigore dell’ Accordo.
Quest’ultimo entrera in vigore il primo giorno del secondo mese,
a partire dalla data dell’ui*ima notifica.

Lingue ufficiali: italiano, inglese e hindi Uff. Negoziatore:

DGMO UFFICIO VI

17/04/2013
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ACCORDO
- TRAIL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA

,RE‘P.UBBUCA DELLINDIA SUL TRASFERIMENTO DELLE PERSONE CONDANNATE

IL.Governo della Repubblica italiana eu it Governo della Repubblica dell’lnHia, .d'ora ir:
avanti.denominate “ SUISTAT) TONTILAENTL,

DESIDERANDO sviluppare la lore cooperazione per il trasferimento delle persone
condannate.z) fme difacilitarne JaTiabiitazione sociale,
HANNO CONVENUTO gquanto segue.

Articolo ]
Defiruzion

Al fimi del presente Accordo:

a)""condanna” e_qua siasi;pena omisure privativa della liberta personale inflitta da umn
.giudice 2 seguito délla commmissione di un reato per un determinato periodo di
“empo o perfutta lavita;

b)“sentenza” £ 1ma decisione del-gindice con la quale- venga inflitta una .condarma;

) "Stato Trasferente” :2 Jo Stato in .cui & stata infiitta la condanna alla persona che puo
-essere 0:& gia statatrasferita;

ﬂ)":persona condannata” & la persona che sconta una pena detenhva In -segurto ad una
sentenza pr onunciata.del giudice,

-8) “Stato Ricevenie” & lo Stato in cui la persona condanmnata puo essere 0-2 gia stata
trasferita al fine di scontare la sua pena o quel che ne resta, '

Articolo 2
Princip) General;

P Secondo Je disposizioni. del presente Accordo, una persona condannata nel
territorio di uno Stato Contraente pud essere trasferita nel territorio dell’altro al
fine di scontare la pena che gli & stata inflitta. A tale proposito, € a norma del
presente Accordo, egli pud manifestare allo Stato Trasterente o a quello Ricevente,

la propria volonta di essere trasferito.

2) 1) trasferimer.io pud essere richiesto dallo Stato Ricevente o da quello Trasferente.
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‘ 3) Il+rasferimento puo essere richiesto da uas persora condannata che e cittadina.di
1no degliStati-Contraenti o anche da ters: avent fitoln 2d agire P2y Su0.conto e.a
-norma delle leggi dello Stato Contraente

4) T presente Accordo nor i applicabile s iz ~ersonz ¢ slata condannata per un
reatoprevisto dalladegge militare '

Articole 3
Autorita Centrali -

1) Le-richieste di trasferimento sono moltrate attraverso le Autorita Centrali degli
-Stati Contraenti.

) L'Autorits Centrale per il Governo della Repubblica italiana -& i} 'Ministero .della
\Giustizia —~ Dipartimento ‘per -gli Affari di Giustizia - Direzione \Generale della
\Giustizia Penale. 1’ Autorita-Centrale-per i} Governo.dellaiRepubblica dell’indiae
il'Ministero.dell‘Interno.

3) In.caso amoStato Contraente cambia Autorita-Centrale, dovra-notificarlo .all’aliro
' _attraversodicanali.diplomatici. :

Articolo4
Condizioni per il trasferimento

T-presente Accordo si-applica soltanto-se Ticorrono le:seguenti.candizioni:
) lapersona condannata & un cittadino dello Stato Ricevente;

b) lasentenza ¢&-definitiva;

'¢) mon i sono procedimenti penalj a carico della persona condamnata nello Stato
Trasferente Jaddove si richiede la sua presenza;

d) la durata della pena ancora.da eseguirsi nei confronti della persona condannata &
di almeno un anno alla data di ricevimento, della richiesta di trasferimento;

e) la persona condannata o - in caso di sua incapacita dovuta a Tagioni di et3 o alle
condizioni fisiche e mentali - i suo legale rappresentante, acconsente al

trasferimento; B

f) gli atti o le omissioni per-j quali é stata inflitts la condanna costituiscono reato
anche per la legge dello Stato Ricevente o costituirebbero reato se fossero

commessi sul suo territono;
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g) loStato Trasferente ¢ loState Ricevente sono d'accordo sul trasferimento.

Articolod
Obbliee d, formire mformazion:

Dgni persona condannata, alla guale puc essere apphcato il presznie Accorda, -teve
eagene informata dallo Stato Trasferente del contenute dell’Accorde 9:esso w0 aclle

‘gumseguenze giuridiche derivanti dal trasferimento.

Articolob
TRichiesta e documenti a-gostegno

1) Dgni personz condannata :pu¢ Tichiedere di essere “rasterita in .confcamita &l
‘ presente Accordo:avanzando domanda -scritta alie .competenti .autorita Qello Stato

Trasferente o délloStato Ricevente. -,

2) Se la persona condannata jpresenta la Tichiesta allo Stato Riceverte, -es50 dovxa
trasmetterla alloStato Trasferente;

3) LoStato Trasferentetrasmette allo:Stato Ricevente:
a) selaTichiestae presentata allo:Stato Trasferente, una copia ditale Tichiest;

b} nome, data ¢ Jungo dimascita e Tesidenza,se conoscinta, nello Stato TRicevente della
ersona condannata,’ Insieme .2 copia del passaporto o di .qualungue .altro
documento d'identit? e, laddove possibile, le impronte digitali;

¢) informazion sullanatura, durata e data di inizio della.condarma; .
d) una esposizione.dei fatti sui .c;uah' s basa la condanna;

€) copia autenticata della sentenza definitiva di.condanna;

f) copia delle disposizioni i legge su.cuj & fondata la sentenza;

8) una dichiarazione che indichi la parte della condanna gid scontata, olre ad
informazioni sulla custodia cautelare, sui condoni di pena o su qualsiasi altro
elemento relativo all'esecuzione della condanna;

H) guando ne sia il caso, ogni rapporto medico-sociale sulla persona condannata, ogni
wformazione sul trattamento nello Stato Trasferente ed ogni raccomandazione per
1z prosecuzione de) trattamento nello Stato Ricevente; ;

1) una dichiarazione dello Stato Trasferente nella guale si acconsente al trasferimenta
delia persona condarmata.
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Al fine & mungere ad una deaimone sulla base di una ncluesta formuisia
conformita a questo Accordo, Jo Stato Ricevente inviera § segoenti documenti ed
mfermazioni allo Stato Trasferente, a meno che una dei due non abbia gia deciso di

pon:acconsentire al frasferimento;

2) mna dichuarazione o un documento che indichi che la persora cordan:.»iz ¢ un

gittadine dello Stato Ricevente,
b) «copie della legge m vagore nello Stato Ricevente che prevede che ghi utti o je

.omissioni per § quali & stata inflitta la condanna nello Stato Trasferente
w@ostituiscono reato anche per la legge dello Stato Rieevente ¢ costituirebbero reato

se fossero commessi sul suo territorio,
¢) wma dichiarazione .sugli effetti di legge o regolamenti relativi alla durata e
all‘applicazione della condanna nelle Stato Ricevente .2 rasferimento avveruto

della persona condannata, compresa, se possibile, una dichiarazione sugli effett
dél comma 3, Art. 9 de) presente Accordo sul trasterimento;

d) lla disponibilita dellc Stato Ricevente ad .acconsentire .al trasferimento deélla persona -
candannata e I'impegno a somministrare il restante della pena;

e) qualsiagi ulteriore mformazione o documento lo Stato Trasierente consideri
necessario

5) Le domande e le xisposte devono essere formulate per iscritto e devono essere
indirizzate alle Autorita centrali degli Stati Contraenti,

Articolo 7.
Consenso e verifica

1) Lo Stato Trasferente garantira che la persona che deve dare i consenso al
trasferimento lo faccia volontariamente e con la piena consapevolezza delle
conseguenze giuridiche che ne derivano. La procedura da seguire a tale scopo &

regolata dalla Jegge dello Stato Trasferente.

2) Prima che abbia Juogo i) -trasferimento, se lo Stato Ricevente lo richieda
espressamente, lo Stato Trasferente deve dare a guest’ultitno la possibilita di
verificare, mediante un funzionario nominate i conformita delle legg dello Stato
Ricevente, che i consenso della persona condannata sia stato prestato in modo
volontaric e con piena consapevolezza delle conseguenze legali ad esso mnerenti.
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Articolo 8
Decisione

‘Prima di decidere in ordine al trasferimento di un condannato n conformita alla
- sfinalita-che s mtende perseguire con il presente Accordo, favorendo e facilitando i
—reinserimento sociale del condannato, le autorith degli-Stat Contraenti considerano, tra
;gli.alm:fattori, la sovranita, la-sicurezza o altri interessi essenziali dello ‘Stato nonché la
.gravita del reato commesso, le precedenti condanne del condannato, i Tapporti socio-
famniliari che i medesimo ha conservato con 'ambiente di origine ¢ le sue condizions di

-salute.

Articolo 9
:Continuazione dell’esecuzione della condanna

1) Galvo quanto -stabilito .dall’art. 11 del presente Accordo, le autorita dello Stato
TRicevente devono continuare ]'esecuzione della condanna rispettande Ja natura e la
.Gurata della penainflitta.dalla sentenza dello'Stato Trasferente.

2) L'esecuzione .della sentenza sara disciplinata dalla legge dello ‘Stato Ricevente -e
soltantotale Statosara competente per l'adozione di tutte le relative decisioni.

- 3) 5e la condanna - per sua natura, durats o entrambe le cose, incompatibile con le
leggi dello Stato Ricevente, .quest'ultimo pu¢, con il consenso dello -Stato
- Trasferente, adeguare la pena ad una prevista dal proprio ordinamento-per unreato
_gimilare. Riguardo la natura e la durata, la pena cosi modificata dovia
“corrispondere il pit possibile .2 .quella inflitta dalla condanna nello Stato
Trasferente. Non dovra, tuttavia, aggravare ne per natura ne per durata, la
.condanna inflitta dallo Stato Trasferente.

Articolo 10
TRevisione della sentenza

Soltanto Jo Stato Trasferente ha diritto di decidere_sul]e domande di revisione delle
sentenze, ’

- Articolo 1]
Grazia, amnistia, indulto

1) Ciascuno Stato put accordare la grazia, I'amnistia 0 'mdulto conformemente alle
proprie legei, dandone immediata comunicazione all’altro Stato.
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) Lo Stato Ricevente, avuta notizia di uno des suindicati provvedimenti di clemenza,

s
/

deve darvi immediata esecuzione in conformita.alle proprie leggi.

Atticolo 12
Cessazione dell’ esecuzione

Lo Stato Ricevente deve cessare J'esecuzione della pena non.appene é informata dallo
Gtato Trasferente di qualsiasi decisione o misura in forza della quale la pena cessa.di

essere.eseguibile.

Articolo 13
Informazioni concernenti J'esecuzione

LoStato Riceventefornira informazioni.allo:Stato Trasferente:

.a) guandol’esecuzione dellapena & stata completata;

b) .se la persona .condanmata -evade prima della fine déllapena. In 4dl caso, lo Stato
Ricevente prenderz provvedimenti per effettuare il suo axreste ed .assicamrarsi che
scont 4 Testante della pena e che sia Titerurto Tesponsabile anche di €vasione in

" conformita.dlle le goi delloStato Ricevente,

o) se loStato Trasferente Tichiedeun rapporto-speciale.

Articolo 14
Transito

1) Se uno Stato Contraente entra in accordi per il trasferimento di una persona
condarmata con1mo Stato terzo, l'altro deve cooperare per facilitarne )'eventuale
transito attraverso i proprio territorio. Lo Stato nel cui territorio la persona
trasferita & diretta dovra presentare preventjvamente richiesta di transito all’altro.

2) Uno Stato potra rifiutare i transito se 1a persona condannata & un proprio cittadino.

3) Lerichieste di ransito e le risposte saranno comunicate a NOIMa dell’articolo 3 del

presente Accordo.




20-8-2013 Supplemento ordinario n. 64 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194

Articolo 15

Spese

Lespese derivanti dall'applicazione de! presente Accordc sono.a carico dello Stato
Ticevente, ranue le spese sostenute esclurn v amente nel territoric dello State

“Trasferente.

Lo 5Stato Ricevente puo, Tuttavia, cluedere o tentare i recuperare tutte o parte def
costi di trasferimento.dalla-persona condannate ¢ da.altra fonte

Articolo]6

Le:domande ditrasferimentose 3 .decumenti .allegat! saranno in inglese-o .accompagnati da

mme traduzione in linguainglese. )

Articolo™l7
Amibito.di Applicazione

T presente Accordo.applicabile.all’esecuzione di condanne inflitte prima-e dopolasua

enfratan vigore.
Articolo 18
Risoluzione delle.controversie
1) Le Autorita Centrdli si impegnano.a risolvere Teciprocamente ogni controversia ;

- dalla interpretazione, applicazione o esecuzione di questo Accordo.

2) -Sele Autorita Centralinon sono in grado diisolvere la controversiareciprocamente,
guest ultima -sara Tisolta attraverso canali diplomatici.

Articolo 19 i _
La Consecna delle Persona Condannais

Lz consegna della persona trasferita_da parte dello Stato Trasferente a quello Ricevente
dovra avvenire i una localita concordata tra i due Stati Lo Stato Ricevente ¢ responsabile
del trasporto del deteruto dallo Stato Trasferente ed anche della custodia della persona
condannata al di fuon del proprio territorio. -
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Disposizioni Finali

4 4 1l presente Accordo.e subordmato a ratifica Ogni-Stato Contraente nwotifichera all altre
il cprima possibile, “er gcrio, atraverso .canali diplomatici ii comipletamentc delle
i_;;procedure giundiche necessarie alla entrata an vigore dell’ Accordo. \Quest ulimo entrexd
Finsvigore il primo giorno del secondo mesg, dalla.data dell ultimanotifica

9) Ogni emendamento o modifica al presente Accordo concordato dagli-Stati Contraent,
avra-validita come 1’ Accordo stesso. .
3) L' Accordo.avra validita per unperiodo indeterminato. Tuttavia, puo-essere rescissoda
== ciascuno degli-Stati Contraenti mediante preavviso-scritto:all’altro. T.a conclusione avra
.effetto doposei mesi.a partive dalla data ditale preavviso.
;!tk) Nonostante larescissione, questo Accordo.continuera ad applicarsi.all esecuzione di

condanne diperscne che-sono state +rasferite, in.conformita di.questo ;Accordo, prima
della.data in cuitalerescissione ha-effetto.

Anede.di cheisottoscritti Tappresentanti, debitamente autorizzati dairispettivi Governi,
fhanno firmato il presente Accordo.

Fattoa _Foma, __dlgiomo_~o delmese VIl dellanmo Zo 12 m
duplice esemplare, melle lingue italiana, hindi-ed inglese “tutt i.itestifacents
egualmente fede. In caso di diversita di interpretazione, prevarra il festo inglese.

> .
Per} Govemo della R(;.‘b blicaltaliana

=
‘. Cj/,w “ w{/ 1

Per il quemo della Repubblica dell'India

— 161 —
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AMNER L 1

AGREEMENT
BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REFUBLIC OF ITALY AND THE GOVERNMENT
OF THE REPUBLIC OF INDIA

ON THE TRANSFER OF SENTENCED PERSONS

The Government of the Republic of Italy and the Government of the Republic of India,
heremafter referred to as “The Contracting States”,

DESIRING to develop their cooperation on the transfer of sentenced persons in order to
facilitate their soc:al rehabilitation;

HAVE AGREED s follows:

Articlel
Definitions

For the purpose of this Agreement:

"sentence” shall be any punishment or measure involving deprivation of personal liberty
ordered by a cour: for the commitment of a criminal offence for a determinate period of time or
for life imprisonment; :

“judgment” shall be a decision of & court imposing a sentence;

“Transferring Stzte" shall be the State in which the sentence was imposed on the person who
may e, or has been, fransferred;

“sentenced person” means a person undergoing a sentence of imprisonment under a
judgement passed by a criminal court;

"Receiving State’ shall be the State to which the sentenced person may be, or has been,
transferred in order to serve his sentence or remainder thereof.

Article 2
General principles

A person senfence ] in the territory of cne Contracting State may be transferred to the territary
of the other, in accordance with the provisions of this Agreement in order to serve the sentence
imposed on him. To that end, he may express to the Transferring or the Recefving State his
willingness to be transferred under this Agreement.

Transfer may be requested by either the Transferring or the Receiving State.

Transfer may also be requested by any sentenced person who is a national of a Contracting State
or by any other person who is entitled to act on his behalf in accordance with the law of the

\

\\Jitx‘//
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-Contracting State:,

4' The present Agreement shall not apply if the sentenced person has been convicted for an offence
under the military law.

+j iequests for ransfer shall be sent through the Central Authorities of the Contracting States.

N
~

The Central Authority for the Government of the Republic of Italy shall be the Ministero della
Giustizia - Dipartimento per gli Affari di Giustizia - Direzione Generale della Giustizia Penale
(Ministry of Justice ~ Department for Justice Affairs — Directorate General for Crirninal Justice).
The Central Authority for the Government of the Republic of India shall be the Ministry of
Home Affairs.

3) In case a Contracting State changes its Central Authorities, it shall notify the other through
diplomatic channels.

Article 4
Conditions for transfer

" A sentenced person may be transferred under this Agreement on the following conditions:
a) the sentenced parson is a national of the Receiving State;
b) the judgment is final;

¢) no criminal proceedings are pending against the sentenced person in the Transferring State in
which his presence is required.

d) at the time of receipt of the request for transfer, the sentence still to be served by the sentenced
person is at least one year;

e) ' the transfer is consented to by the sentenced person or, where in view of his/her age or
physical or mental condition, by any other person entitled to act on his behalf;

f)  the acts or omissions on account of which the sentence has been imposed constitute a criminal
offence according to the law of the Receiving State or would constitute a criminal offence if
committed on its territory; and

g)  the Transferring and Receiving States agree to the transfer.
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Article 5
Obligation to-provide information

Any senfenced person to whom this Agreement may apply shall be informed by the
Transferring Stat: of the substance of this Agreement and of the legal consequences of transfer.

Article 6
Request and supporting documents

1) Any sentenced person may request to be transferred under this Agreement submitting a written
request to the authorities of either the Transferring or Receiving State.

2) If the request is submitted by the sentenced person to the Receiving State that State shall transmit
it to the Transferring State.

3) The Transferring State shall transmit to the Receiving State the following:
a)  in case the request is submitted to the Transferring State, a copy of that request;

b) name, date anc place of birth and address in the Receiving State, if any, of the sentenced
persorn, along with a copy of his passport or any other personal identification documents and
fingerprints, as possible;

¢) information on the nature, duration and date of commencement of the sentence;
d)  astatement of the facts upon which the sentence was based;

€) a certified true copy of the final judgment; |

f) 2 copy of the lavs provisions on which the sentence is based;

g) a statement indicating how much of the sentence has already been served, including
information on any pre-irial detention, remission of sentence or any other relevant element to
the enforcement of the sentence;

h)  whenever apprcpriate, any medical ar social report on the sentenced person, any information
on his/ her weatment in the Transferring State and any recommendation for continuing his/her
treatment in the Receiving State.

i)  astatement from the Transferring State agreeing to the transfer of the sentenced person.

4) For the purpose of enabling a decision to be made on a request under this Agreement, the
Receiving State shall send the following information and documents to the Transferring State
unless either the Feceiving or the Transferring State has already decided that it will not agrpe to

the transfer:
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Staa tit'atement or document indicating that the sentenced person is a national of the Receiving

b) acopy of the relevant law of the Receiving State which provides thst the acts or omissions on
account of which the sentence has been imposed in the Transferring State constitute a criminal
offence according to the law of the Receiving State, or would constitute a criminal offence i
committed on its territory;

c) a statement of the effect of any law or regulation relating to the duration and enforcement of
the sentence in the Receiving State after the sentenced person’s transfer including, if applicable,
a statement of the effect of paragraph 3 of Article 9 of this Agreement on his transfer;

-

d) the willingness of the Receiving State to accept the transfer of the sentenced person and an

undertaking to administer the remaining part of the sentence still to be served;
#)  any other information or docnment which the Transferring State may consider necessary.

5) Any request and any reply shall be made in writing and addressed to the Central Authorities of
the Contracting States.

Article 7
Consent and its verification

1) The Transferring State shall ensure that the person required to give consent to the transfer does
so voluntarily and with full knowiedge of the legal consequences thereof. The procedure for
giving such consent shall be governed by the law of the Transferring State.

2) lf the Receiving State makes express request, before the transfer is carried out, the Transferring
State shall grant the other an oppartunity to verify, through an official appointed in compliance
‘with the law of the Receiving State, that the consent of the sentenced person is given voluntarily
and with full knowledge of the legal consequences thereof.

Article 8

Decision
The authorities of the Confracting States, before deciding on the transfer of a sentenced person
in compliance with the aims of this Agreement, in order to favour and facilitate the social
rehabilitation of the convicted person shall consider, among other factors, the sovereignty,
security and any other essential interest of the State, as well as the seriousness of the offence
committed, any previous conviction, the social and family bonds with the environment of origin
and health conditions, '

Article 9

Continued enforcement of sentence

1) Save as provided under Article 1* of this Agreement, the Authorities of the Receiving State shall

)

N
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3)

D)

“continue to enforce the sentence complying with the nature and duration of the sentenc

inflicted by the judgment of the Transferring State.

The enforcement of the sentence shall be governed by the law of the Receiving State and that
State alone shall be competent to take all appropriate decisions.

If the sentence is by its natnre or duration or both, incompatible with the law of the Receiving
State, that State may, with the prior consent of the Transferring State, adapt the sentence to &
sentence prescribed by its own law for a similar offence. As to its nature and duration, the
adapted sentence shall, as far a possible, correspond with that imposed by the judgement of the
Transferring State. It shall, hawever, not aggravate, by its nature or duration, the sentence
imposed by the Transferring State.

Article 10
Review of judgment

The Transferring State alone shall have the right to decide on any application for review of the
judgment.

Article 11
Pardon, Amnesty or Commutation

Either of the Confracting States may grant pardon, amnesty or commutation of the sentence in
accordance with its domestic law, giving immediate communication thereof to the other State.

The Receiving State, after being informed of one of the above measures of clemency, shall
immediately enforce it in compliance with its own laws.

Article 12
Termination of enforcement

The Receiving State shall terminate enforcement of the sentence as soon as it is informed by the
Transferring State of any decision or measure as a result of which that sentence ceases to be
enforceable.

Article 13
Information on enforcement of sentence

The Receiving State shall inform the Transferring State:
when the enforcement of the sentence has been coniple’:ed;

if the sentenced person has escaped from custody before enforcement of the sentence has been
completed. In such cases, the Receiving State shall take measures to secure his arrest for the
purpose of serving the remainder of his sentence and render him also liable for escapjng from
prison under the relevant law of the Receiving State.

Vo

-
Lol
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¢) if the Transferring State requests a special report.

Article 14

Transit

1) If either Contracting State enters into arrangements for the transfer of a sentenced person with
any third State, the other shall cooperate in order to facilitate the transit of the said sentenced
person through its territory. The State where the person transferred is directed shall submit to
the other State a request for transit in advance.

2

N

A State may refuse to grant transit if the sentenced person is one of its nationals.

3) Requests for franéit and relevant replies shall be communicated as per Article 3 of this
Agreement. '

Article 15
Costs

1) Any cost deriving from the enforcement of this Agreement shall be borne by the Receiving State,
except for costs incurred exclusively on the territory of the Transferring State.
2) The Receiving State may, however, demand or seek to recover all or part of costs of transter
" from the sentenced person or from any other source.

Article 16
Llanguage

Requests and supporting documents shall be in English or accompanied by a translation into
English.

Article 17
This Agreement shall apply fo the enforcement of sentences imposed before or after its entry

into force.

Article 18
Settlement of Disputes

1) The Central Authorities s\wil endeavour $o mutnally resolve any dispute arising out of the
interpretation, application o implementation of this Agreement.

If the Central Authorities are unable to resolve the dispute mutually, it shall be resolved thropgh
diplomatic channels.

\ \
o

=
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Article 19
Handing Over of Sentencad Persons

The handing over of the fransferred person bv the Transferring Stare to the Receiving Stave ..
occur at a place to be agreed upon between rhe Transierring and Receiving States. The

Receiving State shall be responsible for the transport of the prisoner from the Transferring State

and shall also be responsible for custody of the sentenced persor: cutside its territory.

Article 20
Final Provisions

1) This Agreement shall be subject to ratification. Each Contracting State shall notify the other as
soon as’possible, in writing, through diplomatic channels, upon the completion of its legal
procedures requiréd for the entry into force of this Agreement. The Agreement shall come into
force on the first day of the second month of the date of the last notification.

2) Any amendment or modification to this Agreement agreed upon by the Contracting States shall
come into force as the Agreement itself.

3) The Agreement shall remain in force for an indefinite period. It may, however, be rennina'tedvby
either Contracting State by giving a written notice of termination to the other. The termination
shall take effect after six months from the date of such notice.

4) Notwithstanding any termination, this Agreement shall continue to apply to the em’orcemen; of
sentences of persons who have been transferred under this Agreement before the date on which
such termination takes effect.

In witness whereof the undersigned, being duly authorized thereto by their respective
Governments, have signed this Agreement, ) )

Done in duplicate at vwsineesee 00 HHE oviiiinisininnn day of e in
the Hindi, English and Italian languages, all texts being equally autheniic. In case of
differences in interpretation, the English text shall prevail,

For the Government of For the Gavgrnment of
the Republic of India , the Rep of Italy
\
e —
\‘QJ\ —
/
13A06998
MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2013-SON-063) Roma, 2013 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma & 06-85082147
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fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° GENNAIO 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale € 438,00

(di cui spese di spedizione € 128,562)* - semestrale € 239,00
Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:

(di cui spese di spedizione € 19,29)* - annuale € 68,00

(di cui spese di spedizione €  9,64)* -semestrale € 43,00

Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:

(di cui spese di spedizione € 41,27 - annuale € 168,00
(di cui spese di spedizione € 20,63)* -semestrale € 91,00
Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annuale € 65,00
(di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale € 40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annuale € 167,00
(di cui spese di spedizione € 25,01)* -semestrale € 90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)* - annuale € 819,00
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semestrale € 431,00
N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili
CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00
PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)
Prezzi di vendita: serie generale € 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore
PARTE | - 5 SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale € 300,00
(di cui spese di spedizione € 73,81)* -semestrale € 165,00
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il
(di cui spese di spedizione € 39,73)* - annuale € 86,00
(di cui spese di spedizione € 20,77)* -semestrale € 55,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00
€0,83+ IVA
Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 21%. ( + VA
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo € 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) £ 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per I'estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e raddoppiato il prezzo dellabbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli iniziera entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.







